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I generali 
I generali .sono all'ordine 

«lei g iorno. Il inondo libero 
partorisce ormai colpi di 
Stalo, orditi e attuali dai mi
litari, a ritmo cont inuo: dal
la Francia all'Argentina, «lai-
l'Kcuador alla Siria, per non 
parlare del Vietnam del Sud, 
della Turchia, di Formosa, 
<lella Spagna, del Portogallo: 
vecch ie e n n o \ e dittature di 
generali . 

Sappiamo bene quante dif
ferenze ci sono tra una .si
tuazione e l'altra, eppure c'è 
mi minimo comune denomi
natore che salta agli occh i : 
questi colpi di Stato, tentati 
o riusciti , hanno tutti un .se
gno reazionario, sono diretti 
espl ic i tamente, precisamente 
contro la democrazia e le 
for /e popolari . Viviamo nel 
11)02, il mondo è pieno di 
conquiste della tecnica e del
la scienza, il lavoro è sempre 
più socializzato, lo Slato as
sume sempre maggiori e più 
compless i poteri, vi è un'or
ganizzazione mondiale delle 
Nazioni lTnite, gli stessi ter
mini militari e strategici dei 
problemi internazionali han
no sconvolto il vecchio , sto
r i c o , peso degli eserciti e 
del le armi c lass iche: eppu
re , sulla base della forza 
bruta più tradizionale, c ioè 
.sulla base dell'esistenza di 
un corpo armato nella nazio
ne , una congiura militare 
può far tremare la Francia 
e può distruggere in poche 
ore il regime parlamentare 
i n una repubblica come la 
Argentina. Come mai? Quali 
contraddizioni questo para
dosso anacronist ico rivela? 

Anzitutto, bisognerebbe ri
cordarsi della attualità, del
la verità di quel vecchio mo
tivo ideale e popolare che è 
alla base stessa del movimen
to social ista; ricordarsi di 
(pianta carica e quanta pro
fondità conservi tuttora il 
mot ivo antimilitarista. Il prò 
letarialo di tutti i Paesi fin 
dalla sua nascila politica ha 
identificato nel mil itarismo 
un suo nemico per cosi dire 
costituzionale, lo strumento 
più c lass ico dell 'oppressione 
di classe. Non a caso, dalle 
grandi lotte operaie del se
colo scorso lino alle guerre 
di Resistenza, l'odio alla ca
sta militare, al generale im
pennacchiato . è slato un sen
t imento profondo del popo
lo. K non a caso è stalo il 
dirigente del Paese del so
c ia l i smo a proporre solenne
mente dalla tribuna del-
l 'OXr di mandare a casa lut
ti i «onerali della Terra, di 
sciogliere tutti gli eserciti , di 
buttare a mare lutto le armi. 

Ma vediamo i nessi più 
attuali di questa vecchia con
traddizione. Ciò che colpi
sce è il fatto che i colpi di 
Stalo, che la politica della 
violenza e del terrore di cui 
.sono, per vocazione intima e 
per immediato cITello. pro
tagoniste le caste militari, 
avvengono regolarmente nel
l'area o direttamente domi
nata o indirettamente in-
llucnzata dall ' imperial ismo: 
.spesso sono addirittura pro
vocati e sostenuti da uno dei 
grandi Paesi imperialisti . 
Stati Tniti d'America in te
sta. Ciò non significa forse 
che è l ' imperialismo stesso 
a considerare meramente 
strumentale la forma demo
cratica che un l'arse inseri
to nella sua area d'inlluenz; 
si sia data e quindi a lasciar 
la o a farla cadere quando 
questa forma non garantisca 
più i propri privilegi , un as
setto pol i t ico anticomunista. 
un sistema economico domi
nalo dai granili monopoli 
Sono questi ultimi i veri sla
ti maggiori di quei generali 

Cera qualcosa di patetico 
nel grido con cui ieri Luigi 
Salvatorelli dallo co lonne 
della Slnmpn invocata il 
boicottaggio da parie di tut
to l'Occidente verso i gene
rali argentini usurpatori del 
potere. Patetico proprio per
c h e si rendeva su un presup
posto erralo, quello secondo 
cui tutta l'America latina. 
salvo Cuba, si era impegnai i 
ins ieme con gli l"S \ a riaf
fermare « le istituzioni libe
re e democrat iche come pa
tr imonio comune delle re
pubbl iche americane ». L-v 
verità è che gli S.l". sanno 
beniss imo come molli dei re-

toria di Fidel Castro, del 
cammino della ri\ eduzione 
cuban.i, della sua forza di 
propulsione e di indicazione 
por il cont inente .sudameri
cano, c'è questa precisa con
vinzione: la rivoluzione po
polare, a Cuba come in Sud-
America in generale, deve 
essere una rivoluzione che 
trasformi completamente il 
rapporto tra popolo e forze 
armale tradizional i : che ab
balla, che .sconfigga le se
conde come .strumento d'op
pressione, per fare del po
polo l'esercito della nazione. 
Per questo la repubblica di 
('uba è una repubblica libe
ra, per questo può iniziare 
la costruzione del social ismo. 

Sarà perfino superfluo ri
cordare qui come i genera
li dell'OAS siano i prodotti 
tipici di un imperial ismo co
lonialista (piale quello fran
cese, i prodotti del bonapar
tismo (li De (ìaulle, o come 
la dittatura militare del Viet
nam del Sud sia sorretta da
gli S.U. d'America. Certo 
— come dice Salvatorelli — 
~ i colpi di Slato militari 
vanno annoverati tra i falli 
patologici più gravi » di un 
regime. Ma i germi del male, 
la loro incubatrice vanno an
ch'essi individual i per capi
re come la malattia sia po
tuta insorgere, e come si pos
sa guarirla, o prevenirla. 

PAOLO SPINANO 

UNA GRANDE E IRRINUNCIABILE BATTAGLIA PER LA LIBERTÀ 

Iniziato alla Camera il dibattito 
sulla censura 
Folcili illustra gli emendamenti del governo al 
d.d.l. lotta, che mantengono la censura pre
ventiva - l socialisti abbandonano la battaglia? 

Il minis t io FOLCHl ha i l-
lusttato ieri pomeriggio alla 
Carnei a gli emendamenti 
piesentati dal governo alla 
legge Zotta sulla censiti a, 
legge clic venne a suo tem
po approvata dal Senato con 
ì eoli voti dei democristiani 
e del le destre Poco prima 
delle vacanze di Natale, ri
sconti ata la impossibil ita di 
far approvale la legge Zotta, 
da una diversa maggioranza 
alla Camera, la Democrazia 
cristiana ripiegò sull 'espe
diente di far prorogare, in
tanto. ancora una volta le 
vecchie leggi sul la cemuira 
fino al 30 aprile 1962. pren
dendo contemporaneamente 

l'impegno a riportate in aula 
un testo modificato della leg
ge Zotta pi ima di quella 
data. 

Kccoci dunque alla scaden
za. Il governo dell'on. Fan-
fani, tenendo conto dei pa
reri della sua maggioranza, 
ha voluto sottoporre il testo 
primitivo ad alcuni emenda
menti pur senza modificarne 
la sostanza int imamente illi
berale. Diversamente, del le
sto, non poteva essere, se si 
resta fermi, come la DC in
tende restar ferma, al con
cetto di censura preventiva, 
contro la quale si «ono già 
espressi unanimemente gli 
esponenti del mondo del ci-

ui 

La tragedia della via Tuscolana 

Si è costi tuito 
l'autista pirata 

Mario Birrari, il pirata della strada rhe ha ucciso 1 tciovanl coniugi sulla Tu «colano. 
costituito ieri pomeriggio davanti alla sede della RAI-TV in via Teulada. La pollila lo ha 
denunciato per duplice omicidio colposo e per omissione di soccorso. I/uomo ha tentato 
di attenuare Ir sue gravissime responsabilità ron l'incredibile affermazione di non essersi 
accorto d'investire due persone al momento dell'incidente. Ni Ila foto Mario Bice-ari stil-

l't Alfa • della Mobile che lo conduce a Regina Codi (A patirvi 4 lo informazioni) 

nenia ed i l lusti i giuristi 
costituzionalisti . 

Gli emendamenti , di > 
la stampa aveva già dato no
tizia e che l'o:: Folcili ha 
illustrato ieri, s jno sostan
zialmente tre e .si riferiscono 
all'articolo 2. all'articolo 0 e 
all'articolo 12. L'articolo 2. 
nel testo modificato, prevede 
una diversa conipotìizione 
d e l l e commissioni (dalle 
quali vengono estromessi i 
funzionari ministeriali e nel
le quali vengono immessi tre 
r a p p resentanti. rispettiva
mente dei registi, dei pro
duttori e dei giornalisti ci
nematografici); l'articolo 0 
fissa, al quarto comma, in 
tientn giorni complessiva
mente il l imite di tempo 
massimo entro il (piale il v i 
sto deve essere negato o con
i-esso; l'articolo 12 sancisce. 
infine. In abolizione della 
censura per gli spettacoli di 
teatro ( l imitatamente alla 
pi osa) , mantenendo tuttavia 
anche per questi la possibi
lità della esclusione « per i 
minori di diciotto anni >. II 
governo, per quanto riguar
da la cinematografia, in ten
de mantenere ì limiti di età 
di 14 e 18 anni previsti dal
la legge Zotta. La legge an
cora in vigore stabilisce, in
vere. com'è nolo, un limite 
unico, fissato ;i 10 anni 

Il ministro non ha in defi
nitiva d e t t o , nulla che già 
non si sapesse, salvo una af
fermazione finale con la qua
le ha dichiarato che il go
verno sarebbe disposto < a 
considerare con benevolenza 
e v e n t u a l i emendamenti . 
quando fermi rimangono i 
princìpi informatoli della 
legge > La sua esposizione 
ha anzi deluso alcuni incer
ti sostenitori della attuale 
soluzione, benevolmente in
terpretata come « ponte > 
verso la totale el iminazione 
della censura. Non di « legge 
ponte > si tratta quindi, e 
per ev i tate equivoci il mini
stro si è preoccupato di so
stenere la legittimità costi
tuzionale della censura pre
ventiva. che. a suo parare. 
non viene messa in dubbio 
alcuno dalla abolizione del
la stessa per ciò che si rife
risce al teatto 

L'argomento e stato ripre
so dai democristiani AMA
TUCCI e PICCOLI che sono 
intervenuti nella seduta po
meridiana. e che hanno por
tato a gnit^tificazione della 
censura la < non sufficiente 
maturità culturale della me
dia degli spettatori >. hanno 
sottol ineato la necessita di 
difendere ì « boni mores » 

(Continua In S. pag 7. col.) 

Un'azione degna di Eichmann 

Massacro del l 'O.A.S. 
in una clinica per tbc 

Dieci inalali fillorini fal

ciali nei loro letti - Sci 

feriti - L'operazione co

ronata con un'esplosio

ne al plastico 

gimi dell'America latina SII 

(Dai nostro inviato speciale) 

PARIGI. 3 — Oppi ad Al-

reggono. tengono a freno 
popolo , mantengono in con
dizioni di miseria i loro po
poli , impediscono uno svi
luppo democrat ico e vere ri
forme sociali , appunto in 
quanto pos«>cg:;ono un brac
c io armato della rnn lronvo-
hizione, eserciti dispotici e 
corrotl i . veri Stali negli Stati. 
H questi esercit i , a loro vol-j 

.IIIIMIUT!- regimi 

,1'ocri. i'nrrocr fantasia del 
[fascismo e riuscita ad inceri

la, possono 

C E ' • rì.iment.iri con i.nil.i faci-
la perche ^ia • • dci imrri-

[ici » hanno compresso e op
presso i iiiov ifiunli p, ipol.ii i, 
conculcato le liberta sinda
cali , perseguitato le organiz
zazioni dei l.i\ oratori. 

« Eccetto Cuba ». Infatti. 
Alla radice stessa della \ i t -

tare unn nuoto impresa ma
cabra. degna di Eichmann: 
un massacro in una clinica 
per tubercolotici, dieci ma
lati morti e set feriti, tutti 
musulmani A quando una 
'tracie di paralitici o un ec
cidio di bambini poliomieli
tici'' Xon arretrano davanti 
a nulla 

L'O .45 "cgiic una linea 
che si deduce logicamente 
da un punto di partenza di 
tntnle alienazione La strane 
di ogni rientra in questa Io-
pica demenziale: per ottene
re un mimmo risultato (che 
ne giustifichi non l'operato, 
ma l'esistenza) l'OAS dece 

SAVERIO TL'TINO 

(Continua In I. pai. «. col.) 

I risultati delle analisi tenuti per mesi nei cassetti 

Scandalo in Campidoglio 
per la carne ringiovanita 

L o s c a n d a l o d e l l e c a r n i 
« r i n g i o v a n i t e » ha c o i n 
v o l t o n n c h o il C o m u n e di 
R o m a . Ieri è s ta ta d e c r e 
ta ta la c h i u s u r a di q u a t 
tordic i m a c e l l e r i e r o m a 
n e , m e n t r e q u a t t o r d i c i 
e s e r c e n t i s o n o s t a t i d e 
n u n c i a t i da i c a r a b i n i e r i . 
M a p r o p r i o n e l l ' a n n u n c i o 
d e l p r i m o p r o v v e d i m e n t o 
c o n t r o la v e n d i t a d e l l a 
« c a r n e t i n t a « co l so l f i to 
di s o d i o è c o n t e n u t a u n a 
g r a v e a m m i s s i o n e : l ' e s i to 
di a l c u n e a n a l i s i d e l n o 
v e m b r e s c o r s o , c h e p r o 
v a v a n o l 'uso d e l l a « p o l 
v e r i n a » a n c h e a R o m a , è 
s t a t o t e n u t o n a s c o s t o d a 
g l i uffici s a n i t a r i c o m u 
na l i , m e n t r e il C a m p i 
d o g l i o r i s p o n d e v a a l l a 
s t a m p a c h e t u t t o a n d a v a 
b e n e . Il M i n i s t e r o d e l l a 
S a n i t à h a o r d i n a t o u n a 
i n c h i e s t a s u g l i uff ici c a 
p i t o l i n i ; i r i s u l t a t i d e l 
l ' i n d a g i n e s a r a n n o re s i 
n o t i n e i p r o s s i m i g i o r n i . 
A P e s a r o , i n t a n t o , è s t a t o 
a r r e s t a t o l'« i n v e n t o r e » 
de l « B o v i s ». 

( In s e c o n d a p a g i n a l e 
i n f o r m a z i o n i ) . 

Sciopero 
al grido 

Forte risposta operaia a Brescia 

all'OM-FIAT 
di «libertà!» 

ALGERI — Vn saldato in pieno aspetto di gnerra di guardia alla cllnica Beau FraUler 
dove è «tato compialo | | massacro dal l'OAS. Sullo sfondo la cllnica gravemente danneg
giata dall'esplosi*»* (Telcfoto A. P. - - l'Unità -) 

Oggi 
votano 

i 93 mila 
dellaF/AT 
(Dalla nostra redazione) 

TOKINO, 3. — Vn prome-
moria della direzione gene
rale FIAT, distribuito ai cupi 
tn vista delle elezioni di C. I. 
in programma per domani. 
afferma testualmente: < Uh 
aumenti retributivi realizzati 
alla FIAT nello scorso anno, 
non sono costati ai lavora
tori una sola ora di retribu
zione perduta per sciopero ; 
Al fine di ottenere gli stessi] 
politivi risultati anche per il 
futuro e necessario conser-
inrc e incrementare il pre-< 
stigio delle C. I. democr.i:'- ì 
che. che costituiscono l'effi-, 
cace strumento di progresso* 
per i lavoratori. Più voli alla] 
CISL. al S1DA (ah ex LI.D)\ 
e alla UH* pongono la base\ 
per futuri miglioramenti cco.\ 
nomici ai lavoratori. Votare 
per le correnti democratiche' 
significa votare per un co
stante miglioramento concre
to del salano, quindi per il 
progress*» economico sociale 
e morale dei lavoratori FIAT. 
Votare FIOM vuol dire vo-\ 
tare comunista e cioè peri 
coloro che tendono a dtstrugi 
aere l'insieme aziendale con-i 
tro gli interessi dei lavora-, 
tori >. i 

Il promemoria indica cori) 
impressionante evidenza ili 
carattere politico della cam-\ 
pagna scatenata in questi \ 
giorni dalla direzione del 
monopolio contro l'organiz
zazione sindacale unitane. 
spiega e illumina i soprusi 
compiuti da capisczione, ca-
pisquadra e capircparto, di 
cui già ieri abbiamo denun
ciato le gesta e contro i quali 
la FIOM ha sporto formale 
denuncia alla Magistratura. 

Le ultime ore della cam
pagna elettorale si svolgono 

(Continua In I . naf. •. col.) 

La lolla originata da un licenziamento per rappresaglia - An
cora una volta la polizia inlerviene con la violenza - Cariche 
e lancio di bombe lacrimogene contro il corteo dei lavoratori 

(Dai nostro corrispondente) 

BRESCIA. 3. — « Libertà. 
liberta, l iberta >: questo il 
grido scandito oggi , por le 
vie di Brescia da migliaia di 
operai della OM-FIAT, s c e -
.s! in lotta alle ore 14 con un 
improvviso sciopero contro 
il fascismo del monopolio 
automobil ist ico, il quale a v e 
va decretato per rappresaglia 
il l icenziamento di un g iova
ne operaio. 

Cariche di polizia e lancio 
di bombe lacrimogene hanno 

gnere la manifestazione ope
raia intenta a dimostrare di 
fronte alla fabbrica. A n c o 
ra una volta le « forze de l -
l 'onune >. obbedendo, si sono 
cosi poste al servizio dei 
« padroni del vapore >. con
tro i lavoratori. 

La lotta alla OM — un 
complesso della FIAT con 
oltre quattromila d ipenden
ti — era iniziata il 10 marzo 
scorso ed era continuata con 
quattro giornate di sciopero 
intervallate e con la asten
sione dal le ore straorcl-nane 

cercato vanamente di .spe-' registrando l'adesione pres- (Continua in 8, 

soche totale degli operai 
malgrado il pesante ricatto 
del « premio antisciopero >. 
Lo rivendicazioni de: lavo
ratori in lotta riguardano 
proprio la regolamentazione 
del < premio capestro > oltre 
agi: aumenti salariali, al d i 
ritto del s indacato di contrat
tare. alla riduzione del l 'ora
n o di lavoro (e non al suo 
aumento, come vorrebbe la 
FIAT con la richiesta di 43 
ore se t t imanal i ) . 

Il monopol io , e rimasto 
BRINO UGOLINI 

9. col.) pae. 

Fatti e argomenti 

Esserci o non esserci 
Purtroppo. non crai amo 

cnllit i profeti quando, nel no-
i mitre scorso, direi amo che, 
dopo ai ere ascollalo un di
scorso del compagno Paoltc-
chi stilla censura. c'era noli» 
il sospetto che. non solo per 
l repubblicani e socialdemo-
craiiri, mn anche per la mag
gioranza autonomista del P^l, 
la mendicatone dell'abolizio
ne della censura amministra-
tua apparita come una riten-
dicazione importante si. ma 
non tanto da farne uno dei 
punti-chini e delTet minale e 
futura trattatila di questo 
partilo con la democrazia cri-
Minna per la formazione iTun 
governo di centro-sinistra. Al
lora L*.\\antì! ci roieseiò ad
dosso un cumulo di epiteti 
non propriamente fraterni, e 
ci rimproi ero di esserci tu
rati le orecchie per non sen
tire quello che i socialisti 
ai evano micce detto con 
grande chiarezza per bocca del 
compagno Paolicchi: essere 
quella per Cabotatone della 
censura amministrativa una ir
rinunciabile e decisita bat
taglia per In libertà. 

Ci rimprovereranno ora di 
esserci coperti gli occhi, se 

leggendo Particola del com
pagno Paolicchi *j«/f.\\jnii! 
di ieri, noi ci abbiamo in fo 
\t ritte a tulle lettere che l so
natisti hanno rinunciato a u>-
slenerc gli emendamenti per 
raìtoliztone della censura am-
minislralira da loro presenta
ti al >enalo or sono quattro 
mesi, e riproposti due mesi 
or sono dallo stesso compagno 
Paolicchi alla Camera, nella 
relazione di minoranza, da lui 
firmata, al disegno di tegge 
goi ernatit o9 

Il problema però non è quel
lo delle nostre doti profetiche 
Il problema è quello della 
i.ratc responsabilità che il 
Partito socialista si assumerà 
se la nttoiLsstma posizione del 
compagno Paolicchi che a 
quanto risulta è stala sostenu
ta nel C ti. del gruppo parla
mentare socialista anche dal 
compagno \enni, doveste di-
tentare de fintiti amente e dat
tero la posizione ufficiale del 
gruppo parlamentare socialista 

Crete per roggetto in sé 
Crave per il metodo, che po
trebbe far prevedere come Uti
le le' risene aianzale dallo 
stesso Partito socialista nei 
confronti di alcuni punii del 
programma del governo di 

ci'nlro-sinistra rischiali* di 
restare puramente formali m 
di non tradursi «TMI m una) 
azione decisa, nel Parlamento 
e nel Paese, per modihcnre 
questi punti in senso poxitiro 
e corrispondente <I*/I indiriz
zi del Partito socialista. 

Sempre rA>anti!. a propo
sito delle questioni dei sinda
cati e della progriimmazton* 
economica, ci rimororermra 
ieri di non ater i aiutato im 
mitdo giusto il latto che. net 
centro-unistr.i a dare ceri* 
garanzie politiche, ci *ono mn-
che i socialisti. Ebbene, se ci 
sono anche i socialisti, come 
mai il disegno goiernaliro sul
la censura i iene presentato co
ti come tiene presentalo* Xtm 
forse f . \ \ jnt i ! ci dirà che. in 
questo caso, i socialLsti non ci 
<nno, non c'entrano. F aliarti. 
se non ci inno, perchè essi 
debbono rinunciare a battersi 
a sostegno delle loro autenti
che posizioni"* 4 meno che iì 
compagno Paolicchi non si 
fosse persuaso che quella bat-
taglia che nel mese di noiem-
bre 1961 gli apparirà una irri
nunciabile e decisila battaglia, 
per la libertà, può oggi esser* 
rinviala a tempi migliori. 

m. » 
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Pesanti responsabilità degli uffici annonari del Campidoglio Per la candidatura 

Ventotto macellerie coinvolte nello scandalo 
della carne 

al Quirinale 

al solfito 
La metà dei campioni esaminati sono risultati trattati con la 
« polverina » - Un'inchiesta ministeriale sul Comune di Roma 

Un nuovo capitolo si ò 
definit ivamente aggiunto al
la vicenda delle frodi e del
le sofisticazioni al imental i 
Per molti anni, insieme alla 
carne di « vitella » e di « vi
tel lone », abbiamo mangiato 
anche tonnellate di» «pol
verina >. Questa è la verità. 
ammessa ormai da tutti. Mo
ni a e risultata uno dei mer
cati più floridi del « Bovis » 
e del « R n v i v e u r » , i prò 
dotti < rigeneratori » del le 
carni vecchie e scadenti usa
ti e perfino propagandati per 
anni sotto il naso del le «com
petenti autorità ». Ieri infatti 
sono state chiuse d'autorità 
per dieci giorni le prime quat
tordici macel lerie romane 
ed altri 14 esercenti sono sta
ti denunciati dai carabinieri. 
Ma le prime indagini, con
dotte in fretta e furia sotto 
l' incalzare di una vivace 
campagna di s tampa, hanno 
accertato un traffico ben più 
vasto. 

Quindici proprietari di ma
cel ler ie hanno ammesso di 
avere acquistato il < Bovis » 
direttamente a Pesaro, dal 
produttore Dante Tacchilei, 
che ieri e stato arrestato. 
Ma a lmeno in un centinaio di 
mace l l er ie il solfito di sodio 
6 stato usato s is tematicamen
te per lunghi periodi. Un 
macel la io . Ettore Marrone. 
che ha un negozio in via 
Ferdinando Ughell i . aveva 
acquistato tre quintali e 
mezzo di « B o v i s » per ri
venderl i poi. a un prezzo 
maggiorato, ai suoi colleghi. 
Durante altre perquisizioni. 
altri quantitativi minori so
n o stati trovati presso altri 
macel lai Nel negozio di Ot
tavio Panunzin. in via Mon
za. ne sono stati trovati 310 
grammi 

« Bovis » 
a quintali 

E' bastata qualche ricerca. 
per scoprite un traffico di 
proporzioni notevoli , che 
fruttava milioni agli inven
tori del le « polverine ». agli 
spacciatol i , a chi ne ha fatto 
per tanto tempo cosi largo 
uso. Il Comune non sapeva 
niente 11 30 marzo venne 
diffuso un comunicato per 
«rassicurare» la cittadinan
za t Dal le .frequenti ispe
zioni effettuate dai veteri
nari addetti al servizio di 
v igi lanza — si affermava — 
non è stata riscontrata la 
vendita di carni rigenerate» 
Eppure dai registri della 
fabbrica del * Bovis » si sa
peva che 359 chili del pio-
dotto erano stati venduti 
proprio lì Knma e che una 
gran parte degli acquirenti 
aveva preferito non lasciar 
traccia in miei registri fa
cendosi spedire alcuni nac-
chi del la «-polverina» fermo
posta - parecchi chili di «Po-
v i s » P di ' Rnviveur ». in
fatti . attendono ancora alla 
stazione Termini che oual-
cuno si farcia v ivo per an
dare a ritirarli Dal comuni
cato ott imist ico del Campi
dogl io sono passati appena 
se t te giorni, e l 'Amministra
z ione straordinaria e co
stretta a smentirsi ed a de
cretare la chiusura di quat
tordici macellerie- in undici 
esercizi , la scoperta del le 
•e carni ringiovanite » è di 
quest i giorni, ma in altri tre 
risale addirittura al novem
bre scorso, cioè porta una 
data precedente (e di o l t i e 
cintine mes i ' ì alla smentita 
degli amministratori capito
l ini Come e potuto accade
re? « La Amministrazione 
straordinaria — afferma il 
comunica lo diffuso ieri — 
ha instaurato, a norma di 
regolamento , un provvedi
m e n t o discipl inare nei con
fronti dei responsabili del
l 'Uff ic io sanitario comuna
l e >. L'accusa è rivolta espli
c i t a m e n t e ad alcuni funzio
nari: il direttore. professoi 
C e r n i t i , il capo dei servizi 
veter inari , dott De Mnlteis 
e il prof. Enrico, dirigente 
del reparto vigi lanza sugli 
a l imentari Anch'essi . a 
quanto pare. ignoravano 
tut to su l l e carni « ringiova
n i t e » Le informazioni che 
sono s tate fornite, pero, sono 
ancora troppo vaghe por 
riuscire a spiegare all'opi
n ione pubblica come può 
darsi c h e i risultati del le 
analisi s iano stati tenuti nel 
casset to per c inque mesi e 
c h e di ess i gli amministra
tori capitol ini si s iano ac
corti . a un certo punto, solo 
perchè la stampa non ha 
creduto al le loro afférma

z i o n i ed ha vo luto andare 
più a fondo 

Lo s tesso Ministero della 
Sani tà ha aperto un'inchiesta. 
ieri sera, nel disordine degli 

-uffici capitolini , po' accer
tare c o m e si e potuti arriva-

? re a nascondere alla citta t 
risultati de l le indapin "' 
fet tuate . S o n o stati incarica
ti dell ' inchiesta un ispetto-
i c genera le medico e un 

ispettore generale veteri
nario. 

Accanto alla verità del le 
sofisticazioni ve n"e un'altra 
che non può esse ie dimen
ticata L'organico dell'Uffi
cio di Igiene di Roma ò ri
masto quasi tale e quale da 
qualche decennio. Con 20 
delegati di imene e 34 vigili 
urbani addetti al servizio. 
un caporeparto, sei ispettori. 
un caporeparto e un capo 
ispettore (lo stesso or[>anico 
del 103H) si pretende di te
nere al riparo dalle frodi 
alimentari una città dì qua
si due milioni e mezzo di 
abitanti: di controllare, cioè. 
18.721 negozi alimentari. 
4.298 negozi misti e oltre 
ventimila esercizi vari. Il 
provvedimento della sospen
sione delle quattordici li
cenze. che 6 la notizia del 
giorno, è stato preso in base 
a ventotto prelevamenti: su 
ventotto campioni di carne. 
quattordici sono risultati 
trattati col solfito di sodio. 

La proporzione e di uno a 
due. Ma quante macel lerie 
sarebbero state chiuse, ieri. 
se invece dei cinque cam
pioni del 22 novembre e dei 
23 dei giorni scorsi ne fos
sero stati prelevati solo al
cune decine di più? 

in questi dati vi è un giu
sto ' motivo di al larme per 
tutti ì consumatori. Ma le 
statistiche dell'Ufficio di 
Igiene, purtroppo, non ba
stano E' diventato un luogo 
comune che a Roma si con
suma carne della peggiore 
qualità Dando un'occhiata 
ai dati ufficiali, ci accorgia
mo che il 60 per cento dei 
capi macellati a Roma o 
« importati » da altre città 
sono vacche di una certa 
età (51 per cento) e tori 
(7.5 per cento) : nel 19K1. su 
Sfif» mila quintali di carne 
bovina consumati. 290 mila 
erano di vacca e 42 mila di 
toro; solo 13fi mila quintali 
il vitel lone e 42 mila il vi
tello Sui banchi di marmo 
delle macellerie, dunque, vi 
dovrebbe essere nnn netta 
prevalenza dei »npli scuri e 
poco invitanti delle bestie 

pili anziane. Ma cosi non è. 
Con le « polverine » i duri 
muscoli dei tori diventano 
« fettine » rosa di vitellone. 

L'85 pei cento della e .une 
consumata a Roma viene 'Ma
cellata in alti e province. Nel. 
la Capitale le bestie giungo
no già squil l iate e munite di 
« visti » sulla validità dei 
quali è impossibile spes.-o in
dagale a fondo. Nella più 
gran parte d'.*i rasi, le bestie 
sono state mattate da dwei.s; 
giorni: spesso da una seUi-
mana. La distribuzione alle 
macellerie avviene, in gene
re, il venerdì: la carne, poi. 
deve bastare per tutta la set. 
Umana successiva. Può acca. 
dere, così, che la fettina 
« fresca » che ci viene taglia. 
la sotto gli occhi dal macel
laio abbia appartenuto a una 
vncca mattato da una quindi
cina dj giorni. In tali condi
zioni, le « polverine » capaci 
di ringiovanire la carne sono 
diventate quasi una « neces
sità » per i rivenditori. Chi 
comprerebbe le loro carni 
scndenti. per dj più annerite 
dalla lunga attesa della ven
dita? Ecco come un toro ma
cellato dn due sett imane può 
essere trasformato, sul ban
cone, In vite l lone da 180 lire 
l'etto. 

Oggi chiusi 
14 negozi 

Ed ecco l'elenco del le ma
cel lerie chiuse d'autorità: 

Pieri Mario, via degli Sc i -
pioni, 26; Contempi Fernan
da, piazza San Coslmato, 
47-A; Paolantoni Nello, via 
Nemorense. 90-B; Colerelll 
Franco, via in Arcione, 97; 
Valente Elena, viale Eritrea. 
128; Liberatore Vincenzo, 
via San Francesco a Ripa, 
149-150; Liberatori Cesare, 
via Fabio Massimo. 29; (pro
prietario di un magazzino 
privato); Rabbattili Dante. 
piazza Testacrio, 37; Murino 
Cesarina, Mercato L. Osci; 
Betti Alfredo, via del La
vatore. 97; Jannueci Fernan
da. largo Osci, 21; Seri An
gela. via Alberto da Gius -
sano, 8; Esposto Carmelo, 
Mercato di piazza Testacrio; 
Toccaceli Alberto, via Ta
ranto. 204. 

Altri 14 titolari di macel 
lerie sono stati denunciati a 
piede libero dai carabinieri, 
che però non hanno ancora 
ult imato le indagini. 

I quattordici esercenti de 
nunciati sono: Ettore Mar
roni. via Ferdinando Ughelli 
18 (il macellaio che si era 
fatto arrivare 350 chili di 
Bov i s ) : Augusti» Marroni, via 
Magnagrecia (mercato co
perto); Carlo lamini, via Val 
Sesia 33; Ferruccio Filippini. 
via La Spezia 33; Ferruccio 
Stocchi, via Salita Poggio 
San Lorenzo. Renato Stoc
chi. viale Eritrea 64; Luigi 
Mammocchi. via Emanuele 
Filiberto 8: Ottavio Pannun-
zi. via Monza 28; Mario Sac-
cucci. via Zabaglia 20; Vit
torio Ferri, v ia Assisi 128; 
Valerio Passignani. via Ca
dice 11: Olevano Filippini. 
via Aosta 53: Aurel io Luc
chetti . via Trionfale 537 e 
Romeo Vin. via Fonteiaua 
27 

Pajetta apre a Napoli la campagna elettorale parlando all'assemblea dei comunisti 

Il voto al PCI è decisivo 
per l'avanzata del Sud 

La nostra lolla contro la destra retriva e contro le manovre della D.C. — Il programma: pieno im
piego e maggiori salari, riforma agraria, sviluppo economico soliralto al controllo dei monopoli 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI 3 - L'assemblea 
dell'attivo provinciale del 
Partito ha dato il via alla 
attività dei comunisti napo
letani pei la piossima cam
pagna elettorale. In giugno, 
oltre quel lo della città ca
poluogo. dovranno essere rie
letti i Consigli municipali di 
Caste l lammaie . Torre An
nunziata, Resina. Pomiglia-
no, Marano, Qualiano, Man-
gliano e Palma Campania. 

All 'assemblea del l 'Att ivo 
dei comunisti napoletani 
ha presenziato il compagno 
Giancarlo Pajetta. della Se
greteria del Partito, il qua
le ha concluso i lavori della 
assise con un importante di
scorso politico. 

Ancora non e stata annun
ciata l'apertura della cam
pagna elettorale — ha esor
dito Pajetta — e già appare 
come un tema decis ivo ciuci
lo della funzione e del peso 
del nostro partito. Già Fon. 
Moro ha dovuto riprendere 
a Foggia il mot ivo , che non 
gli è nuovo, dello necessità 
di una politica di r innova
mento sociale detcrminata 
dalla nostra presenza e dal
l'opera nostra tenace: già le 
destre, sopratutto nel Mez
zogiorno. si sono assunte il 
compito di sottol ineare «I 
fatto che la rottura della l o 
ro vecchia alleanza con i 
gruppi clericali e il r icono
sc imento di es igenze avan
zate per tanti anni dal mo
vimento popolare s tanno a 
significare un nostro primo 
successo. La presenza e - la 
funzione determinante del 
partito comunista, nel mo
mento in cui si apre in mi 
lioni di italiani la spe ianza 
di poter avanzare verso si
nistra. sono oggetto di gene
rale considerazione, perchè 
siamo stati noi ad indicare 
come possibile un m u t a m e n 
to che altri deprecava; ed 
anche perchè è in pari t e m 
po chiara, nel l 'animo di mi
lioni di lavoratori e di de
mocratici. la preoccupazione 
che le speranze di oggi pos
sano essere de luse da m a n o 
vre e da esitazioni, oli roche 
dal contrattacco aperto di 
forze retrive. 

Quando in qualche modo 
ci si m u o v e a sinistra, î af

facciano tre ordini di peri
coli: il contrattacco della de 
sti a. che ancoia fa sentire 
particolarmente a Roma e 
nel le zone del Mezzogiorno 
il suo peso e teme di per
dere le sue ultime carte del 
gioco elettorale; lo svuota
mento di ogni politica di 
r innovamento per le mano

vre dei gruppi clericali , re
centemente e senza troppa 
convinzione convertit isi alla 
politica di «centro-sinistra»; 
e infine il manifestarsi di 
cedimenti nel le stesse forze 
di sinistra, con fenomeni 
trasformistici e la possibile 
rinuncia a quell 'unità ope
raia che e un bene prezioso 

Per i redditi A e B 

L'aumento della RM 
discusso al Senato 
11 Senato ha ieri discusso 

duo provvedimenti tributari, 
che saranno approvati oggi. 
destinati al reperimento dei 
fondi necessari per la coper
tura finanziaria per la con
cessione dell 'assegno inte
grativo atteso da tempo da 
circa 200 mila dipendenti 
statali. 

Il primo provvedimento 
aumenta le al iquote dell'Im
posta di ricchezza mobile 
sui redditi di categoria A 
(redditi di capitale) e di ca
tegoria B (redditi di capitale 
e di lavoro) . Per la catego
ria A l 'aumento è dal 23 al 
209^ (il maggiore gett ito è 
di (i.ii mil iardi) . Per la ca
tegoria B si aumentano le 
aliquote sui redditi sopra i 
10 milioni (portata al 22%), 
sopra i 50 milioni (23%) e 
sopra i 100 milioni (24%). 
11 maggiore gettito previsto 
è di 27.5 miliardi 

Il secondo provvedimento 
modifica la scala delle ali 
quote dell'Imposta comple
mentare progressiva sul red
dito compless ivo, lasciando 
ferme le al iquote attuali fino 
al l ' imponibile di 5 milioni 
di lire (il progetto governa
tivo fissava il l imite a 3 mi
l ioni) . Tale provvedimento 
darà un gett ito maggiore di 
circa 17 miliardi. L'inizio di 
applicazione dei due disegni 
di legge è fissato retroatti
vamente al 1. gennaio 1962. 

Il compagno FORTUNATI. 
intervenendo nella discussio
ne ha giudicato posit ivamen

te il fatto che, dovendosi 
provvedere a un incremento 
della spesa pubblica, si sia 
fatto ricorso questa volta 
al l 'aumento di una imposi
zione diretta e progressiva. 
invece di aggravare le impo
ste indirette. I due provve
dimenti . tuttavia, sono stati 
dettati non da una volontà 
l'innovatrice, ma unicamente 
da motivi contingenti e ur
genti. e sono anche conge
gnati in modo che l'imposi
zione più grave ricada sui 
redditi minori anziché sui 
maggiori. 

Il socialista RODA, svi
luppando analoghi argomenti. 
ha annunciato l'astensione 
del suo gruppo dal voto. 

Il vice presidente Zelioli 
Lanzini, su richiesta del mi
nistro Trabucchi ha quindi 
rinviato a oggi la risposta 
del rappresentante del go
verno e l 'approvazione dei 
due disegni di legge. 1 sena
tori comunist i hanno vivace
mente protestato, osservan
do che i dipendenti statali 
attendono da molto tempo la 
soddisfazione del le loro ri
chieste. Il v ice presidente ha 
però assicurato che i provve
dimenti per l'assegno inte
grativo agli statali potranno 
essere discussi nella matti
nata di oggi dalla commis
sione Finanze del Senato, la 
quale li potrà approvare in 
serata, dopo la votazione in 
aula dei due disegni di legge 
tributari 

per tutti i lavoratori. Di 
fronte a questi pericoli, la 
garanzia effettiva può esse
re data soltanto dalla pre
senza democratica di massa, 
dalla presenza di cl-isse dei 
lavoratori, c ioè da ima pol i 
tica unitaria e di lotta. Que
sta garanzia solo i comuni
sti possono darla interamen
te. o comunque può essere 
data soltanto riconoscendo 
la presenza e la funzione del 
partito più forte della classe 
operaia. 

Lo slogan di una « cortina 
di ferro > per isolare i c o 
munisti , che l 'onorevole Mo
ro riprende dai suoi prede
cessori e da coloro che or 
ganizzarono in passato le 
campagne elettorali del la 
democrazia cristiana — a 
cominciare da quel le del 18 
aprile e della Icone truffa — 
riflette la volontà di i m p e 
dire che si apra un dialogo 
tra tutti i lavoratori sulla 
politica dn fare, sul le es igen
ze comuni da soddisfare. 

Le elezioni 
nel Mezzogiorno 

Ma forse lo stesso Moro 
sente la fragilità di una po
sizione che si rifa a logore 
parole d'ordine, e quando 
tutti gli italiani ricordano co
me i comunisti si s iano battu
ti contro i tentativi autoritari 
del governo del democristia
no Tambroni, e quando assi
stono a una crisi della d e m o 
crazia e ad assalti autoritari 
condotti in nome dell'anti
comunismo dall ' Argentina 
alla Francia. E poiché in 
queste occasioni piacciono ai 
nostri avversari i riferimenti 
storici — ha aggiunto P a 
jetta — vorremmo ricordare 
che senza le forze suscitate 
dalla Rivoluzione di Ot to 
bre forse governerebbero 
ancora in Europa Hitler e 
Mussolini o i loro eredi o 
gli eredi di Petain. come tut
tora governano in Spagna e 
in Portogallo i cattolici e fa
scisti Franco e Salazar. 

L'oratore ha quindi sotto
l ineato l'importanza part ico
lare che le prossime elezioni 
assumono per il Mezzogiorno 
e non solo per il numero de-

l gl i elettori meridionali che 

Grave colpo per la moda italiana 

Telev is ione 
e «polverina» 

Basti leggere quello che è 
scritto qualche riqa pi» in 
aVo in questo stesso aiornale 
e in questa pdpinn <;u:i»for-
din macellerie seno state 
chiu»^ a Roma ver la que
stione della • poli-erma -

Biagi. che non è un gior
nalista da poco, se ne è ac
corto E nel ' Telegiornale • 
ieri sera, sia sul primo che 
sul fecondo canale, ha rarato 
une micro-inchiesta Vicace. 
moritnentaia. si sarebbe ten
tai» di definirla bella se non 
si pensasse che è la TV che 
riesce a rcpaiunacre certi 
risultati molto superiori a 
quelli che ìa caria stampata 
o ali stessi documentari ci
urmalo^ tr.fìci permettono 

BtiiQi. però, per molti iinni. 
ha •ii-rtto un qiomalc Ed 
arrebbe. cred:amo. immedia
tamente lirenjiafo i! Trdotto-
re che si tosse presentato da 
lui con una inchiesta nella 
quale si denunzicrano il de
litto. o la frode, o la trulla 
(chiamatela come rolctel. le 
circostame durante le quali 
que*1e erano itate commesse 
e le modaliia. senza accenna
re minimamente ai retpnn-

Simonetta e Alberto Fabiani 
portano l'« atelier» a Parlai 

che Blaai $1 (imita a regi
strare il tatto Ce di oiù: 
il rappresentante dei macel
lai romeni lo almeno è stato 
presentato come tale» ha c.i-
tcrnuito che gli esercenti del
la capitale da uii'ii acauista-
rano la lanosa polverina ad
dirittura e.' mattatoio assie
me nlle carni, quasi si trat
tasse di prese d: bicarbo
nato o di qi.-nfchr altro inno-

j c>io preparato del genere F. 
| costui ha aggiunto Laggiù 

C'ert.no riaih. guardie, rete-
j rinar-i e Tie«*>4T»o di rottolo 
j ho fiatato Perche"' 
' Ciò Perche tutti costoro 
! hanno taciuto, perche c'f" ro-
I lut.i una campuanj di *tam-
j pi: per mettere jn chiaro una 
J delie poi colo*sal> trodi con-
' dotte ronfro • consumatori lcupazionei 

L'esodo massiccio dei sarti 
italiani verso Parigi cont i 
nua. Oggi la più ce lebre cop
pia della moda italiana ha 
annunciato che .-.i trasferirà 
in Francia: S imonetta ed Al
berto Fabiani, sposati da ol
tre 10 anni e titolari di due 
diverse case di moda a Ro
ma e a Fi lenze, apriranno 
prossimamente un « atel ier » 
comune a Parigi in m e Fran
cois In tempo pei presen
tare la prima col lezione nel 
luglio o nell 'agosto prossimi 
Diventeranno membri .Iella 
Camera s indacale dei sarti 
francesi alla quale h.mn" 
fatto già domanda di iscri
zione Non si ti atta quindi 
de i rapc i lura di una succur
sale al l 'esteso, ma di una ve
ra e propria fuga. Seguendo 
l'esempio di Roberto Capuc-
ci. altro sarto italiano che e 
entrato ne! gennaio scor<o 
a far parte dei « grandi » pa
rigini. anche e*si sono stati 
attratti dal miraggio di più 
grandi possibilità di lavoro. 
di contatti , di commercio I 
due « atel ier > di Roma re
steranno aperti solo per !.i 
cl ientela italiana- i grand. 
affari con l"e>tero. in pruno 
Iuoco con : grandi magazzini 
statunitensi , saranno trotta
ti da Parici 

Il segretario ceneraio del 
Centro romano alta moda 
italiana. Amos Ciabattoni 
non ha nascosto la sua p.-eoc-

E* necessario — 
ita'ia-ii'' 

Riam" ed U - Teteoiorna-
le • in questa precisa occa
sione. rifiutano di prendere 
lA>si:ione in modo chiaro e 
defìnitiro*' Chi *ono i col-
peroli? Perche Voperazinnc-
polrerina è stata condotta 
impunemente per tanti anni 
senza eh» aleuto fiatasse'' 
Forst d o c v m o darci do 'are 
iter sraprìrr nomi e cognomi «abili Sia pure sema il nome 

e cognome ma almeno alla l dei responsabili, denunciarli. 
Ioni ano itt'arerso timidi ac- I e. se la legge lo permetterà. 
cenni Al -Telegiornale -. in- l farli anche arrestare 
l'ere Riagi si comporta in une. ' .-Wlora crrìrerà Dic.gi. arn-
mcn'em opposta CV la poi- | ivranno i telecronisti. : tele-
cerìna Ci «ono le donne che \ operatori, i telegiornalisti ed 
comprano o non cornarono le j ancora une. rolf.7 questo Inet-

- . «ono molte» la carne c'è una | fabilc sipnore tara la figura 
palese mittiflcarione e frode | dell'obiettivo, dell'imparziale. 
in corto a danno di tutta la di colui al quale sta soprat-
popolazione di prandi città I txtto a cuore la v e n t i 
come Roma e Genova... mac- l M. !.. 

egli ha detto — che gli or 
cani di governo interessati e 
quell i del settore sles>o .-or. 
Xano la necessità inderoga
bile di arrivare prestissimo 
alla cost i tuzione della Came
ra s indacale della moda ita
liana per la quale si sta ala
cremente lavorando- sarà 
questa l'unica maniera per 
creare anche in Italia una or
ganizzazione tale da consen
tire il necessario sv i luppo e 
la difesa Iella moda ita 
liana ». 

f ì iovanni Battista 'ì-ois:.-
ni. ideatore del le sfilate fio
rentine di alta moda e bouti
que. appresa In notizia ha 
detto: « Non posso tacere il 
mio dolore vedendo sgreto

larsi questa forza che. con 
tanta fatica, è stata creata 
in Italia. Ho più volte inu
t i lmente segnalato a Romn 
la possibilità di queste defe
zioni come s intomo di sgre
tolamento. di dispersione 
del le possibilità che si apro
no oggi alla moda italiana. 
Certo le manifestazioni fio
rentine andranno avanti: in 
Italia abbiamo anche molte 
forze nuove, ma e anche ve
ro che i sarti affermati pren
dono il volo > 

Franchi 
tiratori de 

a lTARS 
i'Al.KKMO. :< - Anoorii una 

volt:. ; frnnchi tiratori democri
stiani sono scesr in campo que-
>J.-i sera all'Assemblei regionale. 
.•ontro il governo di centrosini
stri «eterni rnndo In bocciatura 
di un disegno di le^ae che pre
vedeva variazioni del bilancio 
per un aumento complessivo di 
oltre due niil'ardi e mezzo II di-
<e«no è «tr.to respinto con 35 
voti favorevoli e 40 contrari 
Cinque deputati DC si sono uni-
:i alle opposizioni 

Questo resultato non può con
siderarsi occasionale, esso e una 
dimostrazione ulteriore delia 
irave ertei che ha investito ìa 
maggioranza 

La sp nta a sinistra importa 
dalla maturazione dei proble
mi e dalie lotte delle masse da 
un lato e le controspinte della 
destra DC e di interessi eonser-
vótori dall'altro, hanno non so
lo creato !a frattura nella maz-
u:oranza. ma paralizzato il go
verno e provocato l'immobili
smo dell'Assemblea regionale 

Sofia viene e va 

Soda l.oren lui lancialo ter» R«ro* diretta a Parigi, dove porterà 
• termine II doppiaggio del film •Terza dimensione», diretto 
da .%natole l-tt\ak L'attrice Indorava nn soprabito prima
verile color TOMI so nn taillenr ramo di londra, eappello in 
paglia nero e searpe pare nere. Sofia I.oren. che era giunta 
«ola all'aeroporto, ha detto che rimarrà Ano alla fine della 
«etUmana nella rapitale francese, do dove probabilmente 

prnsegalrà per Hollywood 

Oltre al la « carne ringiovanita » 

Calamari all'acido borico 

saranno chiamati alle urne. 
Si pone nel Mezzogiorno — 
nella s i tuazione di isolamen
to in cui le destre si sono 
trovate per l'affermarsi del 
movimento democratico e 
antifascista e per l ' impossi
bilità del la DC di continuare 
nella politica centrista che 
aveva come premessa l'ac
cordo a destra da Roma olla 
Sicilia — il problema della 
l iquidazione dei resti della 
politica demagogica di que
sti anni, che ha accentua
to gli squilibri e le se
colari m i s e r i e del Sud. 
Per avanzare, il Mezzogior
no non può affidare ai grup
pi retrivi e antistorici della 
destra la sua opposizione ni 
tentat ivo dei monopoli di 
subordinare ai loro piani 
ogni politica di svi luppo. Il 
punto più debole della ma
novra trasformista, c'el t en
tativo di mantenere il mono
polio politico d e r i d i l e sotto 
nuove forme e di assicurare 
il predominio dei grandi 
gruppi capitalistici , e rap
presentato proprio dal Sud. 
Qui si manifestano le con
traddizioni più acute, qui è 
più ev idente la necessita di 
riforme radicali de l le s trut
ture, e la vittoria democra
tica nel Mezzogiorno signifi
cherà il fal l imento del le ma
novre trasformistiche su sca
la nazionale. 

I problemi «d iment i ca t i» 
del pieno impiego, del su
peramento della concezione 
dei < poli di svi luppo ». in
fine di una riforma agraria 
generale , sono essenziali per 
il Mezzogiorno ma si pro
pongono in pari tempo come 
problemi di tutta la nazione: 
come i n t u i s s e di tutta la 
nazione è la soluzione d e 
mocratica del la quest ione 
meridionale, che non si può 
accantonare o subordinare 
a l l 'u l ter iore sv i luppo del 
processo di produzione ca
pitalistica. E* in questo sen
so e in questo quadro che 
deve esser tenuta viva la 
denuncia del le miserie del 
Mezzogiorno, che nessuna 
propaganda intorno al < mi
racolo» può far diment ica
re. cosi come nessuna ri
chiesta di « coordinamento » 
dell 'azione s indacale con i 
piani del governo può far ta
cere le richieste di migl ior 
tenore di vita de l le masse 
meridionali. 

Bisogna quindi fate in m o 
do che il fal l imento del b loc
co clericale - monarchico e 
l ' isolamento dei fascisti ren
dano possibile un più largo 
schieramento unitario di la
voratori. una più «stesa a l 
leanza meridionalist ica, e 
che si riconosca la funzione 
del le forze che come il no
stro- partito danno affida
mento s icuro di non accet
tare nessun compromesso 
con 1 monopoli e la loro p o 
litica. I gruppi privilegiati . 
devono essere costretti a 
mollare quel lo che non han
no voluto cedere fin qui. Se 
altri già si preoccupa di ras
sicurarli. di lasciarli tran
quill i . noi comunist i s iamo 
invece convinti del la neces 
sità di un'azione che valga 
a strappare loro quel lo che 
non sono disposti a conce
dere. 

Schieramento 
unitario 

Kcco perchè — carne già 
negli anni dal '48 ni "50 — 
il voto comunista appare es
senziale per una svolta n s i 
nistra. come espressione di 
una volontà meridionalista 
di avanzata. Un numero 
sempre più grande vii c i t ta
dini sente che è aperto un 
col loquio con noi. ricorda 
oggi le parole che un tem
po abbiamo pronunciato e 

iche altri considerava be-
Istemmie. guarda con fiducia 
alla nostra politica che ci ha 
permesso di capire lo svol
gersi degli avveniment i in 
questi anni e alla nostra for
za che ci ha fatto essere 
e lemento determinante di 
questo svo lg imento . U citta
dino di Napoli e del Sud che 
ha visto fallire fra b irat t i . 
compromessi e inganni, le 
illusioni suscitate da'la de
stra. che non ha s c o r d i l o eli 
intrighi, il doppio gioco e il 
fa l l imento della politica de l 
la DC. sa che senza i c o m u 
nisti è impossibi le un rinno
vamento democrat ico o una 
politica popolare 

Polemica 
dei dorotei 

con Saragat 
Le prime reazioni alla pro

posta di candidatura Saragat 
per il Quirinale hanno messo 
in evidenza un atteginarru-'n-
to di prudente riserbo dei 
vari settori dello schieramen
to politico. Tranne qualche di
chiarazione isolata — come 
quella del compagno Lizzadri 
da noi riportata ieri — la di
scussione si svolge sui giornali 
o attraverso le agenzie di 
slampa che non impegnano la 
responsabilità degli organi di
rigenti dei partiti o dei grup
pi parlamentari. Tuttavia la 
operazione-sondaggio, avviata 
domenica scorsa dagli espo
nenti socialdemocratici Preti 
e Orlandi (ieri Preti è torna
to a precisare che l'espressio
ne minacciosa di Orlandi sulla 
« libertà d'azione » del PSDI 
riguarda l'elezione al Quiri
nale e non il governo) offre 
già qualche indicazione inte
ressante. La candidatura Sa
ragat trova per ora favorevoli 
i repubblicani, cautamente 
consenziente V Avanti!, non 
ostili i liberali. Se si aggiunge 
che nella DC almeno 1 fanfa-
niani sarebbero disposti ad ap
poggiare la proposta socialde
mocratica, si può affermare 
che la candidatura Saragat non 
appare poi cosi debole come 
forse si pensava. Si tratta, ov
viamente, di valutazioni non 
sostenute dal crisma della 
ufficialità. 

Gli ambienti de che già da 
tempo sono decisi a battersi 
per una candidatura Segni 
(appoggiata del resto dallo 
stesso on. Moro) hanno pron
tamente reagito al sondaggio 
socialdemocratico attraverso 
una nota vivacemente pole
mica dell'andreottiana agen
zia APE, concordata — a quan
to si assicura — con autorevoli 
esponenti della corrente « do-
rotea ». L'agenzia non conte
sta al PSDI il diritto di de
signare un suo candidato alla 
Presidenza della Repubblica 
ma avverte seccamente che 
« l'on. Orlandi si sbaglia se 
pensa di potersi arrogare il 
diritto di impedire alla DC di 
designare un suo esponente se 
ritiene di doverlo fare». 

Poiché la nota in questione 
rifiuta ogni collegamento tra 
l'operazione di centro-sinistra 
e l'elezione del capo dello 
Stato è evidente che intercor
re una distanza assai forte tra 
questa posizione e la prospet
tiva di « intesa democratica » 
auspicata ieri l'altro dalla 
Voce repubblicana. Non si 
tratta, beninteso di una no
vità. A suo tempo, il segretario 
della DC ebbe a chiarire, 
proprio all'on. Saragat, che il 
suo partito si orientava per 
una candidatura Segni, la
sciando aperta la strada — in 
caso di manifesta impossibili
tà di sostenerla — ad altra 
candidatura e. in primo I11030, 
a quella socialdemocratica. 
Della questione è probabile si 
sia parlato ieri, in una riu
nione svoltasi a Palazzo Chigi, 
tra l'on. Fanfani e l'on. Moro. 

Prima di partire per Torino, 
dove incontrerà oggi De Gaul-
le. il presidente del Consiglio 
ha avuto ieri un colloquio col 
ministro Segni ed è stato 
quindi ricevuto dal Presidente 
della Repubblica. 

r. la. 

Una vasta 

organizzazione 

TRIESTE. 3. — Dopo la car-j 
ne - ringiovanita • e la volta a 
Trieste dei calamari - trattat i -
con l'acido borico Stamani è 
comparso in Pretura il grossi
sta in pe«ee. Carlo Donajigio. 
di 51 anni, imputato di aver 
pasto in vendita una putita 

di calamari congelati, prepara
ti con acido borico in modo da 
dar loro una apparenza d; mi
gliore commeót;!>il;ta. L'.nfra-
zione era .stata a suo tempo ac
certata da u.i tunzionario dello 
ufficio o igiene del comune 
d: Trieste. 

Il Donssgio si e n.icèo af-

termandr> d; aver acquistato l s | 
partita di calamari adulterati! 
presso '>na ditta *;: Roma, in | 
ca« n t te situiate, e .li osere i 
quinii ìu* ct««o vittima e non! 
autore dell'cdultcnzione n 
Pretore ha accolto le »*p;ega-
zioni dei Pcnaggio e lo aa as
solto eoa t*anula piena. ' 

In Italia 
siamo 

50.463.762 
La popolazione Italiana al 

13 ottobre 1961, In base al 
primi dati del derlmo censi 
mento generale è risaltata 
di 50 milioni e 463.762 ahi-
tanti. 

Terroristi 
missini 
fermati 

a Firenze 
FIRENZE. 3. — Nel corso 

del le indagini per l'attentato 
alla sede della redazione fio
rentina dellTInità l'ufficio 
politico della questura ha 
fermato due giovani fioren
tini iscritti al MSI. Uno dei 
fermati ha confessato di e s 
sere l'autore dell 'attentato 
alla « Casa della Cultura » 
del Ponte di Mezzo, avvenu
to il 4 gennaio in occasione 
della conferenza di organiz
zazione del nostro Partito, 
alla quale intervenne il com
pagno Luigi Longo. L'altro 
giovane missino e stato tro
vato in possesso di tre can
delotti di tritolo che nascon
deva nel portabagagli della 
sua Lambretta. 

I due giovani — dei quali 
non si conosce ancora il no
me — sono stati individuati 
attraverso una vasta opera di 
setacciamento effettuata nel
l'ambiente neofascista fio
rentino 

La polizia ritiene inoltre 
che questo primo risultato 
costituisca una buona trac
cia per scoprire l'intera or
ganizzazione fascista che ope
ra a Firenze e in altre citta 
d'Italia e gli attentatori alla 
nostra redazione Nella sede 
o negli uffici della questura 
si trovano attualmente una 

[decina di giovani la cui po
sizione v iene at tcntamenle 
vagliata La polizia ritiene 
che i due fermati possano es
sere anche gli autori dell'at
tentato alla sede fiorentini 
dell 'Unità. 
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Divorzio da Fisher, idillio con Burton 

Il «prodotto» Liz Taylor 
Di fronte ni crullo del quarto matrimonio di l.ii Tavlor, 

mentre >d.i i| (plinto pan >i delinei ull 'orii /nntr, si corre 
un ribollio: quello ili e.Mirre noi moralismo f-r.tliiilo. 

l'urlinolo di lei e dei .-uni molti amuri si è (iuj-i «CUI-
pre convinti di trovar?! M*IU ili fronte a mia bolla donna, 
e non di fronte « anelli n a ini prodotto, l 'n prodotto tipico 
di lineila iiuitiMri.i imierir.in.i dello spettacolo clic per 
anni Ita lavoralo ini!» ft*?aiuente per far della Tavlor 
ipiella elio è «cui. c ioè una <<di\au. Hanno cominciato a 
lavorar!» elle non n \ e \ a neppure iioxt» anni. « T o m a a 
ca-a Las- ie» è infatii del l'Ml e Li / è nata nel V>V1. IMI 
dopo ipiel filili elle la Metro le urinò un collimilo a 
limita stuiileiit.i. n.i-covn co-i la « d i v a » che a -oli tredici 
anni lanciò sciua liuto la Mentirti HooM-\elt, «piando M 
presentò alla Casa Iti.una grondante di rimmel, in^uaiuala 
in un aliito di volitilo nero ed in una candida pelliccia. 

Cominciava quel t-ottilo rapporto tra LÌB ed il p«l>-
Idico che si chiama appunto « divismo o. Da un lato una 
donna, sia pur ancora giovanissima. che diventa una specie 
di simhol'i verso il (piale si imliri/zaiio gli istinti reprobi. 
la ciirioMlù spessii mnrliosa, i sogni confe> jahili e no del 
grande pubblico, dall'altra questo Mesio pubblico il quale 
pretonde eh.* la « diva u costauteineuie risponda a iptel 
deteriuiuato clichè che gli tillìci stampa delle granili c . w 
produttrici hanno creato. I" se la « diva •> sgarra di un mil
limetro, SOII guai. La popolarità, i quattrini, la e Hi mera 
gloria accumulata in tanti anni di «acrilici e di lavoro, 
possono sfumare nel gir.» di pochi giorni, a volle di qualche 
ora soltanto 

Li/ Tavlor, in un primo tempo, -ombrò voler-i alie
nerò strettamente alle u g o l e non scritte di ( p i o t o gioco 
feroce. Si parlò ili Peter Lavtfonl. di \ ie Damone, di 
Montgomerv (llifl. Ma -i trattava -olo di flirt. Cioè ne— 
-un fotografo era riu-eito a i-oidìero r.ittrice in ILmr.mir, 
il tutto — «e (|H.ile(i».i di vero vi era in tutte qiie-le voci 
— -i svolitela tr.i le di-erele pareli di questa o quella 
villa di llollvvtonil. in oceasione di qne-in u di quel 
« party » più o meno ieni|H--to>,o. I". le chiacchiere, i sus
surri, i pet legole / / i che circolano nel « giro » del cinema 
non stinpro e non tutti raggiungono il grò—u pubblico. 
L.1 u d i v a » , il felici io che lei rappro-euta. in libili ca-o 
era salvo. 

Tutto poi -ombrò lì lare a gonlie vele quando il 0 l o p 
pio 1950 la diciottenne attrice si unì in matrimonio con 
Nicky l l i l tou, il figlio ventenne del re desìi alltoi-idii: lo 
riirchoro-o u romance » imbastilo dagli e-perti di pubbli
cità continuava. Lui carico di soldi, lei di fronte a un 
radioso avvenire. Che -i voleva di più, per far roiiti-
niiaro a sognare l'uomo della strada, le donne sole, le 
giovinette romantiche e gli a-piranti giocatori di ba-e-

ball? Ma Nicky sembra che alza—e troppo il Riunito, olii e 
n non brillare per un'cercvsiva iutelligeii/a. Dopo ipp-n.i 
due anni. Li/ lo mollò. Il il lì febbraio del l').">2 spo-ò 
Miihael W ilding. di venti anni più a i i / n u n «li lei. Ne 
••bbi> due li-li. ma il tutto durò quattro anni «-oliamo 
Le prime Jucriualuie erano cominciale già quali he tempo 
tiriti.» Mia ribalta delle cionaebe mondane, i n a i n o al 
*uo. apparvero dì volta in volta i nomi di Victor Mature, 
ili lini k llud-oii e — auenr.i una volta — quello di Mont-
tornei v Clifl. 

\ '21 anni, imi dm- liidi. e due matrimoni falliti alle 
»pille. Li/ in ioul iò Miki lutili Sembra che -i i 11 volti 
buon». Le follie del produttore, che -i è perdutameli!» 
innamoralo dcll'aii i i ic. mettono a i umore gli N.ili l uiti: 
mio foderale di v i-o>ie e dalle maniglie dì oro ma--ieeio. 
aereo pi r-ouale. imi -ala sou-domo e -t.ni/.i da liti'-, turi» 
alti* due piani. \nrli.- le a/!e.ui di Li/ ri-al «min Poi l m 

iiiciileute aereo pnuo Ini- alla carriola ed alla vita ili T'xld. 
il L'I mar/o |".'.i:. 

Il l'I magl io l'i.V) la -lampa anu-ricaiia fu di nuovo a 
MiM'iiiiliii - convei lil.i-i alla relÌL'ione ebraici . Li/, -po-ava 
I lidie Fidicr. il cani mie rl>r -imi a poco prima era -tato 
marito di Debbo- Itcvnohl-, di colei ( ine che veniva 
ileliuila come « la -uà migliore amica •> **i «calcilo una 
campagna di -lampa -en/a procedenti. Per troncaci i ci 
volle la malattia che mi"' a rc|icmaglio a Londra — la 
vita di Li/ , ed il ' - in i •--iv o (Kr.tr attribuito più al -un 
rorag^io di donni the alle -ne dì-i inibiti qualit'i di inler-
pret \ Le a/ioni di Li/ li-.ilgouo un'allia volta, -i decide 
ili iniziare imovaimiile il colo--ale " ('leopalra » chi- la 
-uà malattia aveva fatto i inviare sino i/o . 

Nel film vengono i'ive-lito -inumo colo-sali i he mei-
lnmi in dillìcolla i proiliiliori negli -te—i Stati l uiti. la 
-aiuto di Li/ viene a--ieiir.il.i per olili milioni di lire il.i un 
non/ di a--!eiirainri ini. rua/ionali li "Lloid-». -cottali una 
volta, -i t ingono prndentemeine ila parte. Poi M oppia la 
liomba l imimi N i-omiiicia a parlare di un iiuovn idillio. 
l'i-hei abb indoli.i il campo e toma a New Yoik Ini mio 
la pio i 'u/ ione tenia di-peratanionle di convincere l'attrice 
i rimandare il colpo di -cena, ad aspettare elio il film sia 
lei-minato, in ni,mura d.i non cninproinoiloiv il laueio 
pubblicitario. Niente d i fare. 

Ora, que-to comporlamento trova solo una spiega/ione. 
a no-lro parere: le armi del divi-ino c ioè si M»II rivolle 
contro ei loro (he le hanno creale. Li/, sa che »'i di lei 
,- -ul lìlm ohe -ia iiilerpielamlo è Malo iuve-tito tanto di 
quel danaio che uc--ui:n ormai può più tornare indietro. 
L ne pi (ditta per dettale la -uà legge. 

ni I 

Letture spagnole 

Julian Marias 
e «l'errore» di Unamuno 

« QUANDO le circostanza 
M fecero più duro e ineaì 
/atitt, negli unni della Dit
tatura di Pr imo de lltvera, 
l'nuimitio arrivò all'eccesso 
e ad una .sorta di energii-
incni.snio che era per lui la 
tonta/ione più pericolosa. Fu 
un errore, e ora possiamo e 
dobbiamo dirlo. In primo 
luogo, perchè etili ebbe l'im
pressione — condivisa dai 
molti che si erano abituati 
alle inverosimili e ammire
voli dolce-m» ilei liberalismo 
— che si fosse giunti al 
colmo e che Insognasse lan
ciare nella lotta lo estreme 
riserve: la storia di questi 
ultimi t rent 'anni prova li
no a che punto si sbaglii1*-
M> ». l'osi scrive Jul ian Ma
rias. filosofo orteghiano e 
cattolico, nel numero sp"-
ctale che Li rivista madrite
na «instila* ha dedicato al 23 
anniversario della ilio»-;-» 
dello scri t tole basco, (l'n.1. 
minio morì proprio il HI di
cembre del drammatico 
HYMÌ). 

In altri tempi un numero 
simile avrebbe procurato 
delle noie e alla rivista e ni 
collaboratori. Oggi non più. 
K anzi vi sj trovano racco-
te testimonianze dì scrittori 
notoriamente nonconformi
sti. Alcuni di essi — come 
Sastre — sottolineano In 
Unamuno lo scri t tore coiti-
Ixittonte. al t r i , come \lov-
tclano. manifestano perples
sità di fronte nd una per
sonalità clic appare al «io-
vani ostica e lontana e pur 
difficile a respingersi in un 
pucse in cui non abbondano 
i grandi pensntori . José Agii-
stin Goytisolo e Castellet 

(f Ma non c'è quasi mai niente: è roba da bambini piccoli... » 

I ragazzi preferiscono in TV 
le trasmiss ioni per i grandi 
Nostalgie per qualche vecchio spettacolo — Giorno per giorno, dalle « Avventure in libreria », a « Topo Gigio » alle trasmis
sioni domenicali — Non tutto è negativo, ma nessun programma ha un richiamo per i ragazzi —• Inchiesta a domande e risposte 

« A me — dice Carlo (no
ve anni, occhi furbi, chiffel-
io castano) — piace la televi
sione dei grandi ». 

< E quali programmi ti 
piacciono? > chiedo. 

€ Prijftn rfi tutto, lo sport. 
Le partite di cofeio non le 
perdo mai. Peccato che le 
diano di sera tardi: e ogni 
volta è una grana in fami
glia. Ma vii piacciono anche 
altre cose: Caccia al nume
ro è divertente; e poi Le 
grandi avventure ; e anch$ 
Perry Mason ». 

* 11 musichiere sì ch'era 
bello », dice una dodicenne 
con aria nostalgica. 

e A me piaceva anche 
L'amico del giaguaro ». os
serva un altro. 

« E Campanile sera », in
calza un terzo. 

« Ma la TV dei ragazzi non 
la vedete mai? ». 

« Qualche volta ». m p o n d e 
Carlo. 

« Ma non c'è quasi mai 
niente d'interessante: è ro
ba da bambini piccoli... ». 

E interroghiamo allora t 
bambini « piccoli ». dai sei 
agli otto anni. Ma anche que
sti circa i programmi a loro 
dedicati non sanno dire gran 
che. Diversi amano i cartoni 
antniat t . ina dtf/ictlnicntc ne 
ricordano il nome; altri par
lano di * quel ragazzino tan
to simpatico » clic c'è nel 
« film col cavallo »; altri an
cora. ma pochi, accennano a 
Lancillotto. Quasi tutti però 
qìtesti « piccoli » conoscono 
perfettamente i programmi 
per gli adulti: telegiornale, 
telesport, caccia ni numero. 
romaiin sceneggiati e oro-
grammi di varietà e, imman
cabilmente. Carosello sono 
loro familiari. Se volessimo 
quindi trarre una conclusio
ne da questa rapida e limita
tissima inchiesta, dorremmo 
dire che i bambini, i ragazzi 
spesso disdegnano o ignora
no le t rasmissioni tc let is ivc 
fatte per loro mentre secuo-
TIO invece assiduamente e con 
piacere quelle per t grandi. 
A che cosa si derc attribuire 
questa apparente contraddi
zione? Ai difetti r alle man
chevolezze delle prime? 0 a 
particolari virtù delle se
conde'* 

Dal lunedì 
al sabato 

L'n brere esame dei prin
cipali programmi per ragazzi 
e delle reazioni ch'essi susci
tano nel piccolo pubblico (da 
cinque a quattordici anni ) che 
ho quasi quotidianamente a 
mia disposizione, ci aiuterà 
forse a comprendere ti fe
nomeno. 

Il lunedì, la trasmissione 
ha inizio con le Avventure in 
l ibreria, presenta ta con snn 
patico garbo da F.lda Laura 
ma che ben raramente atti 
rano e riescono a fermare 
l'attenzione dei ragazzi: i più 
piccoli si succhiano il di!o, 
se W H tipi t ranquil l i , se in-

vece son turbolenti, si pren
dono a pugni tru loro: i più 
grandi si distraggono e si 
mettono a leggere i fumetti. 
Un lampo di passeggero inte
resse s'accende quando si 
parla d'un libro che conosco
no; ma scopo della rubrica 
sarebbe invece proprio il con
trario, e cioè far venire vo
glia di leggere quelli che an 
cora non si conoscono. Una 
volta l'intervento di Topo Gi
gio e alcuni brani sceneggia
ti ravvivavano la trasmissio
ne: ora, ridotta alla sola pre
sentazione e alla lettura di 
qualche pezzo, dtuicitc ìteccs-
sariamente statica e pesante. 
Una « recensione », anche 
fatta bene e convincente per 
i grandi, dice nulla o ben po
co ai ragazzi: per svegliare 
il loro interesse, bisogna im
pegnare direttamente la loro 
curiosità e la loro fantasia. 

Dopo le Avventure in li
breria, sempre il lunedi , uo-
biamo le storie di Lancillotto. 
In genere superficiali, mec
caniche, spesso scontate sin 
dall'inizio, esercitano tutta
via sui piccoli spettatori un 
certo richiamo dovuto a» loro 
elementi cavallercsclii e av
venturosi: duelli, fughe, in-
seguimenti, ecc. Una punta
la mi è par.sa sopra t tu t to de
gna di nota: quella su 11 li
bro di Archimede m cui non 
con discorsi e predicozzi, ma 
con l'efficacia dei fatti, si di
mostrava la superiorità del-
l'intelligenza e della cultura 
snl/a forza bruta e prepo
tente. 

Il martedì e il giorno di 
Giramondo, mia trasmnstonc 
già collaudata e tra le più 
indovinate per la sua brevità 
e car ic tà . I numer i sono na
turalmente di valore disu
guale e ad alcuni orlimi se ne 
alternano di mediocri, ma 
nel complesso qualcosa che 
interessa c'è sempre. (Lo 
stesso discorso si potrebbe fa
re per un'altra rubrica dello 
stesso tipo. Vediamo insieme, 
usata di solito come riempiti
vo, ment re mer i te rebbe forse 
maggiore attenzione). 11 car
tone animato, con cui si con
chiude in genere Giramondo 
— o dato in occasioni diver
se — risciiofe immnnrabW-
menfe I 'approrarione di tutti. 
qrandi e piccini. A Giramon
do segue — e qualche volta 
lo sostituisce — una rievoca 
rione storica della serie C'ero 
anch'io. / più grandi la se
guono con un certo interesse 
oerchc tratta argomenti di 
cui han sentito parlare a 
scuola; ma la tecnica della 
moderna intervista trasferita 
sotto la tenda d 'Alessandro 
o nel Senato romano finisce 
coll'urtare la sensibilità dei 
più accorti Con favore e ' to
ta accolta la storia dei V'iae.-
ei di Marco Polo che però si 
è poi dimostrata piuttosto 
piatta Gli argomenti storici 
sarebbero comunque un filo
ne da sfruttare con maggiore 
impegno e vivacità. 

Quando c'è Topo Gigio, il 
mercoledì, il divertimento dei 

più piccoli è assicurato: l'ar
guto animaletto con le arie 
timide, t graziosi gesti dclhi 
zampetta e la sua voce biz
zarra, ha acquistato una sim
patica popolarità indipenden
temente dalle storie m cui 
compare e che potrebbero 
forse essere un po' più di
namiche. E simpatiche ÌOIIO 
pure le avventure dì Super-
car, di cui molti ancora la
mentano la scomparsa. 

Il giovedì la trasmissione 
è tradizionalmente occupata 
per intero da programmi di 
quiz o concorsi a premi o 
giochi cofiett ir i : t ipo (fi spet
tacolo graditissimo ai ragaz
zi, come dimostra del resto la 
loro passione per quelli dedi
cati ai grandi. Ma Punto e 
contropunta ini sembra sba
gliato. 

La passione 

per gli animali 
Che interesse può ai;ere per 

i ragazzi sentirsi recitare il 
monologo di Cirano di Iter-
gerac o sentir cantare Raba-
gliati o ascoltare le confiden
ze di Melnati o assistere a 
uno dei tanti numeri di va
rietà che purtroppo già im
perversano sullo schermo? 
Persino un bravo presenta
tore come Silvio Soto (ri
cordiamo i suoi irresistibili 
« m i m i » ) appare qui com
pletamente sciupato. Son sa
rebbe ìiieplio far partecipare 
illa competizione i rnnazzi 
stessi'' O perchè non ripren
dere ima rii'»rira che insegni 
n eseguire « collages » o a co 
striare giocattoli come avel
la tenuta Vanno scorso dalla 
Tommnsi De Micheli con tan
ta abile intelligenza e eonfv 
«rrcnra delle esigenze in fan 
tur 

Gli animali nel la fantasia 

gran parte allo sport, il prò-
inanima per ragazzi min ha 
tu realtà gim>de impiiitanza. 
Eppure pu<> capitare che len
tia trasine so — come accad
de ti IH fehhiaio scorso — un 
film bellis'.imo come La me
ravigl iosa avventura di A n t e 
Surckdorlf. una storta appas
sionante dell'amicizia d'un ru-
tiuzzino con una lontra 

« Saremmo coutenti di ve
dete mi film rome questo al
meno una volta al mese, .w* 
non una volta alla settima
na '. osserva il solito l'urlo; 
e gli altri gli fanno eco. 

V o f o i d o (fare un giudizio 
circa le trasmissioni TV per 
ragazzi sulla base delle os
servazioni uni raccolte, si po
trebbe concludere che non 
sono i/c/ tnfto negative; al
ane sono vi-te con piacer-' 
e pofrcbbei<» fac i lmente e--
sere migliaiate e ravvivate. 
E' tini ero n però aggiungere 

icntifico. h a n n o pe- j e b e nessun programma ha un 
il carattere di una richiamo eo-i forte da far ri

nunciare t radazzi a una par
tita a bigltariltno appena in»'-
ziuta o. se ti tempo lo per
mette, a un qualsiasi gioco 
all'aria aperta; mentre cer
te trasmissirui per grandi li 
attirano m (inastasi momen
to e al dì sopra di ogni altra 
rosa f'crrhi'reinn di chiarire 
»u ni! p r o e m i o articolo le rn-
'ìinnt >h tele f!tleqqtamen*o 
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e nella real tà occupa la pri
ma mezz'ora del venerdì ed 
è tra le trasmissioni miglio 
ri. Oltre a presentare gli ani
mali, che ai ragazzi piaccio
no sempre, fa rubrica ne 
prende lo spunto per far ve
dere .stillo .schermo fiabe ,scc 
neggiate, numeri di circo 
equestre e recitare simpatt-
ette poesie (ricordiamo quella 
di liodari sui gatti in cerca 
di padrone e'quella di A. S. 
Novara sul lupo di Gubbio) 
Segue fa serie di documenta
ri Lungo il fiume San Loren
zo. clic descrive la vita nelle 
reotoiit nordiche del Canada: 
precisi, diligenti, onesti, so
no però un pò troppo lenti e 
i ragazzi si annoiano. 

Analogo difetto ha la serie 
Conquiste della scienza con 
cui si aprono le trasmissioni 
del sabato. Esatte e curate 
— per quanto afmenn io po>-
sa giudicarne. — dal punto 
di r is ta sci 
ro troppo 
lezione scolastica: e cosi, al-
imfuori di pochi « fissati » o 
per il radar o per l'uranio o 
per la meteorologia, anche t 
più grandi disertano lo scher
mo, per accorrere ili nuovo 
in massa quando ìneonuiicia 
Il magnifico King: è questo 
>in programma americano 
che. come gli analoghi Itin-
Tin-Tm e Lassie. punta stil
la passione, a cui già ahhiniro 
iceennato. dei ragazzi per gli 
mimali, l.e .storie sono ni 
ijìianto ingenue e tnnitr 
'litalrlic raro e.vempio f'-ome 
non ricordare quella ;fr l.'i*-
fit' che insegna l'ordine ni 

| iHidronnno'* ) hanno t ' / i r -o 
I ecfore educa t i lo Ma n-mc 
'Qta s'è detto, il ragazzino v 
! un farori to del piccolo pub-
hlietr n*sai meno la ragazza 
tropjio ziiccltcrosamente seti-
titnciita'e. 

Alla domenica, dedicata in 

perbo •• questo spettacolo reci
tato. c intato e miniato, piti clic 
una commedia, osso potrebbe 
dellniisi un concerto nel quale 
t ritmi del ja^A si fondono con 
I»' voci ed i uc.sti in ima espres
sione drammatica, religiosa e 
t( itrale invel i le 

A Milano la prima 
de « L'eclissi » 

MILANO. Il - Michelange
lo Anton.oni 0 Moine i Vitti »,.i-
r.iiino a Milano ni m e d i 10 fiori
le per nichel i / .Me >.la pr.nr.i 
.!••' loro ti:1 m,, f ini. - LVcl.s-
-.e •• Di M. Inno. Michelangelo 
An'on OH e Mfttiii' i Vitt. pro-
si'Uii.r.iiino per P . K . S . dove 
cumplfter.iiuii) l 'edizione fran-
cive del film. 

parlano esplici tamente di di. 
stacco, di superamento e ad
dir i t tura, come nel caso di 
Castellet. di (fefu.sione per 
(a mancanza totale di ima 
coiiee;io»c demoi'ratica del
la cosa pubblica. Ma allo 
stesso tempo Castellet auspi
ca una revisione critica del 
pensiero o dell 'opera di Una
muno, da r imandarsi , poro. 
a tempi — culi dice — in 
cui la giovane uenerazione 
non sia immersa in un coni. 
bat t imento ni cui molte vol
te è difficile disfiiioiieiv i 
fantasmi dai nemici reali m 
carne ed ossa. Jose Maria de 
Quinto, regista e critico 
teatrale, precisa che l «io-
vani scrittori spagnoli non 
possono non sentirsi lonta
ni da Unamuno, dalla stia 
tematica religiosa e dalla 
sua preociipucio» de Espil
ila • yiaechè essi rivelano, 
tutti, profonda indiirercii/.i 
per i problemi metalisici e 
profondo interesse per la 
realtà politico-sociale, in 
quanto rivelatrice dei con
flitti di elasse e in quanto 
affine, nella diversità, alla 
più ampia realtà della lotta 
che si svolge nel mondo tra 
le forze della libertà e i 
resti del vecchio mondo con
servatore. 

Indicazioni 
provvisorie 

NELLA bibloteca dì un in
tellettuale italiano di sini
stra mi è capitato di trovare 
recentemente La coiicc:toiie 
maferiafista della sforni di 
Antonio Labriola, pubblicata 
nel 1942 da Laterza con pre
fazione di Croce. Nel ripen
sare al ruolo, indiscutibil
mente {«rande, che persona
lità come Croce e case edi
trici come Laterza hanno 
avuto nello sviluppo qualita
tivo e quantitat ivo della 
cultura italiana durante e 
subito dopo il fascismo, tro
vavo ancora una volta 
preoccupante la situazione 
della cultura spagnola sotto 
il franchismo. Nei bollettini 
bibliografici spagnoli si tro
vano con frequenza nomi 
come quelli di Kierkegaard 
o di Tei lhard de Chardin, 
molte opere di teologia, cri
tica let teraria, più o meno 
qualificata, ma niente — o 
troppo poco — di quello che 
fa il corpo, la sostanza dì 
una cultura moderna. (La 
pubblicazione de La iveo-
fiieion en Espana di Marx-En
gels rappresenta un'eccezio
ne miracolosa). I motivi e 
le responsabilità di questa 
situazione vanno ricercati 
nella storia della cul tura 
spagnola, e. ovviamente, nel
la situazione politica, ma 
anche in una certa tendenza 
dell 'editoria spagnola di og-
^i ad accettare le scelte del
l ' industria culturale france
se o italiana. 

Di questo sembra comin
ciare a rendersi conto Scix 
Barrai, a giudicare dall'ali
mento della saggistica nella 

sua lliblioteca lìreve. Dopo 
la raccolta dei saggi critici 
di Luis Cernuda sotto venuti 
l saggi di Guillermo de Tor 
re (il critico, ora esule a 
Hucnos Aires, che, per aver 
introdotto e difeso nella Ma
drid degli anni '30 le anni-
guardie, fu chiamato l'Apol-
linnire spagnolo) e infine La 
respoii-sabilidad del escriior 
e altr i saggi di Pedro iSali-
nas: saggi scritti tra il '44 e 
il 'f>0, pieni di r impianto 
per i tempi in cui la gente 
non era ancora oggetto pas
sivo della quotidiana aggre?. 
sione dell ' immagine, di no
stalgica ammirazione per i! 
gusto del linguaggio ritro
vato sulle labbra dei conta
dini castiglinni; una testimo
nianza del clima cul turale e 
morale della genera/ ione 
precedente alla guerra civi
le, ma quanta distanza, in 
fondo incolmabile, tra que
sta pur nobile difesa di 
valori puramente let terari e. 
in definitiva, minoritari , e 
l 'urgenza con cui l giovani 
scrittori spagnoli vanno cer
cando un rapporto con lì 
dramma del loro popolo, chi
li spinge all ' impegno imme
diato e totale con l'insoste
nibile spettacolo dell 'oppres 
sione e dell 'arretratezza! 

Più st imolante e utile, in 
questo senso, per chi voglia 
conoscere la situazione ideo
logica spagnola è La jii ten-
titd europea y ofros ensayos 
di José Luis Arnngurcii , fi
losofo cattolico che recente
mente ha mostrato di nbban. 
donare le posizioni di me
dievale anticomunismo per 
cui era noto, e di assumere 
posizioni più agili e inquie
te, In uno «lei saggi conte
nuti nel l ibro in questione, 
egli scrive: « 11 part i to de
mocristiano spagnolo si sen
te molto più aitine alla de
mocrazia cristiana tedesca 
che a quella francese ita
liana o belga ». Il saggio è 
del *57, e ci interesserebbe 
sapere come vede ora Aran-
guren un problema cosi im
portante per il futuro della 
democrazia in Spagna. 

I due romanzi pubbli
cati recentemente da Lerici 
— Nuove amicizie di Juan 
Garcia Hortelano e La mi-
neira di Armando Lopez Sa-
linas — sono profondamente 
diversi. Nuove amicizie s; 
sviluppa intorno a un'assur
da storia di un aborto in un 
ambiente borghese ili Mi-
drid, con una tecnica stret
tamente oggettiva, tutta di i 
logo fitto o scarno. La mi
niera, invece, ò la storia di 
un bracciante andaluso che 
va a lavorare in miniera e 
ci muore, ed è un romando 
di tradizione addir i t tura ot
tocentesca, anche se con un 
suo secco taglio, a trat t i di 
sapore giornalistico. Sono. 
insomma, due linee di svi
luppo della narrativa spa
gnola. Ma mentre il romanzo 
di Hortelano appare delu
dente sul piano formale e 
fondamentalmente acritico 
di fronte alla materia trat
tata, se non assurdo (* fa 
borghesia madritena non è a 
quel mollo ». mi diceva con 

rabbia uno dei più intelli
genti intellet tuali madrileni 
di s in is t ra) , il romanzo di 
Sal inai ci sembra si innesti 
meglio nella tradizione nar
rativa spagnola (a torto vi 
si è voluto vedere l'influen
za degli americani) dei Gal-
do-» e dei Baroja e che rap
presenti in sé una vigorosa 
testimonianza, una prova di 
lucida coscienza, di analisi 
rigorosa, spinta magari fino 
allo schematismo ma sem
pre rispettosa del monde 
rappresentato. 

La saggistica 
in Spagna 

COL SUO SECONDO ro 
manzo Hortelano ha vinto il 
premio Kormentor; il libro 
sarà perciò tradotto in molli 
paesi tra cui l'Italia. Ci augu
r iamo che questa second ì 
prova confermi la tiduci i 
che critici ed editori hanno 
riposta in lui. E ci anguria 
ino che tutti questi giovani 
narratori trovino le possibi
lità concrete e la chiarezza 
intellet tuale per portare li
no in fondo il generoso sfor
zo di raccontare la Spagne. 
In ogni caso essi si sono im
posti all 'attenzione, ed è u:i 
successo se si pensa all'iso
lamento in cui si trovavano. 
Ora si t ra t terà di caratte
rizzarsi meglio e di qualifi 
care l ' impegno. 

José Maria Castellet, nel 
breve saggio che accompa
gna l'antologia di narrator i 
spagnoli pubblicata in que
sti ultimi giorni da Bompia
ni. parla di realismo storico 
come della formula capace 
di caratterizzare questa nar
rativa. Ma allo stesso tempo 
appare consapevole della 
provvisorietà di queste indi
cazioni crit iche. Provvisorie. 
come tutti i discorsi su cose 
spagnole, in attesa del gior
no in cui finirà una situa
zione che appare di giorno 
in giorno più insostenibile. 

Dall 'antologia di Bompia
ni, che ha il pregio ih farci 
leggere un bel racconto di 
Jesus Fernando/. Santos (un 
ott imo narra tore , troppo po
co tradotto) e di far cono
scere finalmente al pubblico 
italiano Carmen Martin Gai-
te. è ancora assente Haf.tel 
Sanehe/. Fcrlosio. Credo che 
possa essere oggetto di ama
re riflessioni il sapere che. 
in un vero e proprio booi>' 
di traduzioni spagnole, resti 
sconosciuto il maggiore nar
ratore spagnolo di oggi. 

UOSA KOS9I 

Acclamato 
Eduardo 
a Mosca 

sLi-
pe : 
con 

Oggi alle ore 17 a Roma 

Convegno per la difesa 

dei litorali e dei golii 

Dibattiti al « Gramsci.» 
sul disarmo 

e il neocolonialismo 
Pel un/1.i' iv.1 ik'll.i S e 

z i o n e di S t u d i p o l i t i t i m t c ì -
i i . i / i ona l i de l l ' I s t i tu ì • ( i r .nn-
S( i. vi l e r r . m n o n^ll i m i e 
<!< H'I-titiitM. d u e .hb . i t t i t i 
su t emi di p i r t i c n l ' i r e iu te 
t c s v e . s c i o t u l n il -"cmientc 
c . i lend. i i io "jjej . mr:<,>!c<lì 
4 a p r i l e a l fe <>re 2 1 ' « II p i" -
h lem. i d e l ' i i^.irmo -••«•ondo 
P.ertr.nnl Ku---c-| fllas Mfin\ 
a Future'. L o n d o n . \ l l < n 
.«nd l n u m 1001 ) t- Phili;> 
\ . ' d - B a k i i. ' ho citr<ti i o',t 
armamenti, i l o locn . i . '"«|> I 

|p«'l l i>> H<t.i»ote F r m c e s e o ' 
. P i s t o l e ^ : ie« lerdedt \?, n p n - j 
I le .tilt- <•!«• 2 1 ' * T e n d e n z e | 

e p r o s u m : Ht-fX oL' .v ì l iMi-
' c h c nei p.n -ì .'ifric IMI di 

iniIstH'nden/.i » i l e -
S i h . ino Lev :<•!<». 

E* tornata Dalida 

A Koma, pre<>so la L ib re r i a l ' a r t i co la re a t t enz ione v e r r à , n u m j l 

Einaudi , oggi 4 ap r i l e a l i c i . l ed ica ta a l la < . tua / ione d e | ' 'ntr»rr--
ore 17 -i t e r r a un C o n v e g n o ; G o l f o di NapoL. . -op ia t tu t to » . . , . -. . 
organ izza to da un g r u p p o di I pe r ciò che r igua rda i C i n r i t ) J P 6 I I 3 C 0 I 0 tt0H ur0aQW3y» 
soci di « I t a l i a Nostra > sul [Flegrei . Ja dis locazione de l l a , g | pg^JÌVal dei Due MOfldi 
t e m a : « I-T difesa dei l i toral i [zona indus t r i a l e napoletan. ' i . ' 
e dei goln » |<- i| r i spe t to (iella /.«no >ii s r o i . F T O 3 - Q.n s» ->nv.u 

Proponendo. . , l ' in iziat iva Capo Miseno ••! ?<•-••. •>! ti-- D.i.» Mor.d: of-
di d a r e l 'avvio n<J una cani-
patina o rgan ica pe r Li s.dv.i-
lUiardia d e l l e b e U e / / c n.it'.i-

A q u e s t o p r u n o C o n v e n n i . '" r.i n - r ' '• 
c h e v e r r à p r e s i e d u t o dal '• "'" '-1'' * '-n " P ' 
p r i n c i p e r i l . p p o C a r a c c i o l o , ; , , ' ' . 

r.di <!< 11^ n o - t r e ( o s t e , i un- ' h a n n o pronie .s-o il l o i o in te i • i / ' . . ' ! . . * 
dot ta s u l l a b.t^e di d e n u n c i o ' [ v e n t o n u m e r o s e p e r s o n a l i t à p., : 1 t ' . ' f . , 
p a r t i c o l a r i e di n u o v e p r o p ' . { d e l l a c u l t u r a e d e l l ' a r t e tra|rf «,'.,.' libi e K-
.sto l e g i s l a t i v e , il C o 
i n t e n d e a p r i r e u n a 
al tr i i n c o n t r i . i D e L u c a . l 'on. F r a n c o Ferra - ''•> dr-;.o MT 

o n v e c n o j l e q u a l i E d g a r d o Bar to l i . Ita- .Irti:i TM un'-rd:!.! 
s e n e di lo C a l v i n o , l ' arch i t e t to CtuiPo ; prc-»r* .? o r - r,iod 

i .*ix rd i i t . i - p - r 
•rn'.o off lìrocd-
Hhic'e .Villici!'/. 

i ir ippo il. a*tn-
• nwr.i. necri .'p-
ii ie Chir-M- rtie'i>-

:fmfj/ . che p io 
-p.irr.i r ip-

»rn • '. sii te-
ire m u r o L.in.;-

ti a m m i n i s t r a t i v i e legis la t ivi Mario So lda t i ed Al f redo To 
legat i a q u e s t o p r o b l e m a . Idisco 

l'.irn fimer.eanri 
st.iU un.in.me nel definire - s u -

l.a noi» cantante Da II da è c l o n i * Ieri » Roma da Parici e h* prrto «ubilo II treno prr 
rrrarM a Cal«ntaro prr un concerto di hcncflcenia. Dalida. che vedete sul la pista detto 
aeroporto di Fiumicino, »t tratterrà In Italia per circa un mese: darà concerti e canterà 

alta radio e al la te levis ione 

i ' d u . i i d o De F i l i p p o e 
to e l i m i n a t o ipic-da s c i a 
\ e n t i t i e v o l t e , inc ie l i l e 
H e g i n a Hinuciu e c o n gl i a l 
ti i . i t t o n d e l l a >u.i c o m p a 
gn ia . al t e r m i n e d e l l a p r i m a 
r a p p i e > e n t a / i o n e d: < F i lo 
m e n a MarttirniH) ». al t e a t i o 
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a M e n a a p e i t a al t e r m i n e 
d e l l a « p i e u h i e r a > de l p r i m o 
at to . 
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che e .n .:: >..!a < n ì uom > 
che tu t t i ani ..ino e .-: min
ino > I p resen t i ha.'.'.o lun-
gainon'.o appl.ui h'.o l ' a t te re . 
che ha i . n ^ r a / i a t o d.il suo 
p a l i o 

I! M i n a t o l o c e l l a ( . a l t u . a 
! d e l l ' I K S S . :a a p p . c / a m e n 

to de l M i e t e v o t o n - e m i i t o da 
Ed 
p n 
' . l i . 

U.ll d o 
>poMo 
de ,->er 

Do 
d i 

.e v 

F. 
m< 
i > 

I :upi 
>!u:ii; 
pet t . 

. si 
a re 
col: 

i ha 
F i r 
ma 

F a t t o i o e >:.ito i o . - ! i e t t a a 
d e c i m a r e l ' invito, pò.* causa 
d: impegni , p iocodontempnto 
asMinti. Il 2 maggio, la com
pagnia »li E d u a r d o deb i l i t e rà 
a V CIUM 

« Zero in condotta » 
negli USA 

dopo 2 9 anni 
NEW YORK. 3 — A » anni 

dalla *ii.i riv.l.ii^zloro. - Zaro 
de eonduite - hv f.na'.mente v i -

|*ta u !'->-« nes'.' Stau Uni::. Il 
\(.Uo h i avuto infatti U «uà 
pr.m.i ameroana la scorsa *et-
t.m.ina al Bleocker St Cinema 
di New York II f:!m era s tat» 
bocciato dalla censura ameri
cana nel 1947 a causa di al
cune «cene di nudo p soltanto 
dODo 15 anni la censura si è 
decisa a mutare 11 tuo verdetto 
originari* 
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Sconvolgenti particolari nelle indagini per l'omicidio dei giovani coniugi 
t >.•»• 

uno ha allineato le scarpe della donna 
prima di abbandonare le vittime Sessanta edili pagati senza busta 

Calpesta ogni legge 
l'impresa Molinari 
Nel 1058 tre operai di essa morirono in un pauroso crollo 

Due immagini e una sola reultà: sopra, il crollo ili Casal de' 
Pazzi, L'impresa rompivi! nuche allora viola/Ioni contrat
tuali r antinfortunist iche. Sotto: il nuovo cantiere (si tratta 
sempre di soldi dello Stato) In via Cullatili» dove « - come 
se nieii le fosse acradiito — le violazioni di ICBKC continuano 

L'impresa Molinari, coinvol
ta nel tragico crollo che prò-
vocb la morte di tre operai 
edili, il 2H settembre lifaH a 
Casal de' Pazzi, non pana fili 
operai secondo le n o n n e di l en
tie. 1 dipendenti ricevono il sa
lario senza la busta regolare 
e quindi senza la registrazio
ne del le Ore ef fet t ivamente la
vorate. Questo s istema danneg
gia i fiO lavoratori del cantie
re di v ia Collatina non solo 
per quanto riguarda diretta
mente la giusta retribuzione, 
ma anche per le marche assi
curative e per la Cassa edile. 

Ieri i <i() edili hanno ten
tato di porre fine a tale stato 
di cose rivendicando l ' istitu
zione della busta paga e la 
precisa registrazione elei l avo 
ro effettuato. Il s ignor Natale 
Molinari ha risposto di no mi
nacciando anche di •• ingaggia
re •• crumiri e di farli - p r o 
teggere» dalla fiolizia. 

L'impresa ha in appalto la 
costruzione di fi palazzine del-
l'INCIK. Ne l 195». quando av
venne lo spaventoso crollo sta
va costrendo palazzine 1NA-
Casn per ferrovieri . Una set
t imana prima del la tragedia 
l ' impresa era stata denunciata 
e multata dal l ' i spettorato del 
Lavoro per n u m e r o s e inadem
pienze, r i levate durante una 
ispezione al cant iere . 

I s e s santa edili ieri sera , in. 
s i e m e ni dirigenti de l s indacato 
della CGIL, si sono recati 
presso l ' Ispettorato del Lavo
ro dove hanno st i lato e sotto
scritto una det tagl iata denun
cia. L'Ispettorato ha preso Im
p e g n o di intervenire e i la
voratori questa mat t ina ri
prenderanno il lavoro . 

I lavoratori de l l ' impresa Mo
linari hanno ingagg ia to una 
lotta e s e m p l a r e . Sono troppi. 
infatti, i costruttori romani 
che v io lrno contralt i di l avo 
ro, leggi antinfortunist iche e 
social i e che credono di farlo 
i m p u n e m e n t e . 

Quello c h e m e r a v i g l i a , pe
rù. e che gli enti prepost i alla 
edilizia sovvenz ionata (in 
questo c a s o l 'INCIS) continui. 
no ad appal tare lavori senza 
pretendere , dal le i m p r e s e , una 
puntuale appl icazione del le 
leggi sociali e dei contratt i di 
lavoro 

Commemorazione 
a Leonessa 

delle vittime 
del nazismo 

Domenica proesima a l e o 
nessa avrà luogo la c o m m e m o 
razione dei partigiani e dei ci
vili caduti sotto il p iombo dei 
nazifascisti, nella Pasqua del 
1944. Una delegazione deila 
ANPI provinciale di Roma par
teciperà alla cerimonia 

Le prenotazioni per parteci
pare alla cerimonia s i ricevono 
presso la s ede dcl l 'ANPI pro
vinciale (piazza Cenci 7-A. 
tei. 5(55038). 

Per realizzare una effettiva svolta a sinistra 

Proposte de i comunisti 
a l Consiglio provinciale 

L"inl*Tv»'iil«» tli Marierrlii - Comi* migliorare il programma per la pianifica-
y.ioiit' ri'onoinica <• urbanìstica, l'agricoltura e l'istruzione professionale 

Nel dibattito .su! program
ma deH'aiiiminis-tr.-iZone di cen
tro-sinistra di Palazzo Valen-
tini. ii-ri il gruppo comunista 
ha recato un contributo di ri
l ievo con una serie di proposte. 
avanzate dal c o m p i a n o Mader. 
chi, che tendono ,t migl.orare 
il programma della Giunta, spc . 
c ia lmenìe per i | iu ! chi» i i£iiar. 
da la prosraniin. i / .one econo
mica ed urbanist ic i . i \>truz.o-
n*» professionale e l'agricol
tura 

Móderchi ha m.ziato criti
cando le parti della relazione 
di SinnorcUo che tendevano a 
sottol ineare Li continuità col 
passato Sul le autonomie locali 
sono stati fatti alcuni accenni. 
m i ci vo leva un i . ch iamo più 
severo all'attuazione della Co
st ituzione e un preciso impe
nno di lotta contro ì nemici de i . 
la Regione 

Sul piano t-conom.co. e e.li
sta la tendenza a considerare 
i vari problemi non separata
mente ni? r.ttravcr-o la com
plessità de . loro leeanu: tut
tavia vi è un divar .o evidente 
tra una impostaz;or.<' generale 
o i precisi impegni che ne de
rivano Sui problemi urban.-
>tici = ; corca di conciliare lo 
inconci l iabi le proponendo un-. 
spec ie di unificazione dei n*ul. 
tati cui «sono pervenuti gh stu
di per il p iano regolatore e per 
ii piano regolatore intercomu
nale con .1 corrett ivo dei voto 
«--prèsso dal Cons .g l io dei La
vori Pubblici E c a d e n t e che 
un., soluzinne soddisfacente non 
può essere frutto che di una 
nuova elabornz-.one deniocr-«l> 
ca. ma per questo è necessaria 
una proroga òcl le norme di 
salvagurrdia 

La G.untfi. ha cont .nuato 
" Maderch . h i programmato la 

cosiruz.or.e d 5<X> nuove nule. 
B ' a quante d. fs=" r.cur-rdnno 
« u o v o sed d i«- Mito" Occor
re poi una r o r e e z o n e nuova 
ne! campo dejl ' .etruzione pro
fessionale. ispirata a m o d e m : 

, criteri educai .v i «• ad una \ i -
i«:one regionale del problema. 
' D o p * ' avere indicato i settori 

del l ' istruzione che debbono e s 
sere curati in maggiore m i s u 
ra. Maderchi ha affermato che 
nel campo del lo sv i luppo in
dustriale non é apparso chiaro 
l 'atteggiamento del la Giunta 
Qual e l'opinione della Giunta 
sui - p o l i di s v i l u p p o - ? Quali 
i provvediment i da prendere 
subito? Per l'agricoltura, a un 
certo punto è quasi sembrato 
che tutti i mali si vo lessero 
far risalire ai difetti del le 
strade di campagna. I proble
mi della mezzadria e del pic
colo affitto debbono essere af
frontati con energia: sulla ut i 
l izzazione dei fondi del - p i a 
no verde - vi a e v e essere poi, 
un preciso control lo Dopo 
avere avanzato numerose pro
poste sui temi trattati, il con-
Mgliere comunista ha ribadito 
l 'atteggiamento comunista nei 
confronti del l 'amministrazio
ne. a t teggiamento che si d i 
s t ingue net tamente da quel lo 
d; tutti gli altri gruppi, ed ha 
invitato la Giunta a r ivedere 

il programma. I - consigl ieri 
comunisti a t tendono una ri
sposta sul le loro proposte . 

In agitazione 
i dipendenti 
della Casa 

del lo studente 
Alla Cosa del lo s tudente si 

estende U malcontento contro 
la gest ione dell 'ONARMO. D O 
DO gli scioperi degli studenti 
- esterni ~ ed -< interni - per il 
pessimo trattamento, anche i 
65 dipendenti deila gest ione so
no in agitazione. Ieri quasi 
tutti i lavoratori si sono recati 
dal direttore, prof- Carboni. 
per chiedere il migl ioramento 
del ie paghe alla Casa del lo 
studente <tra Valtro. non es i 
ste neppure la C. l . ì . li diret
tore dell 'ONARMO ha r i p o s t o 
con alcune minacce . . 

Un lazzoletto insanguinato accanto ai cadaveri: non è delle vittime ma l'omicida nega che sia suo - «Facevo le corna a un 
automobilista quando ho inteso un tonfo » - Voleva indurre il figlio ad assumersi tutta la responsabilità - I consigli di famiglia 

Mano Biccari si* e avvici
nato, senza esitazione, all'auto 
della Mobile, che era ferma 
da tempo in via Teulada. pro
prio davanti agli studi della 
radio - televisione. •• Sono io 
— ha quindi sussurrato al bri
gadiere Pisani che lo aveva 
riconosciuto e gli si stava av
vicinando — .sono Mario Bie-
eari. Ho mantenuto la parola, 
mi costituisco ••. Krano le IO 
e 50. Il commerciante, che 
nella tarda serata di dome
nica aveva ucciso sulla Tu
scolana i coniugi Picchietti, si 
6 consegnato cosi alla poli/ i . i . 
K' salito .sull'«Alfa poi 
scoppiato jn un pianto dirot
to. Irrefrenabile, non è riu
scito e calmarsi ed ha s in
ghiozzato per tutto il per-

andaie fuori mano K" pro-
pi io cosi. Mio fi .ilio cammi-
iriva avanti con la •< f!00 » ed 
io dietro: all' im'Hovv.M) da 
u n i strada laterale è sbu
cata la " 1100" e Hruno e sta
lo costretto ad una bniaca 
frenata per evitami. Allora 
mi M»IO inquietato, non ci ho 
visto più. I lo accelerato, ho 
superato mio fiul.o e, dopo 
alcune centinaia di metri, ho 
i n g i u n t o la "1100" e mi no
no affiancato, tutto spostato 
contromano. Ho suonato per 
attirare l'attenzione dell'uomo 
che sedeva al volante e Uh 
ho fatto le corna SI. le corna 
per fargli capire tutt . la mia 
ir.i E proprio in (pici m o 
mento, proprio mentre ero 
girato VITMI 1 i "1100' . ho seli-

. esce dagli unici di piazza Nicosia 
dopo il confronto con il marito 

IL GIORNO 
— O/tRl mercoledì 4 aprile (9i-
271) Onomastico-. Isidoro. Il *ole 
f.irfio .ilio 6 e tramonta alle 18.53. 
Lima nuova oggi. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Natii marchi 6S. 
f i l m i n e 40. Morii; maschi 25. 
femmine 35. Matrimoni 20. 
— Meteorologico. Temperature: 
minima f>. mafsima 18 
C O N F E R E N Z E 
— Il professor Marlan SereJskL 
titolare delta cattedra di storia 
antica e medlocvale all'universi-
tà di Varsavia, lunedi alle 18. 
terrà nell'Accademia Polacca 
eie]le Scienze, vicolo Doria 2, una 
conferenza in francese sul tema: 
t Jo.-irhlm l.eiewel e la scienza 
Morirà nVl juo tempo ». 
— Domani II prof. Paolo Alatri 
terrà, alle oro 20. una cnnfcrvn/a 
in \ ia LUCIOMCO IL 2. sul tema: 
« Il regime fascista e le *ue ori
gini >. 

Mee del PCI 
per le «lemmi 

OGGI 
Cellula TET1. ore 18, «ezlonc 

Trastevere (Fredduxxl). Comuni 
Bti Mercati generali, ore IT. se 
zione Ostiense (Arrorintl). Ali 
mentarlstl comunisti, ore 18. in 
Federazione (Della Seta) . Metal-
turnici comunisti, ore 18,30. in 
Federazione (Di Giulio). Ferro
vieri comunisti, ore 1&30. in Fe
derazione (Berlinguer). Addetti 
al commercio comunisti, ore 
20,30. in Federazione (Camillo). 

CooTocanoaì 
Centncrlle. via degli Aceri, ore 

20, C D. con Modica. La Circo
scrizione Flaminia allo ore 20 si 
riunisce presso la sezione Ponto 
Milvio con Laplrclrella Torto 
Fluviale, ore 20, C D . con Della 
Set*. 

corso, sino a piazza Nicosia. 
Eorse solo in quel momento 
ha capito la pravità del suo 
comportamento. 

La caccia all'uomo era fi
nita: durava da 20 ore. dal 
momento in cui la ]>olizin. 
convinta della colpevolezza 
del negoziante, si era recata 
nel la sua abitazione di v ia 
Cosi lina 353 a cercarlo. Ma 
l'omicida era scomparso, era 
fuggito sin dalla mattinata 
del lunedi. Dopo aver tenuto 
due - consigli di famiglia »•. 
dopo aver cercato invano di 
convincere il figlio Urtino (lo 
stesso che lo seguiva dome
nica sera al volante di una 
•• tìOO » e che aveva assistito 
alla sciagura) ad assumersi 
tutte le responsabilità, era 
salito con la mogl ie sul treno 
per Foggia, trasferendosi a 
San Severo, in casa di pa
renti. 

L'appuntamento 
in via Teulada 

Poche ore dopo, a notte 
fonda, l'omicida era stato rag
giunto dal figlio Vincenzo. Il 
g iovane aveva letto , giorna
li. aveva saputo del le febbri
li indagini della polizia, ave
va capito Io sdegno e l'orrore 
che la tremenda notizia hanno 
suscitato ne l l 'op in ione pub
blica. A v e v a allora deciso d. 
partire in auto per andare a 
riprendere il padre, per con
vincerlo a tornare a Roma, a 
costituirsi . La discussione tra 
i due uomini è stata dram
maticiss ima: poi Mario Bic
cari ha ceduto. Ma. prima rii 
partire, ha voiuto che un ami
co — non Si sa chi. forse si 
tratta di un avvocato — tele
fonasse al capo della Mobile. 
dott. Carlucci . per avvertirlo 
che era pronto a consegnar
si. per stabil ire le modalità 
dell '- arresto •-. per dare un 
vero e proprio appunt.tmen'o 
«gli agenti 

« Alle 16 e 00 Mar.o <..,ra 
in v ia Teulada -. cosi l'amico 
del ricercato aveva concluso 
la telefonata E cosi e stato 
L'omicida è tornato a Roma 
con l'auto del figlio ed e stato 
puntuale all' appuntamento 
Dieci minuti dopo — alle 
17 — ha varcato ,1 portone 
del la Mobile. Il dott. Carinoci 
lo stava attendendo e lo ha 
fatto subito introdurre ne! 
suo ufficio. L'interrogatorio è 
stato drammatico e si e pro
tratto s ino alle 22 

Mario Biccari — un uomo 
robusto, basso, rcspro.^.ono 
decida d; eh. è abituato a 
comandare, a far pesare la 
sua solida posizione economi
ca — ha preso a raccontare. 
h i corcato di spiegare cos i 
era successo. In tentato •!. 
{Mistificarsi e di convincere 

- La colpa e <tit.» tutta di 
una "1100" — «|ue>M il succo 
della incredib.lt.' aulod.fesa 
— che mi aveva costretto . i j 

tito un urto violento e il pa
rabrezza si è fracassato ••. 

La polizia non crede mol
to, comunque , a l le parole del 
Biccari , non è affatto con
vinta che egli non abbia vi
sto i coniugi o che non si sin 
reso conto de l l ' invest imento . 
Ci sono a lcune tes t imonianze 
che sment i scono la vers ione 
data . Anzitutto c 'è quella di 
Rolando Borroni. di cui a ° -
b i a m o già parlato ieri. « Ho 
sent i to un g i n n f r a c a s s o — 
ha detto il g iovane che v i v e 
nei pressi del luogo del la 
s c iagura — sono corso e ho 
v i s to due auto, credo proprio 
una "Giul ie t ta" ed mia 
"600", f e l ine a c c a n t o al 
luogo dove |K>I sono stati tro

vati cadaveri Ho vi
s to gli sportelli aprirsi e ri
chiudersi . Poi le vet ture so
no ripartite a grande ve lo
ci tà ». C'è poi quel la di un 
automobi l i s ta , il s ignor Li
berato Fusacch io , che abita 
in via Valerio F i a c c o 1. • So

no p a s s a t o sul luogo della 
s c iagura v e r s o le 21,30 — 
cosi ha raccontato — e ho 
v i s to un'auto bianca, forse 
una "Giul iet ta", forse una 
"Aust in" , f e r m a , con il por-
' i b a g a g l i aperto . Accanto 
c 'erano due uomini , g iova
ni, entrambi vest i t i con g iac
ca scura di tagl io sportivo 
e pantaloni chiari . Appena 
hanno visto i fari della mia 
auto hanno c e r c a t o di na
sconders i . Mi sono incurio
sito. ho ra l lentato e li ho 
guardat i bene in volto. E i a -
• io sconvolt i ! >. 

A n c h e la mog l i e , Jolanda 
Florio, ha s m e n t i t o il com
m e r c i a n t e nel corso di un 
confronto. « Io te lo a v e v o 
detto — ha gr idato la don
na — che si trat tava di due 
IK.'1'sotie, che le avevi prese 
in pieno. Te lo a v e v o det
to . . . . . E Mar io Biccari non 
ha potuto n e g a r e , ha dovu
te» a m m e t t e r e . « P e r scrupo
lo — ha subito corcato di 
giust i f icarsi — quando sia
m o arrivat i a R o m a ho man
dato mio figlio Bruno due 
vol te sulla Tusco lana a con
trol lare se era s u c c e s s o ef
f e t t i v a m e n t e qua lcosa Ma 
non ha trovato nulla .". 

Sul luogo 
del delitto 

Dopo il confronto. l'omici
da è stato trasportato con 
un'auto della Mobile MII luo
go della tragedia per un so
pralluogo. Non ha mostrato 
molta emozione nel rivedere 
il luogo ed Ila ripetuto anco
ra una volta la stessa versio
ne. Il dott. Carlucci gli ha 
mostrato allora un fazzoletto 
imbrattato di sangue, collu
se qualcuno ci si fosse pulito 
le mani. Gli agenti lo ave
vano trovato lunedi mattina 
a tre o quattro metri di di
stanza dalla tragica cunetta 
e si erano precipitati a mo
strarlo alla madre di Graziel
la Pel legrini . « Non era di mia 
figlia — aveva subito rispo
sto la povera donna — ne di 
Francesco ••. Anche M a r o 
Biccari ha scosso la testa. 
alla vista del fazzoletto. •< Xo. 
non è mio — ha detto — e 
come avrei potuto lasciarlo 
qui .se non mi sono neanche 
fermato ••. 

Ma allora come è finito Ji 
il fazzoletto? Chi ci si è puli
to le mani? Sono interrogativi 
ai quali la polizia sta cercan
do di dare una risposta. Gli 
investigatori debbono anche 
chiarire un altro particolare 
misterioso ed altrettanto an
goscioso: le scarpe «li Graziel
la Pel legrini sono state trova
te al l ineate, sul bordo erboso 
che separa la strada dalla cu
netta. in bell 'ordine. E' im
possibile credere che sinno 
finite casualmente in quel 
modo, che schizzate via dai 
piedi della donna nel t remen
do urto siano rimaste al l inea
te. E allora? 

Il quadro, comunque, che 
è venuto a poco a poco alla 
luce, è già agghiacciante. E 
incredibile , agghiacciante, è il 
modo con cin Mario Biccari 
ha cercato di nascondere ogni 
cosa, ha tentato di assicurarsi 
l'impunità. E' bene ricordare 
la tragedia, cosi come gli in
vestigatori l 'hanno ricostruita. 
per rendersene conto. 

Sono le 21.27 di domenica. 
Francesco Picchiett i e Gra
ziel la Pel lenrini sono appena 
usciti dalla casa della madre 
di lei. dove hanno passato 
tutto il pomeriggio. Stanno 
camminando verso il loro mo
dest iss imo appartamento — 
una camera e cucina — che 
«i trova a 800 metri più su 
in direzione di Frascati. A 
metà percorso, dalla curva 
sbuca la « giulietta » bianca: 
è lanciata a forte velocità 
verso Roma ed è tutta spo
stata sulla sinistra. 

F r a n c e s c o e Grazie l la Pic -

uim dei figli del l 'omicida, si scagl ia contro un fotografo davant i a l l a Mobi le 

chietti sono, dunque, falc ia
ti, travolt i dalla « Giuliet
ta »: il pirata del la s trada 
non ha n e a n c h e tentato 
qua lche d i sperata m a n o v r a 
per ev i tar l i . La polizia de
ve ancora a c c e r t a r e se su
bito dopo il negoz iante s i è 
f e r m a t o o m e n o ed è poi 
ripartito, senza curars i di 
soccorrere i due g iovani 
intitolanti . 

Le auto di Biccari si fer
mano p olo a Centocel le , in una 
s tradini poco il luminata. Qui, 
alla luce di un lampione, i l 
commerciante controlla i dan
ni dell'auto, invia il figlio Bru-
r o di nuovo sul la Tuscolana 
per un sopralluogo, poi t iene 
un vero e proprio «cons ig l i o 
di f a m i g l i a - . Lancia idee. 
chiede consigl i sul modo mi
gliore per .sfuggire alle mie 
tremende responsabilità. Nel lo 
stesso tempo, nella cunetta. 
Francesco Picchietti e Gra-
z ella Pel legrini s tanno m o 
rendo. abbandonati, disfian-
guat.. 

A d un certo punto il Bic
cari propone addirittura al fi-
gl-o di assumersi lui tutte le 
responsabilità. - S e la polizia 
riesce a scoprirci , ad identi
ficarci — dice al giovano — 
dì che eri tu al volante della 
'giulietta". Ti farò difende
re da u n bravo avvocato e te 
la caverai con poco - . A que -
s'a proposta, tutti i paren»\ 
d i l la mogl i e al genero, insor
gono: solo Bruno, che e for
s e succube del padre, sta per 

cedere. Ma non s e ne. fa titil
la. Il genero minaccia di rac
contare tutta la verità, se il 
ragazzo si addosserà la colpa. 
E allora la famiglia dec ide di 
andare a dormine, tranquil la
mente . come se nulla fosse 
accaduto. 
Vanno tutti in casa di Na

zareno Di Paolantonio. Solo 
Bruno rincaserà più tardi il 
padre lo ha infatti incaricato 
di portare la « giulietta >• da 
Michele Tramontana, il car
rozziere di v ia dei Gordia
ni. Lo stesso Biccari ha te le 
fonato all'artigiano: -< Mi ser
v e che la accomodi presto, 
il più presto possibile --. 

La fuga 
in Puglia 

La mattina successiva, n u o 
v o - consigl io di famigl ia - , 
questa volta nel negozio del 
l'omicida. la « Fonte de l Ri
sparmio - in via Macedonia. 
Sono le 9 passate, n quell'ora 
i cadaveri dì Francesco P ic 
chietti e Graziella Pel legrini 
giacciono già sul m a r m o del 
la camera mortuaria de l c i
mitero di Frascati. La noti
zia non è ancora apparsa sui 
giornali. L'omicida ha però 
paura, sa che la polizia sarà 
costretta dallo sdegno e dal
l'orrore dell 'opinione pubbl i 
ca ad ogni sforzo per iden
tificarlo. Ed allora dec ide di 
fuggire, di recarsi a San S e 
vero ~ Tornerò quando le 
acque si saranno calmate — 

dice ai figli — quando la po 
l izia avrà rallentato l e t u e 
indagini ». Ma prima di sa
l ire , sul primo treno per Fog
gia. vuo l e che tutti i parenti 
ripetano dichiarazioni ugual . . 
concordi: * N o n mi sono ac
corto di nulla - , - Credevo che 
fosse un cane »•, 

Poche ore dopo Giuseppe 
Pel legrini , i l padre della don
na uccisa, rivela al dott. Car-
lucci che una - Giulietta -
bianco-latte , già smontata, s i 
trova in una carrozzeria noi 
pressi di Centocel le . Lo ha 
saputo da un amico, che l'ha 
vista passando per caso da
vanti all'officina. Gli agent i 
battono tutta la zona, ma non 
trovano nulla. Allora tornano 
a Frascati ch iedono aiuto al 
conoscente del Pel legrini . 
Questa volta vanno a colpo s i 
curo: la vettura dell 'omicida 
è proprio nel luogo indicato. 
Dentro Ce ancora l 'orologio 
di Francesco Picchietti , schiz
zato via nell'urto. 

P e r Mario Biccari non cV 
più scampo. Il sostituto pro
curatore dottor Bruno emetti» 
contro di lui un mandato di 
cattura per dupl ice omic idio 
co lposo e omiss ione di FOC-
eorso. E neanche 20 ore dopo. 
il commerciante è costretto n 
tornare a Roma e a costituir
ai. Per la prima volta dopo 
la tragedia, piange. Piange 
anche durante l' interrogato
rio: a l le 22 le porte del car
cere di Regina Coel : si «pro
no per farlo passare. 

Sconvolti i genitori del la giovane sposa uccisa col marito sulla Tuscolana 

«Se t'assassino #/ difesse soccorsi 
non sarebbero morii dissanguati» 

- Va <: c,;>i:, le ho <lrtto: se 
i. senti rnc.'c manda Francesco 
ti chiamarmi Era preoccupata 
porche espettora il primo bam
bino da ti ti « ion io all'iilt ro e 
voleva eh,- .'e fossi r ic ino <ìu-
itinic .1 p.;r:o. \ o n l'ho p ii 
n r . s u : me l'hanno <;rr.rmi"»i-
tii -n m e " o izì'.a strada • 

Francesca Piisquaìt. la ma-\ 
lire «fcllij ji onirie «po?a HCCI.MJ 
IO.' :'i ir.ro Milla Tuscoluiia,! 
n e i r.CMV ii : rettene re le i.i-
iT.mf .•Aivo'jipiipna le sue pa
role con ti» morinzenro lcr.:o 
delle m.:n;. »;!i occhi .Nprn'i. il 
ro'ro ^carato dalla sofferenza. 
Io ta-tiardo p cr,o di rasteana-
ZIO-ÌC • Quando sono usciti — 
row.nui i rolMnJosi rcr<o la /ì-
TII\<;TV: i''ic«i a colarli jrjdrcarr 
i incom — erano Ir norc e rcn-
f Li ho accompagnati i'i mc;-
:o cila ri.m.: perche inissas-
sero per la $iorriato ;a. poi sono 
tornala in casa. E' successo 
s ibito dopo -. l.c l a iccr .v sono 
/ernie sa) quadrante i:II«* 0.2': 
«•.l."or(! della rrayedui. La don
no ha appena estratto dal *eno 
:'.' piccolo oroloaio d'oro della i -
ol;a: il regalo che Francesco 
Picchietti a r e r à fatto alla mo
vi,e durante il fidanzamento. 
E' limi delle poche cose che le 
sono rimaste e lo custodisce 
gelosamente. - Le norc e mez
zo — ripete disperata - la 
strada era piena di macchini': 
.-«• avessero chiamato Qualcuno 
forse non sarebbero morti -. 

J parenti tentano di conso
larla. la incitano a non par

lare di quello che ' accaduto. 
tentano di distrarla. France
sca Pasquali rimane p e r qual
che minuto s:lcnz:o<a, a'ior-
niata da- itali che le sono r:-
m.i-ri: tao. la r'ecola Mirella 
stretta fra le br.iccia coinè ,>c 
rolesse proti-aacrla. Robe-Tino 
il. so.'i ire ann. e Salvatore. 
i i ' i a ' o all'alba in : r r i n da 

.s'a.-oii: d o r è fa il mililarc. Le 
«• accanto anche la recchia 
madre. Maria, e il marito. Gni-
sepp<*. con il cuore malandato 
da una v.:c. tli lavoro, di ama
rezze e ii: sofferenze. - E' trop
po orare, e terribile ~~ raccon. 
ta — :n d.eei m f s ; ho perso 
un ual.o. annegalo nel laao di 
Albano, ed ora mi è capitata 
a n*-fi e i p e s t a -

. \ 'a- :o e moahe h~nno sa
puto della morte della figlia e 
del cenerò solo lunedì mattina 
alle .ej Starano ancora r:po-
*ariJo quando hanno mentito 
iir.darc nei campi G.oranna 
Mazzmar . una ragazza che co
noscono covic una figlia. Cre
devano che Francesca avesse 
partorirò - invece — dice l'uo
mo — abbiamo saputo che era 
sta'a uccida Ilo subirò pensato 
a ni o acn-'ro. ho capito che 
d o r e r à essere morto anche lui. 
i-.':r;rner.t' -.arebhe venuto a 
dirci com'era successo -

I "'IO'JIO non sa pro^eauire: 
i sinarrorr. o.'i imprigionano 
n i;.'.'.: le parole, ù dolore 
Egli ha caputo solo da oochi 
tn.r.ut. che l'uccisore del la Jì-
gl.a e del genero è <rato arre
stato in ria Teulada L'ha ap-
nre<o dal p o r n a ' e radio delle 
ore 20 che ha coluto ascoltare 
per conoscere se c'erano state 
nocif»ì - Conosco i Fticcan — 
prosci7ac amarepoiaro — prr-
che ho abitato liinpaine?ite a 
Torp-.anattara Solo nella mia 
recchiaia sono cenuro ed abi
tare qui: Francesco mi avrra 

anitaro a costruire la raxerra _ 
Son perdonerò mai ci Biccari 
di arer Iatcìato morire i mie: 
/ io l i in merro alla strada rome 
dei cani -

Fino a notte nrlL: casa delle. 
famiglia Pellegrini e jra'o un 
muro pcL'epnnaup.o di acnrc; 
parenti, amici, ricini di Ciisa. 
persone conosciute che hanno 

voluto manifestare con la loro 
presenza la partecipazioni al 
dolore , al lutto e condannare 
coloro che hanno lasciato i due 
coniugi agonizzanti 

Poco prima di mezzogiorno 
sono piunti anche i parenti di 
Francesco: Antonietta, la vec
chia madre che abita a Esana-
tolta. xn p r o n n e i a di Mactrata 
dove nacque il giocane, la fì-
•:!•.: Lorenza e due cognati. Li 
accompagnara i» fratel lo del la 
vittima. Dino, che abita a Cen
tocelle nella stessa casa che 
arerà ospitato Francesco Pic
chietti quando a r e r à lasciato 
:1 paese per stabil irsi a Roma. 
L'incontro fra le due famiglie 
e «raro straziante. 

Pih tardi i parenti delle 
nttime sono tutti andati a 
Frascati nella speranza di po
ter redere i loro cari ma non 
e stato possibile. Le salme sa
ranno composte nella camera 
ardente probabilmente solo da 
oapi. dopo l'autopsia ordinerà 
dal magistrato I funerali si 
svolgeranno con tutta probabi-
J.ra domattina a Francati Già 
ieri centinaia di persone JOHO 
salire nella chiesina Jeponen-
au d'aranti ella porta mezzi 
di fiori, in segno di omaggio 

l'n arupoo di giovani spose 
sono oaisate di rosa in cesa 
a raccogliere i soldi per i fu
nerali Domani tutra Frascati 
sarà d.etro alle due bare che 
da oggi scranno esposte fra i 
fiori nella chiesetta d e l cimi
tero 
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Un'altra implacabile testimonianza contro il padre intermediario dei banditi 

Il sindaco d.c. di Licata mette 
frate Carmelo spalle al muro 

Le gravi accuse 
del sindaco de 
(Da uno dei nostri inaiati) 

M E S S I N A T S — Se ieri 
la vedova Cannada accusò 
con fermezza fra' Carme
la di avere scolto il ruolo 
di interessato mediatore 
tra lei e ijìi ipotetici, igno
ti malfattori, stamattina, 
suo fratello, il dott Ange
lo Sa\iio. lui rivolto accuse 
ancora più precise, gravi e 
circostanziate nei riguardi 
del vecchio monaco mafio
so che ascoltandolo, si agi
tava sullo scanno degli 
imputati facendo gesti pla
teali che volevano CVMTC 
nm sprezzanti e orci iritiiuc-
ciosi 

.4 Ho ni il Sapio Ita sme-— 
su ih purlure per guarda
re t'isso negli occhi del 
vecchio fra' Carmela L 
questi. allora, malgrado un 
suo avvocato o/i «recti', 
poco prona, -iiiggeriln di 
cìiiedere la parola per re
attore una scena ad effet
to. e dire chissà che COMI. 
non ori «l'ufo pia il corag
gio di sostenere, qui in 
aula, un confronto col sito 
implacabile accusatore: .si 
e seduto, ha abbassino il 
capo e in questo significa
tivo atteggiamento è ri-
mosto per tutto il resto 
dell'udienza nella speran
za di attirare quanto me
no possibile l'attenzione 

.MESSINA — Padre Cor un-lo 
ha tentalo di rrusiro. nio e 
rimasto srhiarrinto dui peso 
dMlr nc-riisi- 'Telefoni ) 

del testimone *n1!n <ua 
persona. 

Ieri, dopo avere di-posto 
in aula, la vedova Canna
da. tu una conversazione 
privala. <i proposito di 
fra' Carmelo ebbe a dire: 
- /.) i in i i ' ido i! Jrcife pro
nunciava parole blasfeme 
ciie non si addicevano a 
un religioso, vaine quella 
famosa e.-clamazione. c i 
d o b b i a m o p e n s a r e noi e 
n o n Dio , IH compatirò: 
pero quando poi mi <ono 
accorta che, davanti ai ca
rabinieri e al magistrato. 
i' monaco mentiva spudo
ratamente. allora sono in-
.> >rfn Sono insorta sde
gnata proprio perchè sono 
uro fervente cattolica e 
ritennn che sacerdoti tan
to indegni debbano essere 
smascherati e colpiti nuche 
e soprattutto per il bene 
della relto'one •' de'la 
Chieda » 

Mentre (.' doiior Supto 
s'amattinu stava afferman
do di avere avuto. Un dal 
primo colloquio, la chiara 
sensazione che padre Car
melo non solo non era un 
-itnt'uoma come ancora lo 
ri'enern «'io sorella ma 

che era in prima p e r s o n a 
iutt'rt'iSdfo » e / s u c c e s s o 
d e l i o estorsione, un u i ' r o -
c o t o ha esclamato: < A noi 
siciliani basta ur iche unii 
sola frase o un solo gesto 
per individuare nella per-
sona che ci sta di fronte 
il mafioso ». 

Ma il comportamento di 
fra' Carmelo, così come ce 
lo ha descritto il dott. Sa-
pio, non richiedeva dav
vero un particolare sforzo 
di interpretazione. Quan
do il dottor Sapin. invece 
di rivolgersi m carabinieri. 
andò in convento a co i i sv-
gnarc neVe mani del mo
naco il primo mezza m'Ita
ne. quell'austero -' servo di 
Dio •>, dopo e^ser^i accer
tato che non erano stati 
presi i numeri d; serte del
le banconote, tece q u e -
'•f'o lira ciui^Hlcruziauc' 
< Lei e mia persona ragio
nevole, se io e lei ci fos 
s i m o COIIOM nifi priui i i , 
certamente sito cognato 
non sarebbe stato ucciso ». 

« Ebbene — mt ha fatto 
giustamente notare il dot
tor Sapio, col iptale mi sit
uo incontrato, .-.libito dopo 
che il ['residente della 
Corte lo aveva licenziato 
— e b b e n e , quella Irose 
esprimeva una tifiicu men
talità mafiosa per cui il 
monaco non esitava a so
stenere che. in fondo, il 
vero responsabile dell a 
tragedia erti stato mio ta
gliato che si era ribellato 
alle leggi della mafia e 
non aveva voluto seguire 
i suoi consigli •» 

Lo d e p o s i z i o n e del dot
tor .S'op'o. r o m e ri.s'tilfo 
molto chiaramente dalla 
cronaca del processo. b« 
segnato la definitiva d é b à 
c l e di uno degli imputati: 
Luigi Galizia, frate Car
melo. 

Dopo avere ascoltato la 
testimonianza del Sap'ni 
come si può, infatti, ( i n c o 
ro fingere che il cervello 
della banda fosse l'ortola
no analfabeta f^o Bartolo'.' 
Che ne poteva sapere Lo 
Bartolo dei b i l a n c i d r N o 
famìglia Cannada? 

Il monaco che — c o m e 
abbiamo ripetutamente gin 
scritto — an'tva anche pi-r 
conto di altre persone, c o n 
l ' o b i r f f i r o di p r o c i i r o r e 
d o ritiri ori i al convento ol
tre ai m i l i o n i delle estor
sioni che divideva con i 
confratelli, quando il dot
tor Sapio disse c h e Io ve
dovo non aveva denaro 
disponibile se ne usci con 
quest'a l t ra significativa 
frase: *• \'on avete danaro'' 
Bene. Ci sono le terre che 
si possono vendere » 

Ecco la meta che. pa
zientemente. si proponeva 
di raggiungere la banda 
conventuale: le terre e tut
to il patrimonio dell'assas
sinato Angelo Cannada va
lutato ad oltre un miliardo. 

L'implacabile atto di ac
cusa contro i frati che ab
biamo ascoltato oggi ha un 
suo particolare significato 
perche il dottor Angelo 
Sapio non è un personag
gio qualunque, ma un alto 
esponente della Democra
zia cristiana e sindaco di 
Licata. L'atto d'accusa c h e 
egli ha pronunziato con 
tanta fermezza gli fa ono
re Ma certamente sareb-
hr nato pia dignitoso e 
••.mmirevole s e lu i . nomo 
politico con i n c a r i c h i di 
resp msab'lttà. dopo essersi 
recato (pici giorno in con
vento e avere avuto la con-
einzionc che padre Car
melo non era un intcrme-
d'unn. ma un complice. 
fas^c poi andato n denun-
Z'are »' frtffo alla i terno 
caserma dei carabinieri 

Bisogna essere enraanm-
x' « r o i i s e o n e n f i "-e vera
mente vi vanir d i ^ f r n p p c r e . 
quale che sia 1/ p o s t o dove 
si annida. In malapianta 
deVr. mafia. 

RICCARDO I.ONGONF 

Il frate disse alla famiglia Cannada: « Se non avete soldi vendete le terre » 
Scoppiano incidenti fra gli avvocati della difesa - Il presidente sospende l'udienza 

(Da uno dei nostri inviati) 

MESSINA. 3. — La depo
sizione del dottor Angelo Sa* 
pio, sindaco democristiano di 
Licata, ha rappresentato per 
padre Carmelo una veia e 
propria Dunkerque. Implaca
bile, il cognato del possiden
te Cannada (trucidati» per 
non aver voluto pagare i die
ci milioni pretesi dai nca t ta -
tori dei quali i! vecchio mo
naco eia l ' inteimediario) ha 
continualo ,\d acculate il fra
te di e.-̂ .-e* e coi responsabile 
in prilliti pei sona dei crimini 
compiuti a Ma/zanno per un 
lungo arco di anni ed ha for
nito ali.) r o l l o d'A.sM.st* che 
sta giudicando la banda ilei 
convento, impic.sfionanti ele
menti li'.iieiba, ancoi più 
pieciM d: tinelli, giti cosi i-lo-
quculi. contenuti nella depo
sizione resa ieri dalla sorella, 
la vedova deU'ucci>o. 

I. i disiatiti del monaco e 
ptiuiosti: il c.iMello fragilis
simo a discolpa e ciollato lin
cei.unente: al t io che «stato 
di necessita >. Frate Calmelo 
iana.se alle costole della fa
miglia Cannada fino a quan
do non ì insci ad ottenere al
meno un milione: minacciò 
foiio e tuoco. consiglio per-
>ino ;n congiunti del cavalie-
ie di vendei e le terre per ra
cimolale il danaro: non esitò 
Ad intimidii e il fratello della 
vedova facendogli e iedeie — 
e la ci scostatila e rimasta av
volta nel mistero — di es.se-
ie .iim.ito di pistola: giunse 
addii utili.i ..l punto di «lam
inai icaisi » di noi: aveie co
nosciuto prima una persona 
cos'i S. accomodante » come 
Angelo Sapio. che se le «trat
t a ta e? fossero cominciate 
pinna, la vita del cavaliere 
sai ebbi» stata tisparmiata e 
la banda avi ebbe ottenuto 1 
quatti mi sui dall'inizio! 

Il vecchio frate Cannolo. 
dal banco degli imputati, ha 
tentato un paio di volte di 
reagire alle precise circostan
ze liferite dal suo accusato
le, poi vi ha rinunziato e ti 
compito di attaccate i! teste 
l'hanno ai-Minto i etioi avvo
cati. Ebbene, anche dalle 
contestazioni della difesa dei 
monaci il fratello della vedo
va Cannada ha tratto spunto 
per rincarare la dose e ren
dete più pesanti le sue accu
se ;il monaco. I ripetuti in
fortuni della difesa dei mo
naci (che — costretti dalla 
eloquenza dei fatti — stanno 
spianando involontariamente 
la strada all'accusa) hanno 
determinato violenti batti
becchi in aula, persino tra 
eli stossi pattoni dei frati. 
che hanno dato sconfortante 
spettacolo della insostenibile 
situazione nella quale si .so
no cacciati coli l 'assurda dife. 
sa ad oltranza dei quattro 
religiosi. 

L'udienza =-: è apeita con 
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MKSS1N.V — Il .sindaco de di I.iruta, cognato del possidente Cann.til.i 
Mazzarino, mentre rendo al e ludic i la sua esplosiva testini»nton/:i 

ucciso dui bandii! » 
< Telefoto > 

una bieve deposizione della 
maestra Giuseppina Toscano 
che ebbe dai frati l'incarico 
di avvertire t carabinieri 
dell'aggressione studiata (si
mulata, sostiene l'accusa) da 
fiate Agrippino. Quando, su 
domanda della difesa, la te
ste dichiara che patire Car
melo er.i dedito costante
mente alle piatiche teligiose 
e in particolare alla confes
sione e all'assistenza dei mo
ribondi, in aula «si commen
ta amaramente. Il monaco 
resta impassibile. Comincerà 
a ii.scaldarsi con l'ingresso 
del dottor Sapio, un uomo 
aucoia giovane, alto, un po' 
stempiato, vestito di scino 
che, come la sorella, parla 
con molta proprietà di lin
guaggio. calmo, ma tagliente. 

t Tre meei dopo la morte 
ali m i o c o g n a t o — ha d i c h i a -

Dopo una furibonda lite a Genova 

A colpi di pistola 
abbatte il rivale 
li ferito a morte tace 
il nome dell'aggressore 

G E N O V A 
c l u s i o n e di 
s p a i a t i l i in i 

ho 

S -
i m i 

he ha 
t u t t o il 

A t o n 
fiti i n o n d a 
i n e s c o in 
q u a r t i e i e 

Voce ». u n g i o v a n e di 

Rapina simulai* Le squillo degli - ex -

Mibbu; 
de l la * 
32 anni. Dionisio Damiani. 
e siaTo t r a s p o i t a t o in Sin di 
v i ta a l l 'o -p i - . la le . Gl i , iU4ie>-
^ori s a r e b b e r o d u e p a l e r n n -
' a m ui.i i d c n t i f i c i t i d a l l a p o 
l iz ia . Mister ios i - qne . s t ion; di 
r i v a l i t à (dorine «» denari' . ') 
s a r e b b e r o a l l i b a s e de l v i o 
l e n t o e p i s o d i o i c u i a u t o r i . 
s o n o c i r c o n d a t i da u n a litt i 
rete di omertà" poi>':i«> il 
f e r . m . p o c o p r i m a di e > - e i e 
s o t t o p o s t o ad u n d i f l i c i l e m -

La notìzia 
del giorno 

«Alla C icogna 

Via elei Cieli, 5» 

i i t e r v e n t o c h i r u r g i c o n o n Ma 
v o l t i l o c o n f e s s a r e ;! i o i r e 
d e . b ac-^res-...: i 

D i o n i s i o D a m i a n i <; tro
v a v a ieri n o - ' e a hi*re u n a 
b ib i ta nel b..i i M o l i n a i o » 

(ara:ILI e «in piccolo !»•»«•-
*e a •%'•> chilometri da Geno-
\.-i. in \ a l Fonlanabiionj . 
Duemila anime r .-direnanti 
alii lanii: « micro*copini pae
se, pae»r da nulla •» direbbe 
il poeta, eppure TiilTirio po
stale «li Cicj2ii3 e uno ilei 

a l i b i «l'Italia Mirrrde pm 
rlie di 

- r 
a .' 
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Foga dal « Marchiondi 

u f o r.i^.tZz, «olio lu^K. 
rotte d dl'Kt.tuto m:l-inc*e 
oh ora -
d e K d i 
- tro\ :•• 
:•• Korz. 
. incori '• 
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~u>!53 milioni di «mmaachi 

ti r;..— * r< or.: v.j . .• 
: z.enda de1 •• !ef«vij .-• \ 

*̂.i*4» .<rrt->t^to i.i.i.1 su • 
z.-one di vìa Cimiroia II 
n er Albirtr. Bu.-.-( 1' d. M 

n \ 1 i Hi*oa«- i"iand>"» un 
!«* 

e* . I r i 

;--ia e 
. i j . f j -
rrigio-

an-

so*:: itto i'.. :-*--n-ia sh» iirige-
v> li-*r V no! or 

Cielo i rrego larmente nu
voloso su tutte te regioni . 
con tendenza a l l 'aumento 
l imitata al P iemonte . T e m 
peratura s taz ionaria , venti 
«•boli, mari motti. 

La prima «olla 

Avvi l i to p«-r «•>-.-."-•• ^'.Vo ITÌUl-
l <to MIÌ lavoro un < pernio col-
laudatore dp. l 'Anvddo di Gt*no-
v i . i! ,Wnnr F o c n ì o P-crh'«-
iv. e 'oomp.ir-o 'i i *r-> K.orn. 
dilì . i sua .ib-.t.iz. .r<- Kr.. ! , \ r:-

' n n v«>ifi che r r e v c v n u m mul
ta l_i nuditi' d . spir . . ; i b.i i itto 

' jppe i lo .a Rioni.d. 

.'invarip s' er.os< i i i 'o . i*Tic-
• | ,unio- i a l la p o r t i -III h.ì 
f a f o c>'»ir.o <ii u s c i r e l 'er 
s t iad- i lir:ir.o l o m r n c i a ' o n 
l ' i u n e -t<\ M'.i \ o r e . e b e n 
O r e s t i la d i s c u s s i o n e s-i e 
t r n - l o t - n a t a f i l u e furiti vid.i 

(Jiiando'«.di a a i i c t .!< I D.i-
miafi son<> usc i t i dal loi i -
!< pei daritl i m.ni for te , h a n 
no I K ! H u n u o m o a n z v n o . 
c h e t ino a q u e l m o m e n t . ) e i a 
r m a - i o un po' in d i s ' i . i r te 
a v a n z a r e vcr<o d D a m i . m ' 
e spara'*? v e i - , . di lui l ' in 
tero i r . n c a l o r e di u n a p ' -
-;(.:.i c a l i b r o l .bW tre pa'.'o;-
to le baralo ta.'^iiiiT.o lo .>ve . t -
tu ia t i ' . le a l t r e .hanno jx-r-
fora to la c a r r o z z e r i a di ur.a 
a u t o in so-;ta 

Qnini l - i d u e a u g r e s s o n -i 
s o n o a l l o n t a n a t i a b o r d o di 
ji'i.i v e t t u r a I^i M o b i l e ;.i.i 
• • r a so lac i l a u d o l ' an ib ie i i i e 
dei c o n t r a b b a n d i e r i a l l a F o 
c e : si e f a t t o il n o m e di un 
c e r t o G i r o l a m o L o G i u d i c e . 

che molli bambini, anrl 
«lirr nazioni, quando t n s l j n . 
no aver* un frairllino o una 
sorellina, «erigono a Cìrajcna. 
Il primo rhe lo ha fatto, a dire 
ii vero, axeia indirizzato alla 
a Clroen.t ». m i -ia rhr fjiiel-
la • t> » fo—r un po' irrman-
ir ilaH'rnio/n'ni. - I J elie l'uf-
firialr p«i»iale *ia -la!" un 
liei tipo, la Irtlerj è andata 
a finire a (".irjcni. Da d-
lora. aprili r i r lo ! I.e 'ellere 
sono arrivale a migliaia tan
to rhe un'anima ii-ntile. d 
sijtnor l.ui^i Foppiaiio ha 
aprrlo un iitnrin in % i.i dri 
CTìeb » e ha inizialo ad ac
contentare ijue-ti bambini. 
, \nn fraintendete, lui fa «olo 
il «e*£re'ario della rirn^na: 
»mii-ta la po«ia. intonimi . Iti-
rese e risponde. \ \ o l i e è 
imbarazoito. per via dei ra-
. . • / / m i terribili rhr eli «rri-
\ o n o : t ("ara r i m a n a , «e tu 
porli i bambini i tulli a 
le riti le li porta' •>. 

Iniautn l'inihi*iria mia *n 
(iiraena* vogl iono farei una 
fabbrira di poppatoi di latte 
m n d e n o i n e meneranno una 
ricopila in sabbia nella pia*-
/.* ilei pac*<*. Co»i non ri 
crrtlerà più nessuno. 

ia to alla Coite — mi tiovavo 
a Mazzarino per met te te in
dine negli affari della .suc
cessione, quando, nell 'aprile 
la posta, tiovai una lettela 
anonima .nella quale erano 
contenute gravi minacce 
contto mia sorella, mio ni
pote e contro me .stesso e ni 
sollecitava ancora una volta 
il pagamento dei dieci milio
ni. Preoccupato, non ne feri 
parola con mia sorella per 
non turbai la. Ma pochi giol
iti dopo, mentre io eio fuoii. 
arr ivo un'altra lettera e fu 
proprio mia sorella ad a p r a 
la. Quando tomai eia stra
volta. 

PHKSIDKXIi:: Come rcn-
piste'.' 

TKSTT: lo non volevo pa
gaie ; fu lei ad insistete pe. -
che andassi a parlnre con pa
dre Carmelo. Cosi nudai dal 
monaco al convento, dicen
dogli che non capivo come. 
dopo avere ucciso mio cogna
to, i banditi avessero ancora 
l 'ardire di chiedere soldi. 
Carmelo sì mostro stupito, 
come se non ne .sapesse nien
te. Io gli spiegai i motivi per 
cui, in ogni caso, non avrem
mo potuto pagare più di ui\ 
milione: al che il fiale s. 
slim.se nelle spalle. P.-j ag-
(•iunse che l'offerta ei.i trop
po esigua in rapporto alla i.-
: chiesta di dieci milioni e che 
perciò .-: doveva parlare al
meno di Ire-quattro milioni. 
.«Vostra Mirella — acgiui^e 
testualmente il fiate — ha 

ivenduto !•• olive per cinque o 
se i i m b o n ì e (piinclr p i lo |ia 
tiare .. » 

Fiale Calmelo, IO.^D m 
volto, si alza in piedi e tenta 
di interrompere il teste u.-
cendo a mezza voce: « Signor 
Presidente...» mn viene trat
tenuto d.<i confratelli impu
tati e si r.siede, nervosissimo 

TF^STK- ...Io replicai che 
non era vero e che la vendi
ta delle olive aveva fruttato 
poco più di un milione. Ma 
frate Ca-meJo in.si.s»etle e 
disse ancora: «Ma ci sono an
che le terre . Potreste ven
derne un no* ». 

Le affermazioni di-I dottor 
Sapio MK-citano grande .sen
sazione nell'aula gremita di 
avvocati, giornalisti e pub
blico. Fiate Carmelo scrolla 
la testa negando tutto. ;> M ri
de. e ur.i.11,1 l'avvocato Dan
te con il quale <on(ahu!a a 
lungo 

TKS1F 1 .mhai cori., alla 
•discussione- le t e n e e.ano 
del banimno e mia sorelli i e 
aveva -••'.•) l'usufrutto, non 
poteva » eliderle .senza l'auto
rizzazione del tribunale Ri
petei . i monaco che e*-.'va-

; mo d fpo^li a pacare un mi
lione, meta subito e meta 
prima di Natale. «O un mi

l i o n e — dissi — o mi porto 
in Licata mia sorella e il bam
bino e non «e ne fa nulla » 

'II nioji...M rispose che .e. reb-
jbe tcnta 'o :1 possibile per 
[convincere i malfattori a 
1 contenta rs.. 
i PRESIDENTI:: Quando s< 
,'tncontro di nnoro con iwdre 
jCnrme.'o'> 

; TF-STF* Qualche ciorno do-
'pò. quando andai al coniento 
iper mo.strare il contratto di 
vendita delle olive, per dimo-

Istrargli che avevo detto la 

ven ta e per consegnargli e 
prime 500 mila lire. 

PKKS1DBNTK: Come si 
comportò riinpufnfo in quel
la occasione'.' 

T E S T E : A c c r e b b e ì m i e i 
s o s p e t t i p e r d u e m o t i v i : t e n 
ne c o s t a n t e m e n t e u n a m a n o 
ne l c a s s e t t o , d o v e m i s e m b r ò 
c h e conse iv i i s . s e u n a p i s t o l a , 
e m i c h i e s e a d d i r i t t u r a : « M i 
ca h a p r e s o il n u n i e i o d e l l e 
s e r i e d e i bigl iett i - . ' », io r i spo
si c h e n o n lo a v e v o fa t to e 
m e n e a n d a i . 

P K K S I D E N T E : P o i jit fra
te Carmelo a venire a COMI 
Cciriricidii'/ A l m e n o co.>ì ha 
d e f f o ier i vostra sorella'.' 

T E S T I : : A p p u n t o . A d i -
c e r n b i o . m e n t i e . s t a v a m o p i a 
t e n d o p e r L ica ta , v e n n e a 
t r o v a i ci fi a' Cai m e l o c o n la 
M'Usa di u n a v isitii e d i s s e 
c h e i m a l f a t t o t i c h i e d e v a n o 
ines i s t en temente i! i c s t o d e l 
d e n a t o . R i s p o n d e m m o c h e la 
p r o m e s s a . sarebbe .stata m a n 
t e n u t a e n t i o p o c h i g i o r n i : c o 
rd fu . A n d a i io s t e s s o a l c o n 
v e n t o a p o r t a l e l ' a l t i o m e z z o 
m i l i o n e , e s t a v o l t a lui n o n 
dis.st» n i e n t e . 

C o n c l u s a co>l la d e p o s i z i o 
n e . s ; e p a s s a t i al f u o c o di 
libi d e l l e d o m a n d e e d e l l e ::-
.spo.ste. d a l l e (pia l i s o n o e m e i -
>i u n a .serie d i i m p r e s s i o n a n 
ti e l e m e n t i di a c c u s a a c i u 
co d e l m o n a c o 

P H E S I D E M E : Cinese „ 
padre Carmela se i malfatto
ri avevano ef tetti vamen'e 
intenzione ih uccidere suo 
cognato' 

' I E S I E: Mi 
m e t i l e q u o t o : 
m a l f a t t o ! i n o n 
c i d e r e MIO c o g n a t o > 

V O C I D A L L A P A K ' I E ( 
V I L E : Allora frate Carmi 
«ape! il fi i ic'ir chi arci a spti-
rato all'avvocat(t Cannada.' 

P R E S I D E N T E - Che un. 
\ircsstnnc e b b e di padre C o - -
melo durante le., trattative ' 

T E S I E - C h e ; \ i \ v c nie l l i 
; i o ' e : i p.-; t r a t t a t e t ' e u n ' a 

"' • latt i la, t a n t o «• v e o e IH-
dei m a l f a t t o * ! ew?)» -e 

be.*ti-simo Q u o 

ti. lesi dal coinpoi tainento 
l idia difesa. E soprat tut to 
dal Presidente che, malgiado 
le critiche che gli vengono 
uvei te ila tutta la stampa, 
continua a mantenete un at
teggi.miento di e.stteina con
discendenza nei confronti dei 
difo i i so i i de i f i a t i . 

Il Pi e s i l i e n t e T o r a l d o , cos i , 
a n z i c h é u n p o i M jier d i t e n d e -
ì e il p i e s t i g i o d e l l a C o i t e , 
. sospende la * e d u t u . A l l a I Ì -
pre.sa c o n t i n u a l ' i i i t e r r o g a t o -
i io de l dr. S a p i o . P e r p r o t e -
.sta l ' a v v o c a t o D a n t e n o n e 
pi e s e n t e in a u l a . 

A v v . V K N T l ' K A ( D i f e s a 
m o n a c i ) : l'ailre Carmelo si 
mo-trtt addolorato del c o m p i 
rò tli mediatore che d o r e r ò 
.-,co'ui'rc ' 

'1 ES'l E: S i . pai lo di * in-
'.tiato l o m p ' t o ' , m a .si n t e i i 
s e m i n e a q u e l l o d a t o g l i d a i 
b a u d i t . . n o n ,i q u e l l o c h e irli 
. ' f i u t a m m o no i . 

A v v . \ l'.NTl H \ - Ma in
samma. C a r m e l o m o s t r o del-
'il i iliiltan:a iieM't'vCi/inre lo 
.•nciiricii clic </!i (Ml iduri i te 
veni ' 

T E S I E: A . s s o l u t n n i e n t e n o . 
Ea .secca e p r e c i s a t i s p o ; t a 

de l d i . S a p i o c o g l i e di tior-
p i e s a il c o l l e g i o i lei d i f e n -
M U I . L ' a v v o c a t o T o t t a n i n , .si 
s en t i i . i c o n t i o ii s u o c o l l e g a 
\ t ' i i t i l ia e g l i gì id. i: * C h e tu 
v a d a a t a t e q u e s t a d o m a n 
da p i o p t t o ad A n g e l o S a p i o e 
d a v v e i o il c o l i n o ! S m e t t i l a di 
pe i tg io i . i t e le c o s e ! ». L'tnter-
ì o g a t o i i o d e l c o g n a t o d e l ca -
v a l . e r ( ' . m i i a d a si e COIICIUKO 
con q u e s t a e l o q u e n t e b a t t u t a . 

E' s t a t a poi la v o l t a di t i e 
d e p o . s v i o u i . s e c o n d a r i e : q u e l 
la d e l l a mil i t i lo e d e l l a f igl ia 
d e l l a gua i d ia S t i ipp ta ( c h e 
v i d e i o d a l l a f inestra a g g r e d i 
to il l o i o c o n g i u n t o , ina n o n 
s a n n o riconoscere l ' a g g r e s s o -
t e ) e ih t a l e V i n c e n z o L o m -
b i i i d o , c h e c o n o b b e l 'or to la 
no Lo B a r t o l o , m a c h e s i li
m i t a ii c o n f e r m a r e l a i n s i g n i -
t i cante d e p o s i z i o n e r e s a in 
i s t r u t t o i i a . 

S t a s e r a , c o m e s a p e t e , .si 
p a r t e t u t t i p e r M a z z a r i n o , 
t e a t r o d e l l e i m p r e s e d e l l a 
b a n d a d e l c o n v e n t o . Il P r e 
s i d e n t e , d e l e g a t o d a l l a Cor
te . i n t e r r o g h e r à d o m a t t i n a 
a l l ' o s p e d a l e l a g u a r d i a S t u p 
pi.i ( c h e t r o v o il b a n d o l o 
d e l l a m a t a s s a c h e p o r t a v a ni 
m o n a c i e c h e p e r q u e s t o fu 
g i a v e i n e n t e f e r i t o a l l e g a m 
b e ) e, f or se . Ja s o r e l l a d e l 
l a t i n a c i s t a C o l a j a n n i , v i t t i 
m a di due e s t o r s i o n i . A n c h e 
se n o n si p r o c e d e r à , a l m e n o 
per o r a . ad u n a r i c o g n i z i o n e 
ne l c o n v e n t o , c o s ì c o m e e r a 
s t a t o c h i e s t o d a t u t t i g l i a v 
v o c a t i . n o n è p o s s i b i l e s t a 
b i l i r e s e b a s t e r à , p e r la v i 
s i ta a M a z z a r i n o , un g i o r n o . 
o p i n i l e so co n e v o r r a n n o 
due. In o g n i e a - o , la p r i m a 
u d i e n z a a Mes.sina e fissata 
p e r v e n e i d i . 

Sai a n n o t n t e u o g a l . un 
g r u p p o di f i a t i c h e v i s s e r o 
a c c a n t o a i m o n a c i - b a n d i t i tra 
il 1950 e d i l 1959. 

O. FRASCA POLAR.% 

Cappuccetto Rosso alla rovescia: 

l'ha salvata un cane-lupo 
> 

Sedici ore 
una bimba 
nel bosco 

La piccola ha tre anni ed abita a 
Oriolo Romano — Voleva andare 
al podere dove lavora il papa 

pirroln .Moni, Ih» S i ena dormo tranqui l la nel suo Ittto 
dopo I'«v ventura «lei Imsro. I.e è accolito la mamma 

Sedici ore e durata la so
litaria avventura di una 
bambina di poco più di tre 
anni, che ha vagabondato 
per il bosco e per i campi 
tra Oriolo Romano e Trevi-
guaito lino a che un cane lu
po dei carabinieri non l'ha 
trovata, addormentata, in 
mezzo ad un cespuglio. 

La piccola si chiama Ma
ra Da Siena, ed abita con i 
genitori in un casolare di 
Horgo Gambari, nei pressi di 
Oriolo. L'altro pomeriggio 
Mara si trovava con lo sorel
le Maria di 13 anni ? Mari
sa di 8 nel bosco a « far 
legna ». Yciso le 16 1« pic
cina ha det to: < Vado a pren
dere papà al podere ». La so. 
relle non le hanno dato ret
ta, ni primo luogo per l'età 
di Mara. i n secondo luogo 
perche la piccola non era 
niiii .stata al podere del pa
dre, e non ne conosceva la 
.strada; hanno perciò conti
nuato nella loro raccolta. 

Ad un certo momento, pe
ro. verso le 10. s, sono ac
colto che !.i .sorellina e ia 
scomparsa. Sono r i tornate di 
corsa verso casa, chiaman
do aiuto. 1 genitori, temen
do in una disgrazia, hanno 

Al cassiere del Casinò dì Campione 

Hanno rapinato 
cento milioni ? 

i l t - s o p i CLI.s . i -
c C r e d o c h e i 
\ o ! e s > e r o lic

i
t i . 

allora avverti to i carabinieri 
di Oriolo. Con alcuni volon
tari i Da Siena si 6ono inol
trati per la s trada verso il 
podere: ma, come hanno sa
puto più tardi, non era H cita 
potevano r i t rovare la bam
bina. Non conoscendo la via, 
Mara aveva presto dimenti
cato di voler andare dal pa
dre, ed aveva continuato la 
sua passeggiata tra le giova
ni erbe dei campi. 

Mn le ricerche si son 0 pre
sto estese: non solo il primo 
gruppo ili volontari, i pareti . 
ti, i carabinieri con torce, ma 
tutto il paesetto, in breve. 
mano a l l e fiaccole, cercava 
Mara. La campagna veniva 
bat tuta palmo a palmo, men
tre la notte calava su Oriolo 
Romano. 

Lunghe, estenuanti ore di 
bat tuta : albero per albero. 
zolla per zolla campi e bosco 
venivano per lustrat i ; ora un 
fruscio at t i rava l 'attenzione 
dj un gruppo di soccorritori. 
oia un ramo smosso dal ven. 
to sembrava un gemito. e fa. 
cova accorrere da quella par
te, ed i l luminare la ^ona, e 
slegare t cani, che partecipa
vano alla spedizione di soc
corso. Nulla; ogni volta una 
delusione, ogni volta s} spe
rava di rneno. E un'atmosfe
ra da tragedia si dipingeva 
già sul volto di tutt i , 

E' venuta l 'alba, si « fatto 
giorno: alle otto di mat t ina 
un cane-lupo ha abbaiato a 
lungo, per r ichiamare l'at-
ten7ione: Cappuccetto Rosso 
alla iovescta. Mara, era s tata 
trovata dalla brava bestia. 
Nonostante avesse passato la 
notte al freddo stava benis
simo: due zolle tenere l'ave
vano riparata 

;a 
; ) • ' ' 
!. c o n o s f e s s 
sii s o s p e t t i d i v e n i t e l o c e r t e -
/ a ( p i a n d o il m o n a d i ni' d..--
>f c h e . d.W.i la richiOs' i. la 
l ' u - i ' . i o i f r - ' . - , ,.;-,! t r o p p o 
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( O M O — F.' int i ia to il processo pi*r 1» rapina * | camslero «tri 
r a t i n o di Campione, rhr fratto mi ladri o l tre cento mil ioni . 
Sono impalat i Andrea e Riccardo p n r a l t l R a v l i z a . e tip furono 
arrestat i dopo II fatto. Ju l lo Igna i lo Escarplzo <i Andrea 
r e n t r i , rhr sarebbero I loro compl ic i , sotio. I n t e r e , ancora 
latitanti . Ne l la te lefoto: A n d r e a e Riccardo Durat i ! Ravixta 

•I banco degl i Imputati 

Fugge una bimba 
per una « nota » 

sul quaderno 

Omel ia Rondoli. ima barn. 
bina di dieci anni, e fuggita 
d.\ casa per una nota sul qua
derno. che la maestra le ave
va scritto perche si e ra pre
sentata a scuola dopo un'as
senza di due giorni e non 
aveva portato la giustifica* 
zinne. Col tinioie che la ma
d ie la s,gr:dasse per quel ri
chiamo della maestra, e an« 
cor di più che \enisse a sa
pere ciie per due giorni ave-
v a marinato la scuola. Li 
bambina si e rifugiata in. una 
bauicchetia disabitata, non 
molto distante da casa. Qui 
l 'hanno ritrovata dopo qual
che ora di ricerche, gli agen
ti del commissariato presso 
il quale la signora aveva de
nuncialo la scomparsa della 
figlia. 

Protagonista della vicenda. 
come abbiamo detto, è Ornel
la Rondoli: una bambina che 
abita con la famiglia in v ia 
Teano 122 e frequenta la 
quarta e lementare presso la 
scuola « Grazia Deledda ». in 
via dell 'Acqua Bullicante. 
Sabato e lunedi, forse per
ché impreparata, forse pe r 
altri motivi non noti, la bam
bina non si e presentata in 
classe. Ieri, quando, dopo lo 
appello, la m a o t r a le h a 
chiesto di presentare la pi»» 
stificaztone. Ornella ha de t to 
che se Fera dimenticata • 
casa. La maestra le ha allora 
chiesto il quaderno, ed lui 
scritto qualche riga indiria-
zata alla signora Re 
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Il « Festival del teatro universitario » ha dieci anni 

«Il bagno > di Majakovski 
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Da «Maruzzella» 
al neutrone 

Anche la seconda puntata di 
* Carosone racconta » ' è 
andata avanti nel mig l io 
re de i tnodi. Forse un po' 
p i ù levata, più impastoia
rci de l la precedente , con 
meno felicità inventiva a 
vitd/ìcarlu. Questo però 
era probabi lmente dot'H-
to al fatto che al posto del 
vecch io terzetto era en
trato in scena il sestetto, 
che dopo qualche anno lo 
sostituì. Non era possibi le 
.teguire le storie ind iv i 
dual i d i ognuno, e si è 
quindi dec i so di lasciar 

'" largo posto ai ritmi ed alle 
canzoni, a b b i a m o riascol
tato cosi i l famoso tnol i -
vetto del fiume Kway, una 
gustosa elaborazione del 
* Piccolo montanaro », un 
* Alo' r e n e Natale » in 
chiave parodistica e assi
stito alla genesi di come 
una canzone, che all'inizio 
si chiama 'Catenella », at
traverso varie e laborazio
ni ed aaaiustarnenli , u n i 
sce per diventare "Ma
ruzzella ». 

Presente , i n oflni inquadra
tura, in ogni ritmo, come 
possedesse cento braccia 
e cento «noie , Gegè Di 
Giacomo. 

I ritmi e le melodie di Ca
rosone hanno poi fatto 
largo ad una trasmissione 
dedicata alle macchine 
pensanti: si è visto un to
po (elettrico, e con i baffi 
di rame) pr ima aggirarsi 
smarrito attraverso un la
birinto e no i percorrerlo 
con la faci l i tà d i Dedalo; 
un altro cervello elettro
nico — e t i chiama IBAr 
704 — capace di eseguire 
oltre un miliardo di ope
razioni, non abbiamo ben 
capito se al giorno od al
l'ora, battuto agli scacchi 
da un sempl ice mortale . 
C'è anche un'altra mac
china che • identifica in 
qualche mi l l e s imo di se
condo le sagome geometri
che, Ma siamo ben lontani 
ancora da una minaccia 

. diretta al predominio ce
rebrale dell'uomo. Un neu
trone ne l nostro cervello 
occupa un in / lni tcs imo di 
spazio, la corrispondente 
unità d i un cervello elet
tronico come m i n i m o ri
chiede lo spazio occupato 
da un libro tascabile . Noi , 
tu testa, di neutroni ne 
portiamo a spasso miliardi. 

Sul • primo » da segnalare. 
una puntata di * Libri per 
tutti» con una interessan
te intervista a Vito Later
za, il quale , trattando in 
particolare del successo 
ottenuto dalle opere di 
Chabod, ha sottol ineato il 
ruolo "di ponte » che una 
certa cultura impegnata 
sostiene ed assolve nei 
confronti della più vasta 
opinione pubblica. 

lalli 

« Gioco pericoloso » sul secondo 
con Mickey Rooney protagonista 

Il te lef i lm che v iene presentato questa sera sul secon
do cana le con II titolo di • Gioco » pericoloso ( E d d i e ) , 
ò tratto da un racconto di Ken Hughes . S c e n e g g i a t o 
dal lo s t e s so H u g h e s e da Alfred Brenner, e diretto da 
J a c k Smlght , ha per protagonista Mickey Rooney . SI 
tratta Infatti di un lungo monologo fat icoso per un at
tore (e in TV, qua lche t e m p o fa, con Aroldo Tleri ne è 
s ta ta data un'altra edizione che si c h i a m a v a « 8 a m m y » ) . 

L'azione del racconto è concentrata In un unico 
a m b i e n t e e lo s v o l g i m e n t o è l imitato a poche ore. E ' 
la storia di un lungo, e s tenuante , d r a m m a t i c o pome-
riggio in cui un u o m o d e v e a s s o l u t a m e n t e t rovare mil le 
dollari da rest i tuire s e vuole s fuggire ad un'atroce ven
detta di g a n g s t e r s . LI d e v e t rovare In tre ore I soldi, 
da l le tre al le se i del pomer igg io , quando tutte le banche 
sono ch iuse . 

E ' quasi un ' impresa d i sperata , m a Eddie Harris 
non si dà per v into . Il te lefono s a r à la sua a r m a . 

E ' su ques to mot ivo di a t t e sa e di tens ione che 
racconto gioca le sue car te , 

il 

Il programma di « Piccolo concerio » 
in onda sul secondo 

Il p r o g r a m m a di s t a s e r a di P i c c o l o concerto u. 2 
è quel lo c h e era s tato previs to per il 21 m a r z o e che 
fu r imandato per la t r a s m i s s i o n e di una partita di ca lc io . 

Tra gli arrang iament i preparat i da Ennio Morrl-
cone per l 'orchestra diretta da Carlo Sav ina , f igurano 
una spec ia l e vers ione del Carneva lo di Venez ia per 
flauto e bal letto, una Naja ( fantas ia di motivi tradizio
nali di vi ta mi l i tare ) per sei t r o m b e e un Ba l l e t to per 
si lenzi e batter ia , basato su mov iment i coreuticl senza 
c o m m e n t o m u s i c a l e (a l la batteria , il bal lerino Joe 
Benne t t ) . 

Tra I cantant i , Nicola Arigl iano eseguirà N o jazz, 
Aura D'Angelo Viol ino z igano , Faus to Cigliano Reginetta 
e Gloria Christ ian Chi sarà . Va lente regista del la tra
s m i s s i o n e è» c o m e di consueto , Enzo Trapani , al quale 
è affidata a n c h e la rubrica del venerdì sera Cabina di 
reg ia . 

Mickey Rooney è il protagonista del racconto sce
neggiato « Gioco pericoloso » in ondo questa sera 

sai secondo canale alle 22,20 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Topo Gigio e la bella 

addormentata: b) Guar
diamo insieme, panora
ma di fatti, notizie e 
curiosità. 

18,30 Telegiornale del pomeriggio 

18,50 Non è mai 
troppo tardi 

Corso di Istruzione popò-
laro 

19,15 Passeggiate europee Lungo il Tamigi. 

19,35 Carnet di musica Vecchia Europa. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Cronaca registrata 
dell'incontro di calcio Ita
lia-Flamenco 

23,05 Telegiornale della none 

21,10 Piccolo concerto n. 2 ***>' EMO Trap5,m 

21,40 Telegiornale 

22,10 Siparietto 

] 22,20 Gioco pericoloso 

Dicci minuti 
rio Congia 

con Vitto-

Racconto sceneggiato. 

N'AZIONALE — Giornale ra
dio oro: 7. tt, 13. 14. 17. 20.30. 
£1.30. 24: 6.35: Corso di lingua 
tedesca; 7.15: Almanacco -
Musiche del mattino Mattu
tino - ieri al Parlamento: 
8,30: Omnibus (prima parte): 
10,30: La Radio per le Scuole: 
11: Omnibus (seconda parte): 
12: Recentissime: 12.20: Album 
musicale: 12.55: Clii vuol es
ser lieto...: 13^50: Canzoni na
poletane interpretate da En
rico Caruso e Giuseppe Di 
Stefano: H.20: Trasmissioni 
regionali: 15.30: Corso «li lin
gua tedesca: Ifi; Programma 
per i piccoli: GII zolfanelli e 
I guai di Maristella: lfi.no: 
Corriere dall'America: IR.-1.V 
Università intemazionale G. 
Marconi; 17.20: Il mondo del 
concerto; 13.15: L'avvocalo di 
tutti: NL30: Classe unica: r.i. 
Cifre alla mano: 19.15: Uno. 
nessuno e centomila: lii.rìi» 
La ronda delle arti; 20: Al-
turni musicale: 20.55: Applau
si a...: 21,05: Tribuna politica: 
22.05; Quattro salti in famigli? 
con Riccardo Vantcllini: 22.50-
L'approdo. 
SECONDO — Giornale radio 
ore: 9. 13.30. 1L30. 18.30. 20. 
21.30: io: New York-Roma-
New York: II: Musica per voi 
che lavorate: 12.20: Trasmis
sioni regionali: 13- Il signore 
delle 13. Renato Rasccl. pre
senta...: u: Per sola orche-
pira: H.45: Giuoco e fuori 
giuoco: 15; Dischi in vetrina: 
15.15: Fonte viva: 15/15: Para
ta di successi: 16: Il program
ma delle quattro: 17: Colloqui 
con la dec imi Musa: 17..T0: 
« Notturno macedone ». radio
dramma di Foli Silvestri: 
18.20: I successi di Santo and 
Johnny: 13^5: Motivi scelti 
per voi: 18.50: Tuttamuslca: 
i;».20: Motivi In tasca: 20,20: 
Zig-Zag: 20.30: Camont per 
l'Europa: 21.45: I concerti del 
secondo programma: 22.45: 
Ultimo quarto 
TERZO — Concerto diretto da 
Mario Rossi, con la parteci
pazione dei flautista Jean 
Claude Masi: 18: La Rasse-

ia: 13.30: Alexander Scria-
e Richard Straus» (mu

sica): 19.15: Panorama delle 
idee: 19.45: L'indicatore eco
nomico; 20: concerto di ogni 
sera: 21: Il Giornale del Ter
zo: 21-10: * Giorni felici ». due 
atti di Samuel Bcckett: 23: 
Francois Coupcrin. Jean Phi
lippe Ramcau. Olivier Mes-
siaen (musica). 
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in scena 

a Parma 
I •• sei personaggi m cerca di 

un Festival ••. ì sci laureandi di 
l'arma intenzionati, prima di 
|>orre la parola fino agli studi 
universitari , ad organizzare* ne l . 
lo scenario del Famoso Teatro 
Regio — fatto costruire dalla 
duchessa Maria Luigia — una 

•rassegna internazionale del tea
tro universitario, si ritroverai) 
no. forse, ospiti d'onore in una 
del le barcacce del la stupenda 
sala, per festeggiali* il decen
nale della manifestazione da l o . 
ro inventata. 

Compie appunto dieci anni il 
Festival di Parma: 1 suoi pri 
mi manifesti apparvero sul ta 
belloni del le univers i tà europee 
agli inizi del l'-'W e tfli inviti 
sparsi per gli Atenei della vec 
chi a Europa trovarono entusla 
siastlca accoglienza. E cosi è 
avvenuto per le edizioni succes 
sivo anche se. si può ricordare. 
per condurre in porto la m a 
nifestazione gli • universitari 
parmensi, ignorati dal Rovento. 
dalle autorità, dovet tero v e n 
derei I mobil i o l a macchina per 
scr ivere del loro ufficio. 

La ediz ione del - decennale »>. 
già annunciata, si svo lgerà dal 
7 al 14 aprilo; il programma è 
noto: Il Department of Dromo 
di Bristol metterà In scena per 
la serata inaugurale Pene 
d'amor pcrtlute di William 
Shakespeare . Lo spettacolo e 
stato creato apposi tamente per 
il Festival e la commedia , 
- es trat ta» dal suo ambiente 
originale, l 'ambiento elisabet
tiano, è inserita nel la Francia 
illuminata di Voltaire. - Rous
seau. Lulvi XV e Madame de 
Pompadour. per sottol ineare le 
sottili allusioni del testo. Sarà 
un avvenimento teatrale, al cui 
successo, provedibi le , ha dato 
una mano la - Old Vie Compa
ny - , prestando l costumi. 

Le altre compagnie ospiti del 
Festival saranno la - E s b a r t 
Verdaguer» di Barcel lona, Il 
«Centro Universitario Teatra
l e » di Parma, il « T e a t r o Sa
tirico Troud» di Lodlce . il - C e n 
tro per il Teatro deH'Unìversi j -
tà di R o m a » , la « A c c a d e m i a dj 
danza c lass i ca» di Leningrado. 
il « Groupe de Théatre Antique 
de la S o r b o n n e » , il - C a * Fo-
scari - di Venezia. 

Gli spagnoli , cui e riservata 
la serata dell'» aprile, hanno al 
lestito il primo spettacolo di 
balletti mediterranei . Un mo
saico folkloristico condotto sul 
filo della Tnrondo!» Proui'ticnl 
e la Process ione di Vcrnè.s. Que
st'ultimo lavoro •> la restituzione 
drammatica di una fe.sta rel igio
sa in cui è compresa la nota 
Danza del lo morte. 

La compagnia del l 'Universi tà 
di Parma presenterà invece , per 
la prima volta in Italia. Il Bagno 
di Maiakovski . Le v i cende del 
la commedia sono s in troppo 
note: apparsa sul palcoscenici 
di Mosca nel '30 produsse uno 
choc tra i grossi burocrati che 
si vedevano flagellati senza p ie 
tà. Il poeta fu bersagl iato da 
ogni parte. Si può ricordare che 
Maiakovski presentando 71 Ha
nno scr iveva: - . . . è u n dramma 
in sei atti con circo e fuochi 
d'artificio, fa la propaganda de
gli orizzonti ampi ». E' noto co 
me, per una serie di impl ica
zioni storiche e pol i t iche che 
qui non si ha la pretesa di a n a . 
l izzare, su gli - orizzonti ampi >• 
ve leggiassero nubi grevi . Que
sto l o spettacolo del 9 aprile. 

I polacchi , la sera dopo, in
teresseranno cer tamente con 
uno spet tacolo composi to; c a n 
zoni. pantomime, ballett i , fila
strocche danno sostanza al la
voro titolato Buono Sera. Il 
- Trotid - . la cui sede 6 Lodlce. 
è un teatro impegnato , po lemi
co nei confronti dei problemi 
della vita contemporanea. Ecco 
la parola d'ordine di quest i gio
vani polacchi o del loro teatro: 
- Cerchiamo di affrontare i pro
blemi presi in e same in modo 
logico e chiaro e di esporl i in 
maniera access ibi le a tutti: il 
nostro teatro st imola ripensa
menti e discussioni , proponendo 
satire ed ironie demist i f icatri
ci - . 

Mercoledì 11 andranno in sce
na gli universitari romani con 
I Giusti di Camus , lavoro ap
plaudito nel la capitale il 21 mag
gio del lo scorso anno quando fu 
rappresentato al Teatro Ateneo . 

I sovietici saranno presenti 
con gli al l ievi del l 'Accademia 
di danza classica di Leningrado. 

Nove sono gli al l ievi ed il 
programma è questo: Cia ikov-
ski: Il Laao <lci Cigni e Schir.c-
cianoci: Adam Giselle: Ai?a!ìov-
Fiununu di Parigi: P r o k o f . e v 
Fiore di pietra: So lov i ev Sedo!: 
Tarass Bulbo e danze c a r a l t e r -
st iche su mus iche di conino* io-! 
ri sovietici . 

Il gruppo del - T e a t r o Air..co 
della Sorbona - di Parici che 
nel le precedenti edizioni de! 
Festival fu presente con Eschiio 
(ì Persiani*. Plauto (Miìcs Glo-
r'iosusì. ancora Rechilo ( l e Cor-
foro e il GiìKÌ'zia d'Oreste) ha 
preparato per l i dee .ma edi
z ione del Fos'.:\al due far*e 
anonime de! XV secolo: Le 
pauvre Jouhan e Maitre Pathe-
lin. F o n d i l o noi U W d a d i r u 
denti di lettore della Sorbona. 
sotto l.i d irez ione di Paul Ma-
zon e d: Maur.ce . lacquemont. 
e coititi».to unicamente da -=tsi-
denV e la sua stor.a e quel la 
d- una appassionata, lunga ri-
corca de- caratteri del teatro 
croco o lat no 

Por la g.ornata concili?.va il 
Festival ha al lest ito due spetta
coli: al pomeriggio il comples 
so cecos lovacco d o l i ' U n . v e r s t a 
di Praga presenterà Dolio rij.i 
dcjjlj insetti d. Joseph Capok 
In f p n t a :i - C a ' f o s e a r i - ve
neziano darà La Commedia de
gli Zanni, una raccolta della 
Commedia dell 'Arte. Con q u e 
sto lavoro Giovanni Poli , che 
dirige la valorosa compagnia . 
meri tò il premio speciale por la 
regia al Festival della prosa d. 
Parigi. 

II Fest ival prevedo puro una 
serie di manifcstaz.oni col la
terali . e tra ques te un conve
gno su - S c u o l a e T » a t r o - e un 
- incontro con l'autore 

P I E R O SACCENTI 
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Le prime 
TEATRO 

Processo 
e morte di Stalin 

Che un grafomane scriteria
to. totalmente sprovvisto di 
mezzi espressivi e di cultura 
specifica, prenda a pretesto una 
complessa e reale tragedia sto
rica qual è quel la legata al no
me di Stalin, per imbastire un 
copione al l ivel lo della pubbli-
istiea parrocchiale e del roman

zi polizieschi d'infimo d dine, è 
cosa spiacevole , ina non tale da 
richiedere la epesa di molte pa
role. Accade però che un copio
ne del genere suddetto, questo 
Processo e morte ili Stuliii, del 
•ignor Eugenio Corti apra una 

J'is-'egna di « opere prime - com
missionata, con regolare e par
ticolare sovvenzione, alla Com
pagnia diretta da Diego Fab
bri, installatasi nel Teatro del
la Cometa. Accadi', altresì, che 
il regista Orazio C'osta coinvol
ga nella impresa, accanto agli 
attori protesilonvKft Carlo D'An
gelo e Elena DtiM'eneziu. una 
vent ina, di nll leyi dell 'Accade
mia nazionale d'arte drammati
ca (nel la quale egli è insegnan
te) e. p e r soprammercato, un 
paio di a l l iev i del Centro S p e 
rimentale di Cinematografia: 
mettendo a repentaglio, tra l'al
tro: le g iovani psicologie non 
m e n o che l e incerte capacità lo 
ro. Accade . Insomma, che un 
caso individuale di vocazione 
sbagliata si tramuti in u n epi
sodio penoso di malcostume tea
trale o. a lmeno di Imperdona
bile leggerezza. 

E questo è quanto. Per dove
re di cronaca, occorrerà aggiun
gere che non si tratta di uno 
spettacolo v e r o e proprio (dal 
punto di vista tecnico) , bensì di 
una sorta di lettura vagamente 
sceneggiata. Il successo è stato, 
in verità tiepido. Ma, nonostan
te lutto, l a rappresentazione si 
replica. .s air. sa. 

MUSICA 

Il Quartetto 
Komlos 

LVlrcadcmio d'Ungheria ha 
celebrato con nutrito tratteni
mento musicale la Festa nazio
nale magiara c h e ricorreva, ap
punto ieri. Un trattenimento 
musicale d'alto l ive l lo in quanto 
gli esecutori erano Peter K o 
mlos. viol inista e primo m a e 
stro concertatore dell'Orchestra 
di Stato di Budapest; Sandor 
Devich viol inista; Gè za Ne -
ineth. v iola; Karoly Hctvny. 
violoncel l lo . Questi formano il 
Quartetto d'archi Komlos. un 
complesso g iovane d'anni (gio
vani sono gli stessi suoi com
ponenti ) ma c h e merita di e s 
sere considerato fra i più ce le 
brati quartetti che vanta oggi 
il campo musicale . 

Il programma presentava un 
gruppo di opere impegnative, 
tali da met tere a dura prova il 
più esperto complesso musica
le: i Quartetti per archi in do 
min. op. 1S, n. 4. di Ludwig Van 
Bee thoven: il Pr imo QuarfcMo 
per archi di Be la Bartok, quel 
lo in la minore (op. 51. n. 2) 
di Johannes Brahms. Agil i , p r e . 
ziose nel la resa dei timbri, 
espress ive , cristallino si sono 
dipanate l e note delle tre parti
ture. Il Quartetto di Bartok è 
rivissuto in lutto il suo magico 
cl ima e con le possenti sue 
dimensioni . Splendidi e secuto
ri si sono rivelati il Komlos ed 
il Betvay . 

Applausi calorosi dal pubbl i . 
co che gremiva un'ampia sala 
del Palazzo Falconieri . 

Vice 

Monteux-Franceschi 
oggi all'Auditorio 

Ogni, lille 18. all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, il concer
to dell'Accademia ili S. Cecilia 
(abb. tagl. ,U) .«ara diretto da 
Pierre Montcux e all'esecuzione 
parteciperà la nota pianista Vera 
Franceschi. Il programma com
prende: Weber: Kuriantc: ouver
ture: Mozart: Concerto in re min. 
K. -ioti: Havel: a) Alliorada iU\ 
Graeioso. li) Pavane pour une In
fante defunte, e) Defni e Cloe: 
Suite n. 2. Biglietti al botteghino 
di via «Iella Conciliazione 4 (tei 
f.51011). dalle 10 in poi. 

« La Boheme » 
questa sera all'Opera 

tjueet.a «ira. alle 21, fuori abbo
namento. roplica della « Boheme » 
di G. Puccini (rappr. n. àio. ili-
ri-tt.i il.il maestro Armando L.i 
Ho<a Parodi <• interpretata ci;. 
Floriana Cavalli. Erina Valli. Lui
gi Infantino. Walter Monachcsi 
Carlo C,IV.I. 

TBATRI 
IIUKUU S, SPIRITO: Sabato alit

iti C.ia D'Origlia - Palmi in : 
« ChruituB i» 4 atti in 20 quadri 
di P. Lebrtin. Prezzi familiari. 

UKLLA COMETA: Ali • 21.15 C la 
diretta da Diego Fabbri in: 
« Processo e morte di Stalin * 
Novità assoluta di E. Corti 
Con: Carlo D'Angelo. Elena da 
Vene/fa. Hegia di O. Cojtta-Oio. 
vunglgli. 

DELL*; MUSE: Sabato alle 21.30 
Franca Dominici - Mario Siletti 
con I. Fierro. M. Guardabassi. 
F. Marchio, G. Uertacchi. N. Di 
Claudio, in: « L'onorevole Zi
ri >>. Novità brillante di C. Di 
Stefano e A. Triflletti. 

ELISEO: Alle 21 « prima » della 
novità per l'Italia : < Boeing -
Boejng», tre atti di Mare Ci -
muletti. Regia di Silverio filasi. 

GOLDONI: Sabato alle 21.30 la 
Compagnia del Teatro d'Arte 
presenta « Le. sedie » di Inne
sco. Novità. 

MAHIONETTE DI MAItlA A C 
CETELLA: Domenica alle 10.30 
Icaro e Bruno Acccttella pre-
Dentano « Cappuccetto Rosso » 
di Murongiu. Musiche di Sto. 

MILLIMETRO: Sabato alle 21,13 
« prima » la C ia « La Comme
dia Italtuna » diretta da Nando 
Marineo in: « Partita a quat
tro » di Nicola Manzari. Regia 
di Fausto Santoni. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.13 
Compagnia Rasccl in: « Enrico 

~ 'fll », commedia-musicale di Ga-
rlnel e Giovannlnl Musiche di 
Rasccl. Scene e costumi di Col
tellacci. Coreografie di Ralph 
Bcaumont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA: Alle 21.30 a prezzi po
polari (700-330-230): «Res i s tè» 
di Montanelli; a L'hobby della 
telefonista » di Urban: « Ila 
perduto il messaggio » di Buri-
dan: « L'aumento » di Ruzzati. 
Regia di L. Pascutti. Seconda 
settimana di successo. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: « L'uo
mo, la bestia e la virtù » di Pi
randello. Precede: a 11 giornale 
teatrale n 2 » di Gaetani. Regia 
di A. Rendine. Popolare. Ul
tima settimana 

QUIRINO: Alle 21.30 (npettncolo 
riservato) Il Teatro Popolare 
Italiano diretto da Vittorio Gas-
Hman presenta: «Questa Hcra si 
recita a soggetto » di Luigi Pi
randello. 

t >» 
GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 

V . 

Vi segnaliamo 
CINIGIA 

0 m Divorzio all' Unitaria • 
(una satira sforzante* del» 
l» leglalazion» matrimo
niale in Italia) allo Splen
dor»; 

# « Una vita violenta » (la 
drammatica vicenda di 
un giovane diseredato 
delle borgate r o m a n c i a ! 
Quattro Fontane, Koual 

^ "Salvatore Giuliano» (il 
dramma aspro e sconvol
gente del banditismo sici
liano! al Galleria 

0 " Leoni al sole » (impieto
sa Batira dei quarantenni 

1 scapestrati di Peritano) al 
Plaza 

O) ~ Il settimo sigillo» (Tuo. 
mo di fronte alla morte. 
iiell' Europa medioevale 
flagellata dalla peste) cii-
l'Bspero 

% ~ Piombo rovente" (una 
cruda immagine del mon
do giornalifitico ameri
cano) ulI'Anicnc 

0 ' l'oro ili Roma » Ila tra
gedia degli ebrei romani 
nell'ottobre 1943) eli Bo
ston 

0 - Ivan il terribile'- (un 
capolax'oro del grande 
E i n s t e i n ) al Planetario 

# - / 400 colpi (amara e pa
tetica vicenda di un ra
gazzo) ut Rubino 

Questa è una foto veri»! E' slitta scattata nel Congo da Giuseppe Bennati, durante le riprese 
del suo film « C O N G O V I V O » . E' il prima film che trcittu hi scottante, attuale e tructen 
storia di questo Paese ohe «incora «Rgl non ba trovato pace. L'ini vibrante, delicata storia 
d'umore è il filo conduttore c h e vi trasporterà attraverso le v icende più Varie e più crude 

in un mondo del i|iialc assai poco conosciamo. 

J 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Com

pagnia dei Gialli In: a Delitto in 
retrospettiva ». Novità di Agata 
Christie. 

ROSMINI: Alle 21.13 * prima v C ia 
Checco Durante. Anita Durante 
e Leila Ducei in: « Il dente del 
giudizio » di Ugo Palmerini. Do
mani alle 17.15 familiare. 

SATIRI: Alle 21.30 C.ia del Tea
tro d'Oggi in: « Seni per il c i 
nema » di Candonì: « Il trian-
?olo Idioscelc > di Moretti: « Di 
unghi si muore» di Bertoli. 

Regia di P. Paoloni. Secondo 
mese di successo 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.30 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo > presenta : « I l 
processo e la morte di Socrate a 
di Fulvio Rendhell da Piatirne. 
Vivo successo: seconda setti
mana. 

Fisher abbraccia Shelley 

NEW YORK — Il divorzio da F.lir*netti Taylor annunciato 
ieri non sembra a v e r per n n l U turbato Fddir Fisher- Il can
tante infatti , dopo « v e r h i r v e m e n t e conferi to con i giornalisti 
— «i quali ha solo confermato qnanto detto dal sno avvocato 
c irca la imminente separazione dal la prota fon i s ta di • Cleo
patra » r rifiatandosi di fare in proposi to a l e a n commento 
— si è recato a teatro , ad ass is tere a d nn lavoro del quale è 
protagonista S h e l l e y Wlnthers , a sna vo l ta divorziata da Vit 
torio Gassmati e da Anthony Franciosa. A l l a l ine de l ta recita 
F i sher si è recalo in camerino per congratularsi roti She l l ey . 
Fd II fotocrafo h a sorpreso questo cordia l i ss imo abbracc io 
«ra I due (Telefoto) 

VALLE: Domani alle 21.15 C ia 
Italiana di prosa: Elena Cotta, 
Carlo Alighiero. Pino Colizzl 
con Elsa Vazzoler in: « Quattro 
giovani suore sotto inchiesta >> 
di Vladimiro Cajoli. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Juvinelli: I tre fuorileggi! 

con B. Bennett e rivista Minig-
gio-certini 

Centrale: Il terrore del TongB e 
rivista 

La Fenice: Le ambiziose e rivista 
Jacqucline Gerard 

Principe: Fango sulle Btelle, con 
M. Clift e rivista 

Volturno: La figlia del dottor Je-
kyll. con J. Agar e rivista Cccf> 
Doria 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: I •! cavalieri dell'apoca
lisse. con G. Ford (ult. 22.50) 

Albambra: La guerra continua. 
con J. Palauce (ap. 13 ult. 22.30) 

America: Tenera e la notte, con 
J. Jones (ap. 15. ult. 22.50) 

Appio: Il Presidente, con J. Ga
lliti 

Archimede: The Voung Doctors 
(alle 1G-1B solo due spett.) 

Arlston: El Cid. con S Loren (ap. 
15.30. UlL 22.40) 

Arlecchino: I nuovi angeli 
Aventino: I nuovi angeli (aper

tura 15,40. ult. 22.40) 
Balduina: Le i:t fatiche di Erco

lino (dis. anim.) 
Barberini: Congo vivo, con G. 

Ferzetti (15.40 17,40 20,20 23) 
Bernini: La minaccia 
Brancaccio: La minaccia 
Capito!: chiuso per restauro 
Capranlca: Luce nella piazza, con 

R. B razzi 
Caprauichrtta: Ilomicidal, con G. 

Corbctt 
Cola di Rienzo: Barabba, con S. 

Mangano (alle 16-19.30-22,30) 
Corso: Porgy and Bess. con Doro-

thy Dandridgc (alle 1C.30 -
19.20 - 22.30) 

Europa: Amore ritorna! con D. 
Day 

Fiamma: Boccaccio '70. con S. Lo
ren (alle 14-18-22) 

Fiammetta: Light in the Piazza 
(alle KJ-18-20-22) 

Galleria: Salvatore Giuliano, di F. 
Rosi (ap. 15 ult. 22,50) 

Maestoso: Uno sguardo dat ponto 
con R. Vallone (ap. 15 ult. 22.50) 

Majestic: Rapina a... nave armata 
(alle 15.30-17.40-19.20-21-22.50) 

Metro Drive-in: Chiusura inver
nale 

Metropolitan : La voglia matta. 
con Ugo Tognazzl (alle 15,45 
17.40 20.10 22.50) 

Mignon: L'erede di Al Capone 
(alle 15,30-17.50-20,10-22,50) 

Moderno: Storia cinese, con W. 
Unteteli 

Moderno Saletta: L'anno scorso a 
Marienbad. con G. Albcrtazzi 

Mondial: Il Presidente, con Jean 
Gabin 

Nrtr York: I 4 cavalieri dell'apo
calisse. con G. Foni (ult. 22.50) 

Nuovo Ooldtn: Luce nella piazza 
con R. Brazzi (ap. 15. ultimo 
22.50) 

Paris: El Cid. c«n S. Loren (ap. 
15.30 ulL 22.40) 

Plaza : Ombre - Shadous (alle 
15.15-17.35-19.50-22.40) 

Quattro Fontane: Una vita vio
lenta. con S. Vergano (alle 15-
16.50-18.45-20.45-22.50) 

Quirinale: I nuovi angeli 
Qiiirlnrtta: Mai di domenica, con 

M. Mercouri (alle 16,30 18.23 
2P.20 22.30) 

Radio Citv: Senilità, con C Car
dinale (ap. 15.30 ult. 22.30) 

Rralc: I -i cavalieri dell'apocalis
se. con G. Ford (ult. 22..V» 

Rivoli: Uno due e tre con J. Jla-
son (alle 16 18 20.15 22.30) 

Roxy : Luce nella piazza. Fuori 
progr : Tom e Jerry (alle 16 -
18.25-20.33-22.50) 

Rovai* Una vita violenta, con S. 
Vergano fn!le 15 - lfi.50 - is.43 -
20.45-20.45-2230» 

Salone Margherita: 11 gioco cleil.i 
verità. ci>n J. V.dcrie 

Smeraldo: Le 13 fatiche di Erco
lino (dis. anim ) 

Splendore: Divorzio all'italiana. 
con M. Mastroianni 

Superrinrma: Tre contro tutti, 
con F. Sinatra (alle 15.50-13.20-
20.33-22.501 

Trevi: Amore ritorna, con Doris 
Dar (alle 16-18.10-20.20-22.30) 

Vicnà Clara: Amore ritoma!, con 
D Dav (alle 15.30 - 18.10 - 20.15-
22.30) 

S E C O N D E VISIONI 
Africa: Ossessione di sangue 
Airone: Porci, geishe e marinai. 

con J. Nagatti 
Alaska: La grande rapina eli B o . 

sten 
Alce: La regina delle piramidi 
Ale-ione: I celebri amori di En

rico IV 
Alfieri: Callaghan contro masche. 

ra nera 
Ambasciatori: Angoli con la pi

stola. con G Ford 
Araldo: Le vie segrete, con R 

Widmark 
\r ie l : Il vendicatore misterioso 
, \stor: Mercanti di donne, con G 

Ma renai 
Asteria: I 300 di Fort Canby. con 

G. Hamilton 
Astra: Merco bionda, con C. Sor

no r 
Atlante: Ercole al centro della 

tcrTa. n n R. Park 
Atlantic: Asfalto selvaggio 
Augnstus: L'abisso della violenza 
Aureo: Il Passo cTi Fort Osage. 

con R. Carneron 
Ausonia: L'imprevisto, con A. Ai-

meo 
Avana: I dolci inganni 
Belsito: Silvestro contro Gonzalcs 

(dis. anim.> 
Rolto: All'inferno per l'eternità 
Bologna: Amori celebri, con B 

Bardot 
Bristol: Il sentiero degli amanti 
Rrasil: Colpo alla nuca 
Broadiray: Sindacato del vizio. 

con M. Van Doren 
California: La sfida dei despc-

rados 
Clnestar: L'uomo che inseguiva la 

morte 
Colorado: Primo applauso 
Cristallo: il marchio, con Maria • 

Schell ' 

Delle Terrazze: Cuore in gola 
Del Vascello: I celebri annui di 

Eniico IV 
Diamante: La spiaggia del desi

deriti. con G. Hamilton 
Diana: Una vita dlfllcilc, con A. 

Sordi 
Due Allori: Guerra indiana 
Eden: Orazi e Curiazi. con Alan 

Ladd 
Espero: H settimo sigillo, di I 

Uergman 
Fogliano: Rapina al quartiere 

Ovest 
Garden : Amori celebri, con B. 

Bai-dot 
Giulio Cesare: Gli occhi di Lon

dra, con K. Baal 
Barimi: Texas, con A. Murphy 
Itullyuood: Porci, geishe e mari

nai. con J. Xagato 
Impero: Tarzan e lo stregone 
Inchino: La carica dei cento e uno 

(dis. anim.) 
Italia: Sabbie roventi, con S. Fol

lie r 
Jonio: Il pianeta degli uomini 

spenti, con C. Rains 

J O G G I « anteprima * del " 
| più divertente film degli | 
^ ultimi 15 anni al y 

•MAJESTIC; 
N il locale p iù e legante di * 
I Roma - Ampi parcheggi: | 
S Piazza SS . Apostol i - Col- y 
| Jegio Romano - Tel. 674.908 | 
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RAPINA A.,.. 

ARMATA] 

| ORARIO SPETTACOLI : 
% 15.30 - 17.40 . 19.20 - 21 
| 22.50 
N F' sospesa la val idità del le . 
| tessere e biglietti omaggio | 

Massimo: Una vita diftlcile. con 
A. Sordi 

Mazzini: Ada Dallas 
Modernissimo: Sala A: Tenera è 

la notte, con J- Jones: Sala B: 
Senilità, con C. Cardinale 

Ninno: L'amante del torero 
Olimpico: Gengis Kh.tn. con C 

Grani 
Palrstrina: Giorno per giorno di

speratamente. ct>n T. Mil.tn 
Paiioti: Tropico di notte 
PorUirnse: L'omini II 
Prrnrstr: Toma a settembre, con 

R. Hudson 
R r \ : Angeli con la pistola, con G 

Ford 
Rialto: Febbre nel sangue 
Rllz: I 300 di Fort Canbv. con G. 

Hamilton 
Savoia: Amori celebri, con Bri

gitte Bardot 
Splrndld: Stella eli fuoco, con E. 

Prvsley 
Stadlum: Tre femmine che scot

tano 
Tirreno: Lo canagli.- dormono in 

pace*, con D Murraj 
Trieste: Le tigri della Birmania 
d i s s e : Il nuistro di Lmdra. ct̂ n 

P. Cushing 
Ventuno Aprile: I nomadi, con 

P. Ustinov 
Vernano: Il tesoro delle S S. 
Vittoria: Gli occhi di Londra, con 

K Baal 
TERZE VISIONI 

Adriarine: Ancora una volta con 
sentimento, con K. Kcndall 

Anione: <. Mercoledì dell'Anione >• 
Piombo rovente, con lì. Lanca-
hter 

Apollo; Silvestro contro ponzale» 
(dis. anim ) -* 

Aiutila: Torna a settembre, cor. 
R Hudson 

Ari'iiula: Sansone e Dalila, con V. 
Mature 

Aurelio: La carica dei Kvber. con 
T. Power 

Aurora: Il kimono scarlatto 
Avorio: Alt alla delinc-uenza 
Boston: L'oro di Roma, con A. M. 

Ferrerò 
Capannello: c h e femmina e che 

dollari 
Cassio: Salverò il mio amore, con 

S. Me La ine» 
Castello: La nave dei mostri 
('Iodio: L'abisso della violenza 
Colosseo: Un marito per Cinzia, 
• con S. Loren 
Corallo: Stallone selvaggio 
Delle Mimose: Anatomia di un 
Del Piccoli: Riposo 

omicidio, con J. Stewart 
Delle Rondini: Alla conquista del

l'infinito 
Doria: La miliardaria, con Solla 

Loren 
Edelurlss: Ossessione di sangue 
Eldorado: A briglia sciolta, con B. 

Bardot 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Il vigile, con A. Sordi 
Faro: Noi due sconosciuti, con 

K. Novak 
Iris: Ester e il re. con J. Collins 
I.rodile: Il tesoro di Vera Cruz 
Marconi: La grande vallata 
Manzoni: Sono un agente F.B.I., 

con J. Stewart 
Nasce: Riposo 
Niagara: La vendetta di maschera 

di ferro 
Novoclnc: Vacanze d'inverno, con 

A. Sordi 
Odeon: Sangue e arena, con R. 

Hayworth 
Olympia: I soliti rapinatori a Mi

lano 
Oriente: Apache territory 
Ottaviano: Porci, geishe e mari

nai. con J. Nagato 
Palazzo: L'ombra del dubbio, con 

J. Cotteti 
Perla: L'assassino e alla porta, 

con P. Medina 
Planetario: Ivan il Terribile, di 

Eisenstein 
Platino: Il federale, con U. To-

gnazzi 
Puccini: Dimmi la verità, con S 

Dee 
Regllla: Il grande paese, con R. 

Mitchum 
Roma: Passaggio a ttonk Kong 
Rubino: « Rassegna del film fran

cese »: I 400 colpi 
Sala Umberto: Salverò il mio 

amore, con S. Me Lainc 
Silver Cine: Riposo 
Sultano: Marisol la piccola ma

dritena 
Trianon: Ossessione amoTos». crii 

L. Turnor 
Tuscolo: Eri tu l'amore 

S A L E PARROCCHIALI 
Accademia: 1940 fuoco nel deserto 
Belle Arti: Soli por le strade 
Chiesa Nuova: Cinque ore in con

tanti. con E Kovacs 
Columbus: Tarzan e l'uomo scim

mia 
Crisogouo: Morte al di IA del 

fiume 
Della Valle: I tre se-erifil 
Due Macelli: I io comandamenti. 
Euclide: Tragica notte d'Assisi 
Giov. Trastevere: Arditi del 7-

fuciliori 
Livorno: La strage di Gotcn Ha-

fen 
Nonirntano: AtTondate la Bismark 
Orionr: 11 fuggiasco, coti J. Mason 
Pio X: Stilla al terze) uomo 
Quiriti: Operazione Kamikaze 
Sacro C. Trastexere: Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli tea

trali 
Sala Traspontina: Il conquistato

re- di Maracaibo 
Salerno: Maigrot o il caso Saint 

Fiacre 
San Felice: La «cerifla. 
Santa Dorotea: Il mostre» atomico 
Sant'Ippolito-. Gunga Din. 
sasrr io: Ivanhoo. con R Taylor 
r ipiano: Ritorna il capala*. 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI*-
ENAL: Alhamhra. Africa. Alfieri. 
Ariel. Brancaccio. Corallo. Cri
stallo. Euclide, prl le Terrazze. 
Fiammetta, Faro. Maestoso. Mo
dernissimo Sala IL Niacara. Orio
nr. Plaza. Planetario. Roma. Sala 
Cmberto. Splendici. Sultano. Tir
reno. Tuscolo. Ulisse. - TEATRI: 
Della Cnmria. Uri Satiri. Milli
metro. piccolo Teatro. Pirandel
lo. Ridotto Eliseo, Rossini. 
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NUOVO CHWDWMO 
A WKTt rUJKOKI 

(Viale Marconi) 
Oggi al le ore 16,30 riunione 

di c o r s e di levrieri . 

\ 

I 
I 
* I X FILM NUOVO. .SCONCERTANTE, FUORI DAI C A N O . $ 
| NI FISSI. TIPICAMENTE MODERNO NEI CONTRASTI | 
* ; 

DOMANI A ROMA LA CINERIZ I 
presenta ai Cinema 

ADRIANO - REALE - NEW YORK 

MONDO CANE 
TECHNICOLOR 

^ realizzato da C.UALTIF.RO JACOFF.TTI e (per ordine " 
| a l fabetico) PAOLO CAVARA - FRANCO PROSPERI | 
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Oggi (ore 15,30) nuova prova degli azzurrabili in vista dei campionati del mondo del Cile 

Un premio extra di 2000 dollari per i brasiliani 
se batteranno gli azzurrabili - L'attuale non sem
bra il miglior periodo per il Flamengo - In de
clino il football di Rio de Janeiro? - La formazione 
suggerita da Viani per i campionati del mondo 

* • <«> 
i • t. 

- • * À . ù 

ICO 

Il Flamengo, una delle più 
famose squadre dì foot-ball 
del Brasile, è in Italia da due 
yiorru. E' u Róma, precisa-
mente. Ed è da Roma che, 
oggi, comincia UÌM 'tour
née in Europa, che prevede 
la disputa di diciassette par
ate. Esaurito il compito di 
spnrring-p.irtner della pro
babile- rappresetitafifa ita-
liana per lu Coppa del mon
do, la componine di Kio de 
Janeiro si recherà in Ceco
slovacchia, quindi tornerà in 
Italia, per yiuocarc a Pa
lermo e, forse, a Milano, poi 
andrà in Svezia, in Finlan-
dia, nell'Unione Sovietica, in 
Olanda, ed. infine, in Tuni
sia: In "tournée* del Fla
mengo terminerà a metà del 
mese di giugno. 

-Tournee- , che cosa vuol 
dire? Ah, giro di rappreseti. 
fazione, dot'e s'unisce l'utile 
e! dilettevole; un lungo, bel 
viaggio, e tanti, tanti soldi. 
Visto all'opera il Bcnfica 
(che non è affatto modesto 
e tranquillo come si è mo
strato a San Siro, perchè im
pennato nel match d'andata 
delle semifinali della Coppa 
dei campioni ha sconfitto il 
Tofteuham: 3-1), i dirigenti 
della FIGC hanno pensato 
che pure il Flamengo potreb
be prendersela comoda, ed 
hanno deciso di offrirgli un 
premio extra di 2000 dollari 
.se riuscirà a battere la for
mazione azzurra. 

La premessa è, dunque. 
tutt'altro che entusiasmante. 
Ma, con lo sport-spettacolo, 
nel foot-ball come nel cicli
smo. il logorio è eccezionale 
e, di conseguenza, i mana-
gers si preoccupano che gli 
atleti non sciupino le ener
gie, quando l'avvenimento 
voti li obbliga: gli atleti so
no danaro. 

Così, non ci pare il caso 
di presentare il Flamenco 
con gli aggettila superlativi 
dovuti al suo prestigio, per
chè, a Roma, potrebbe de
ludere come ha deluso il 
Bcnfica a Milano. C'è di più. 
C'è che l'attuale non sembra 
il miglior periodo della fa
mosa squadra di Rio de Ja
neiro; la critica viene sugge
rita dai tecnici del Brasile, 
che, per formare la probabile 
rappresentativa nazionale che 
parteciperà alla Coppa del 
Mondo ai giocatori del Fla
mengo hanno dato poca trri-
portanza. Ecco, infatti, il 
possibile schieramento del 
Brasile in Cile: Castilho (Flu
minense); Dialma Santos 
(Palmeiras), Nilton Santos 
(Botafogo); Calvet (Santos), 
Mauro (Santos), Zito (San
tos); Garrincha (Botafogo), 
Chinezinho (Palmcclras), 
Amarildo (Botafogo), Pelè 
(Santos), Pepe (Santos). Inol
tre quelli di Sari Paolo dico
no che il foot-ball di Rio è 
in declino. Campanile? Il con
fronto amichevole, d'allena
mento per gli azzurri, di og
gi allo stadio d'Olimpia qual
cosa ci dirà. 

E, comunque, è, si capi
sce, alla nostra rappresenta
tiva che guardiamo con mag
giore interesse. Via Hcrrera. 
la situazione è divenuta tran
quilla, e, malgrado il ritardo. 
la Commissione Tecnica ha 
ancora il tempo per far del 
buon lacoro. Purtroppo, c'è 
la storia dei due moduli, il 
4-2-4 e il \VM, da scegliere 
a seconda delle caratteristi
che degli avversari. 

E' chiaro che Io schema-
base sarà quello, ormai tra
dizionale, del 4-2-4. con in-
terpretazioni elastiche, intel
ligenti e con rariacioni che 
potrebbero arrivare anche al 
\YM, o quasi. Intanto, fra gli 
uomini che andranno in Cile 
sembra che non troverà po
sto chi, in difesa, distrugge 
soltanto. Meglio i Maldini, 
che toccano e spaziano Tan
ti. troppi, sono i nomi che 
si fanno, a due mesi scarsi 
dell'inizio della competizione; 
ma fin irà, pensiamo, che la 
intelaiatura della squadra az
zurra. almeno per certe pa
re. sarà basata sui pilastri 
rosso e nero, i colorì del Mi
lan. specialmente se la com-
paginc di Rocco conserverà 
l 'attuale splendida condizio
ne. soltanto un po' scaduta a 
San Siro contro l'arroccato 
Mantova. Volete, per esem
pio. la rappresentativa di 
Viani? Egli dice: Ghezzi: Da
vid o Losi, Losi o David e 
Radice: Maldini libero. Sal-
radore -sfopper» e Trapat-
ioni; Mora. Rivera, Sirori e 
Corso e Posanti-

Xon intendiamo, però, con
fondere le idee, né, tantome
no. disturbare il laroro delia 
commissione che dispone di 
un campo empio e ricco per 
la scelta, e che. di conseguen
za (per noi sbagliando) sì 
edatta a turai d'acricende-
menio. con l'intenzione di 
accontentare un po' tutti Per 
la gara con il Flamengo, 
Mazza e Ferrari hanno chia
mato due portieri (Mcttrcl 
del Palermo, e Serti delia 
Fiorentina nove difensori 
(Robotti e Marchesi della 
Fiorentina. Guarneri dell'In-
iè-ma:ionalc, Darld Castelletti 
Radice. Salvadorc e 'Traprt-
toni dei Milan. Loti delia 
Rome) ed otto attaccanti 
(Maschio dell'Atclanta, Del
l'Angelo della Fiorentina. 
Bean del Genoa. Di Giacomo 
del Lecco, Sormani del Men
tore. Altafini e Rivera del 
Milan. Menichclll della Ro
ma). Come abbiamo anticipa
lo ieri, i due tecnici, inizial
mente, stmbrano decisi a 
schierare confo il Flamenco 
la seguente formazione: Sar
ti: David. Radice: Selva-
dorè. LOÌÌ. TrapcttonU Sor-
mani, Maschio. Alta/ini, RI-
verm, Menichclli. Nel secondo 

tempo, si prevedono Maftrel 
al vasto di Sarti, Robotti 
al vasto di David e Castelletti 
al posto di • Radice, e una 
linea mediana così allineata: 
Guarnieri, • Losi, Marchesi. 
All'attacco Maschio a De
stra, Beau a sinistra. Sor-
mani al centro, con gli in
terni Dell'Angelo e Di d a -
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Nel secondo tempo l'Italia 
schiererà la seguente forma
zione: Mattrcl; nobotti. Ca
stelletti; Guarnlerl. Losi, Mar
chesi; Maschio, bell'Angelo, 
Sorniani. Vi Giacomo, ilean. 

Riserve del Flamengo: Jnu-
brr, Declo, Paulinho, Adlljon, 
Iliglno e Miranda. 

Arbitrerà: Adami di Roma. 

conio. D'altra parte, • Costa, 
il direttore del Flamengo, 
ha annunciato la seguente 
squadra: Ary; Wamlcrlep. 
Luiz-Carlos: , Jadir, Ronald, 
Jordan; Joel, Nelson, Henrj-
que. Dida. Jalr. Manca il fa
moso Gcrson, ch'è rimasto a 
Rio de Janeiro perchè sof
fre ad un ginocchio, e il 
ccntr'hnlf Carllnho e l'ala 
Germano perche impegnati 
nella propuruztorie per la 
Coppa del mondo, con i tito
lari del Brasile già segnalati. 

Costa non sembra molto 
sicuro del suo complesso. E 
poi è rimasto impressionato 
dal chiaro, secco punteggio 
con il quale gli azzurri hanno 
spedito a casa il Bcnfica: * La 
compagine di Guttman è una 
delle prime del mondo, e se 
tanto mi dà tanto... -. 

Ma il direttore del Flamen
go non era a San Siro, e 
forse non ha saputo die la 
pattuglia di Eusebio se J'è pre
sa abbastanza tranquillamen
te. Comunque, contro gli 
sparrins-partners del Benn*-
ca la nazionale d'Italia ha 
dimostrato di essere sulla 
buona strada. Adesso, augu
riamoci che, contro gli spar-
r ins-partners del Flamengo 
sulla buona strada ci riman
ga, che, anzi, il suo cammino 
divenga più sicuro, più bril
lante. Perchè, ripetiamo, la 
scadenza del Cile ormai è rc-
lativamentc vicina. 

ATTILIO CAM OBI ANO 

Il raduno degli azzurri 

Nella C.T. Herrera 
non sarà sostituito 
Assente Maldini - Entro il giorno 15 la 
« rosa » dei 40 da inviare alia FIFA 

Le ultime energie del « Kid » spente da un'improvvisa polmonite 

Benny Paret è morto per «lesione cerebrale» 
dopo essere rimasto nove giorni in coma 

L'hanno ucciso così 

Nella tarda mattinata mentre 
11 Flamengo disputava 11 suo se
condo allenamento romani) al
l'Hotel Rltz. sono cominciati ad 
affluire gli azzurrabili chiamati 
da Mazza e Ferrari per dar cor
po ad un» delle tante selezioni 
allestite in vista del mondiali In 
Cile. 

I • carioca • si seno schierati 
agli ordini di Solidi, allenatore 
lu seconda, nella formazione 
che oggi affronterà gli italiani 
affrontando gli altri sette gioca
tori rimasti, completati da quat
tro ragazzi del Centro giova
nile di calcio di Roma. La squa
dra dei titolari non ha forzato 
il gioco limitandosi a trovare 1 
collegamenti ed ha terminato il 
breve incontro con una rete al
l'attivo messa a segno da Dlda. 

Al conccntramento azzurro 
solo due novità, del resto pre
viste. cioè l'arrivo di Castelletti 
e l'assenza di MaJdlnl (l'uno era 
determinato dall'altra). DI no
tevole, Invece, ci sono state le 
dichiarazioni rilasciate da Fer
rari.in attesa dell'arrivo di Maz
za (giunto con un'ora e mezzo 
di ritardo). Ferrari ha infatti 
anticipato che entro il giorno 15 
egli si riunirà con Mazza e Sra-
ràmhone, segretario della CT. 
per stilare l'elenco del 40 nomi 
da Inviare alla FIFA e dal qua
le dovranno essere tratti I 22 
da mandare In Cile. Ila escluso 
che della rosa farà parte Cella. 
infortunato, mentre pare che ci 
possa essere Lojacono. come ha 
risposto ad una precisa doman
da di un collega. 

Riguardo alla composizione 
della CT, Ferrari ha precisalo 
che nella riunione di domani II 
Consiglio federale non provve
dere a sostituire Herrera: • Ri
marremo In due. il eomm. Mar
za ed in » ha concluso. 

II programma delle rappre
sentative azzurre non ha subito 
varianti e sarà li seguente: a 
Tolosa, il -f maggio. Francia ri
m i l a li: a Firenze, il 5 maggio. 
Italia A-Francla A; « Bari. I I ! 
maggio. Italia n-Selez. unghere
se: a Bruxelles, il 17 maggio. 
Belgio A-Italla A. 

Dal 24 aprile al 14 maggio la 
comitiva azzurra sarà concen
trata a 9. Pellegrino, tranne 
che per I Riorni In col sarà Im
pegnata per le partite In pro
gramma. Il II maggio | giocato
ri saranno lasciati In liberta per 
due giorni e II 18 maggio, pro
babilmente da Milano falle ore 
01.06) avverrà le partenza per 
Santiago. 

Quando e giunto Mazza, la 
CT si e tinnita per decidere la 
formazione che vi diamo a par
te. f.osl giocherà terzino libero 
mentre nella mediana saranno 
utilizzati Salvador*» nel primo 
tempo e Gnarneti nel secondo 
Secondo Ferrari qnestn schiera
mento t stato adottato per pro
vare la difesa azzurra In vista 
della partita con la Germania 
— prima avversaria dell'Italia 

ni mondiali — che sarà appunto 
affrontata dagli azzurri con il 
terzino libero in difesa, nel ten
tativo di annullare la penetra-
tività drl trio centrale d'attac
co tedesco. 

Cavicchi - Amonti 
il 14 maggio 

BOLOGNA, 3. — SI è appena 
spenta l'eci» della riunione nel 
coreo delia quale Carati ha con
quistato il titolo italiano dei mo
di, che già altri incontri sono 
In via <li conclusione. Ei e ;ip-
pre*o che il campione itali.ino 
dei massimi. Cavicchi, difenderà 
il euo titolo da! l'affa Ito che gli 
porterà, il 14 maggio a Brescia, 
Anionti. Le trattative nono «tate 
conclude in pieno accorcio tra 
Torri, Venturi e Haffa. 

Un altro titolo italiano «ara 
disputato, probabilmente sempre 
in maggio, a Bologna: tra il 
detentorc del titolo dei piuma 
Sitri e il bolognese Nobile. 

UKNNY « KID » PAIIKT e morto Irrl all'alba 
di polmonite, ma praticamente II campione e 
staio ucciso la notte del 24 marzo, no ie giorni 
fa, quando 1 pugni di GRIFFITH l« precipita
rono nello stato di coma dal quale non si sareb
be più ripreso nonostante l'operazione al cer
vello tentata dal medici dell'ospedale Roosevelt 
nella disperata speranza di salvargli la vita. I.a 
foto che pubblichiamo «* un terribile documen
to. Essa mostra II momento cruciale del sel
vaggio attacco di Grlfflth; Paret, in stato di in
coscienza. per meta oltre le corde con la testa 
appoggiata al palo di ferro cui sono allacciate 

le calile, a inani basse, tutu si difende plu, sol-
tauro la seconda corda del lina gli imprciKce 
di crollare al tappeto: In quotili posizione non 
doveva essere colpito, invece C;ri flit li ronllnue-
rà a scaricare sul suo viso una \riilin.i di ter
ribili colpi prima che l'arbitro (JelilUrlii, che 
pure e 11 a un pasto (a sinistra il HI a loto), si 
decida a fermare 11 magnerò. Snr.V, troppo tar
di: Il Kid non si riprenderà plu. Vn Intervento 
più tempestivo drll'arbllro o ilei secondi di 
Paret (colpevoli di non aver gettato la spugna) 
sarebbe bastato per far viveri* Benny. Perrhc-
miti l'hanno tatto? 

Il campionato di serie « B » alla ricerca di un volto definitivo 

Napoli e Lazio all'attacco 
del la poltrona scaligera 

Contranamente alia « A » il t gli Écal:«crì. ai quali «i era 
campionato di - B - è ancora 
vivo, palpitante, ricco d'in
certezza. imprevedibile ed 
incontrollabile per | tanti 
colpi di scena che domeni
calmente fa registrare. 

Restano ancora nove turni 
di gare da giocare; nove tur
ni durante i quali tutto può 
accadere. 

I risultati di domenica, in
tanto, con le t re vittorie e-
sterne del N'apoli. della Pro 
Patria e del Como, e con la 
concomitante sconfìtta del 
Verona e del Bari, hanno 
contribuito ad aumentare le 
difficoltà per una rapida 
schiarita, in quanto hanno ri
proposto nuove ed imprevedi
bili 5o'.uzion: Tanto per co
minciare ;! Napoli è balzato 
al terzo posto, scavalcando U 
Modena e riducendo la di
stanza d3l Veror.a r.d appena 
tre punti II che significa che 

presentata più di una oppo. 
tunità per tirarsi (non dalla 
mischia ed ipotecare con cer
tezza la conquista del secon
do poeto, etanno ora r-erin-
mente rammaricando.1: r>er 
alcuni moment; di duttrazio
ne ai quali non sur.o sfumiti 
e che rimettono in hallo noe 
solo La conquista del secondo 
poFtn. ma addirittura la stes
sa promozione Pensate quan
to peso ha i;ia avuto, e po
trebbe - ancora avere, quel 
goal di Cappeliaro che ha de
ciso la sconfìtta del Verona 
nel confronto con l'Alessan
dri i 

Ma chi potrebbe insidiare 
più da vicino le speranze di 
promozione del Verona? In
nanzitutto il Napoli E poi la 
Lazio, se Facchini riuscirà a 
trovare una soluzione decen
te .per vivacizzare un attacco 
che anche domenica, contro 

Notizie delle squadre romane 

Lojacono torna in campo 
La Lazio in r i t i ro a Trani 

Adente Carni/rJia. che ai tro
vava a CovercUno per i! con
vegno nazionale degli allenato
ri. i titolari jfia'.loronai hanno 
ripreso Ieri pamerìgtto l» pre
parazione. Domenica la Roma 
*ara di *cena contro i'Atalanta 
nell'ultimo turno interno che il 
calendario le rv«erva. e logico 
quindi che i giallore*»! ci tenga
no a ben figurare davanti a! 
pubblico amico. let i alle Tre 
Fontane, erano prveenti tutti 
i titolari ad eccezione di Loal 
e Menichelll convocati con gli 
azzurrabili. Lojacono ha fatto 
la #ua ricomparsa «mi campo di 
allenamento dopo la lunga aa-
fenxa dovuta al noto Intervento 
chirurgico. Francisco non * i c e -
•o sul terreno di gioco, ma e sta
to sottoposto ad alcuni maMaggl 
alla gamba alnlstra. Tuttavia e 
probabile che fin da oggi l'in

terno glallnr. »».-v riprenda la 
prepar>7ione. Pcetrln. che crwne 
«i ricordiTi rimale infortunalo 
r.e^a pirm.< centro la Spai, si 
f qu»*; de: tutto rimeaao. * il 
medico «ocia'.c dott. Silvi) ha 
utftcun'.o ÌJ sua presenza in 
c impo r-er domenica prr«*ima 

Si e appreso Intanto che !a 
g..r.« cc-n il Saragozza, già in 
programma per il 12 maggio 
prcbabilmer.te dovrà ecKere «po
stata per la concomitanza con 
la coppa delle Alpi. 

Sul fronte blancazzurro fo
no da registrare \t non buone 
ccndizionj di Noletti. che ha 
accusato un riacutlzzarci di una 
lnflammazione all'adduttore si
nistro. li terzino blancazzurro 
dovrà enervare due giorni di 
riposo Ieri era predente « i l 
campo anche Pinti che ha aoste-
nuto una leggera prova; non è 

««eluso un (uu rc^a^ro pvr la 
trasferta di Bari mentre certo 
appare il recupero di Bizzarri 
che ci e completamente ristabi
lito. La comitiva biancazzurra 
partirà alla volta di Trani do
mani alle 13. I nomi dei convo
cati saranno resi noti oggi dopo 
la partita di collaudo che Fac
chini farà »o«ten*re *ul campo 
di Tor di Quinto 

AAIIÌH allfsBl!*arA 

toltémun 
CATANZARO. 3. — Il Conci-

glio Direttivo della Associazio
ne Sportiva Catanzaro, riunitosi 
oggi ha sollevato dall'incarico 
l'allenatore Arcar!, affidando la 
direzione della «quadra al pro
fessor Eneo Dolfln. 

la K e n i a n a , lu stentato pa
recchio ed e rr.iieito a sjiv.i-
re il risultato con un £oa! 
fortunoso di Morrone Ma b.-
sogna anche ' lue che se l'at
tacco la/.al.- •• nnem:co, lt 
squadra un i <•' tutta sembra 
mala!;, 

Malata d. .«: ducla. e questo 
è l'aspetto p . " preoccupante 
dell:» cr:«i «• ii.i Lazio. Per
chè la .stanchi-//.-? che si nota 
in (pia.che ^.*'9jen*o. &i può 
combattere, operando '«Osti-
tuzio:ti. modìfi£àttdò il siate» 
ma df ai.enauiento. trovando 
altri r.wedOtii i la sfittar.a e 
uno (tato d'animo p e n c o l i o 
che r.on di r .^o precede :! 
ornilo, la re.-a. h la Laz.o in
vece ha bisogno di stringere I 
denti e lottare perchè ha an
cora moire po-> bilità di dire 
la sua parola »• far sentire i! 
Suo peso La vittor a di do
menica dovres t e riaprire «Il 
«Olmi a questa fiducia. In de
finitiva. anche U Napoli, che 
sembravi completamente» di
strat to e rL«ch.ava addirittu
ra Ih' retrrvce^iore la sua 
battaglia l 'hj vint i *'-• que
sto terreno: qi-ello dell.i fidu
cia. de'.i.T forza morale E 

Ì l'ultima prova l'ha fornita 
j dom*n!ca a Catanzaro, «ina 

trasferta che era stata af-
ironta:-» con molte preocci»-
p..z:on: per .e imperfette 
eor.d.z.'on! fis.'-he di molti 
giocatori, per la mancanza di 
Mariani, per l'.ncosnltn costi
tuita da Fano, o r.el ruolo di 
ala. per .<> r-^rpjesiit* gul ren
dimento di Ronzon ch« aveva 
dovuto accorrere a Cremona 
de! Friuli a] capezzale della 
mamma malata e di II in vo
lo raggiungere. Catanzaro 
nella nottata di domenica. Ma 
Il Napoli e ormai rinfranca
to. piò flducloio. ed ha ad
dirit tura vinto a Catanzaro 
acuendo la e r s i della squa
dra calabrese 

E poi. dono Napoli p inizio. 
quale altra squadra potrebbe 
Insidiare fi Verona? Certa
mente 11 Brescia, che *> r.\i-
aclto a piegar*, anche la re
sistenza del Bari, conferman
do un ritrovato equilibrio e 

l i deteni i .na/ io i i f di giocare 
le i i ic carte litui in fondo. 
l 'n i o' meno eredi, ina i v i 
M">(1<-:: r probihihui- i iv .'' w -
r iMionv c! idra e lo^oraìo 

t'n.i ^quadra che ha butt i -
fo a mare m uri colpo .Siilo 
tutti» li> speranze che a \ v \ » 
riiecc.se e il S i m m e n t l r l 
M O H M : n<'i confronto co; C"o-
niu i hr.anzni- hanno t r o v v o 
il modo di farsi battere ,. fa
re cjn deli.» p.ii«o indietro ::» 
classifica ritrovando^! m 
compagnia col Messina che a 
S..rn!K>nrdotto del Tronto sn-
lo a COF!O di un inasslcc.o <• i-
t e m e c i n ì- r.o«c:to a **r-ip-
pare uri punto. «* col l'ra'o 
che r,cl - d«»rby - toccarlo ha 
ceduto entrambi i tumtt alla 
Lucchese. 

Coiitemporaneanien'e a 1 
Como, h i v .nto. c ioc jndo :n 
CL*a perir, contro il Parma. 
anche il Co?f : ; . i : e»! il No
vara ha •rova'o !a forza «e 

Non aveva vecchie lesioni al cervello — La disperazione dei fami
gliari — Nuova inchiesta della polizia — Griffith abbandonerà la boxe? 

(Nostro serviz io part icolare) 

XKW YOHK. :< — Ucnny 
K:il l'arci, il pugile i n a i a 
ci.ito da Km.le dì rìffltti la 
notte de! -•* marzo r-ul riti» 
del Mudinoli Square t larden 
e da .lilor.i r.ni i.>to in piato 
il. iMiiia. >• morto .,\'.<- ore 
T.'aó di que-it.i matt.n i p><r 
- <o|>niijiiiunte rompiti ic ioui 
iirrirtiiiti d.i un.i fcsioiie ce-
rclmtle riportato nel corso 
de! lO'ubimnniNto • dopo ohe 
mi.i bnprovv.r-.i polmonite 
a\ev. i .-pento U> Mio ultime 
eiicrjj.c. 

l tned.c*. deU'o^pod iU- • Uoo-
.seveit-. dove il punite era 
M.Uo r.cover.do sub.to dopa 
il terr.b.lc K. O. mfhttoitli da 
(ìriffith, non avevano ln-u-;.t-
to alla monile e alla madre 
del •• K:d •• alcuna .-speranza. 
So mal il pugile aveme Mi
norato in «tato di conia, ca-
tebbe r.ni IMO comunque pa-
i.il'./7.ito »' menomato nella 
intell itenza. 

I.a notte del 24 m a r / o , Pa
ret fu colpito da ti rifilili, MIO 
Challenger al tìtolo mondiale 
dei «welter»», con tuia ven
tina di terribili puRttl quan
do Ria aveva perduto IMIIH-
gcPnz.i e non poteva pai di
fendersi. Trasportato al -Itoo-
«sevelt-, dopo che i medici 
di 6ervizio ni •• Madison •• 
avevano tentato invano di 
rianimarlo. Farot fu Mibito 
operato al cerve l lo per ri
muovere i coaguli di satinile 
cannati da tuta emorran.a ce
rebrale bilaterale. Benny re
stò sotto i ferri del chirurjio 
per tr« ore, e alla fine del lo 
intervento i medici dieserò 
di avere constatato una • le
sione irrepurabHe per cui la 
vita del campione restava af
fidata al de-itino » 

A fianco del . 'Kid » è rl-
m n s t a in quest i nove Riorni 
la moni le Lucy (elio ntten- j 
de un bimbo, il secoiidone-
nito) , e da ieri anche In vec-
chia . madro. Mnxini., C i e 
*po. alia «piai,. .1 D p n • 
timento d Stato .miei -
cflno aveva concerni un 
« visto d'Ingresso spec ia le • 
por entrare ncj{li Striti Uni . 
ti e s sendo ella cittadina cu
bana. La vecch ia s ignora 
Pare t è anal fabeta , c o m e 
Benny, e non conosce l'in-
nlese. Giunta in aereo a 
Aliami è riuscita n ranniim-
Kcre l 'ospedale • Roosevelt , 
mostrando ni passanti un hi-
Riletto che diceva: - Sono lu 
inuuinta «ii Benny Paret. De
vo ondare a Neio York, n!-
l'oxpcdalo Roosevelt </u mio 
.flollo. Aiutatemi^. C'è ari!-
vata, dono molte traversie, 
appen a in tempo per rivede
re ancora vivo il HRIÌO. 

La causa della morte •• Fia
ta accertata stasera dal dot
tor Milton Ilalpern che ha ese-
RUlto l'autopsia del corpo di 
itenny Paret . L/esamo necro
scopico ~non ha rivelato a!. 
cuna vecchia Zeaiortc nel cer
vello del puaHe*. Questo si
gnifica che u uccidere P.int 
sono stati i pupni di Clriffith. 
anche re La punizione prei-i 
dal - K i d - pochi mc-d fa ad 
opera di Gene Fullmer può 
avervi contribuito nel «etiso 
di aver fiaccato i rifletei del 
campione. Iti seguito .dia mor
te di Benny Kid Pire t . la pò 
lizia ha aperto una nuov i in
chiesta per "stabilire <e lo scon
tro verbale avuto cM - K i d • 
con (Ìriffith al - p«-».o •• ha 
spinto Io sfidante a i.d.re MI! 
ring - c o n .ntemiivii ramculc-
ed altre eventuali tespon1».*-
bilita. Per la prima volti <• 
stata pronunciata d mli inve-ti-
R.ttori la parola .Vun-s/anp/ifer 
toni.cid.o involontir .f i S- r.'i 
questa la terza inch.«-i,i >.\ul
ta sul -maxsacro drl M >d -no -
dopo queUa condotta da alcu
ni investigatori per ordine del 
Rovernatoro di Ni w York 
Kockefeller, e l 'altri della 
Commissione atletici dello 
Stato dì New York che *>.-» »c..-
cionato da ogni respoi,*.,b:l.'a 
Griffith. il medico di cen. /.<> 
o l 'arbitro Ruby Goldstetn 
Ma sulle responsab.'.:*à de'-
l 'arbltro ancora molte» si di
scute o La stampa nmer.c .r>a 
sottolinea il fatto che il vec
chio Goldstein avrebbe potu
to evitare !a tragedia in*er\«-
nendo con maggiore rapiti.ta. 

Quella di Benny Kid P >re 

titolo dei « gallo . erot ro 
l 'americano J i m m y Barry 
(era l'epoca in cui non esi
steva ancora il limite dei là 
tound per i match: veto che 
non esistevano neanche i 
« guantoni ., meno micidia
li a l l 'apparenza e più invece, 
nella .sostanza, delle «inde 
mani) . Il secondo morto sul 
finn in un campionato del 
mondo M ebbe a Cleveland 
nel giugno HM7. quando lo 
americano J i m m y Doyle mo
li per le lesioni riportate 
dopo che il match contro 
Sugar Kay Robinson per il 
titolo dei medio-leggeri. 

Oggi, subito dopo la motte 
di Ilenny. ì familiari del pu. 
gilè (la moglie. la mad ie e 
il fratello Antonio), appari
vano sconvolti dal dolore. 
Alla anziana m a m m a del 
pugile si sono dovuti sommi

nis t rare sedativi, per cercar 
di placare I suoi nervi pro
vati e la cupa quasi isteri
ca disperazione, anche trop
po comprensibile, che la tra
volgeva. La salma di Paret 
sarà t rasportata all 'ospedale 
• Hclle-vue », dove sarà aot. 
ti»[M>sta ad autopsia Succes
sivamente i resti del cam
pione veti-anno. qua«i certa-
nnu te , portati a Cuba 

Umile G rifilili e r. matto 
sconvoPo alla notizia che il 
suo avversario è deceduto. 
- Non so che cosa farò, ades
so — ha detto Griffith — non 
po-ro dire nulla .. Non so ae 
conili itterò ancora . K" la co-
r ì peggiore che ni; n: i acca
duta .. Sotto d operato per 
quel elio è fiii 'rtwo a P t ' 
iet. per Mia mogi.e. per il 
suo bimbo, per sua madre...-. 

STANLEY HALL 

«11 a v v e r a r : «oro - 'ali gè- \ icnnesima morte" sui ring ( •,-
lo nel dopoguerra ì morti sonoro-: . » di nip-.*t..re col 

Genoa Co» ecOr» *i e ricosti
tuito un u o di cola forma
to da Bar.. C o n o o Cosenza. 
che insegne Novari e Re2-
^i .uà a due pn*t:. Anche qui. 
con nove par ' i te d i zincare. 
tutto ancora e n alto mare— 

Mirnri.r Mimo 

no lui) e !a terza che »: \ e -
rjfica in un campionato del 
mondo n pr imo caso si eb
be nel d icembre del 1897. 
quando a Londra l'inglese 
Walter Croot mori dopo esse
re stato messo K.O. al 20* 
round di un Incontro *^or il 

Finale di Coppa Europa 

Oggi II Bologna 
con Uro lo Slowan 

BOLOGNA. 3. — Dom-inU con 
Inizio alle ore 18. »vri luogo 
allo stadio Comunale le secon
da partita di finale della Cop
pa Europa tra le squadre del 
Bologna e dello Slov.in di Ul
tra. Nella prima partita giocata 
in Cecoslovacchia 11 II marzo 
il rUvuIt..io fu di 2 a 7. quindi. 
«e oggi il Bologna risulterà vin
citore conquisterà 11 trofeo eu
ropeo. Se invece *1 termine dei 
regolari 45* di gioco le due 

•quadre <1uvi»«« r«. tr<>\ar»i cr
eerà In parità, saranno deput i t i 
due tempi supplementari di r>" 
clancuno ni termine d.-l qua'i. 
*# il punteggio sarà egualmente 
dì pariti , deciderà la sorte. 

II Bologna preserdCTi questo 
probabile schieramento: Olro-
plel. Loren/I.ni. Kivlnato. Tum-
burat. Taverna, Fogli: Pcranl, 
Rossini, Nielaen, Demarco, P«-
•cuttL 

30 mila dollari 
per morire 

Cu piorno ({'nperile is stato 
l'ultimo giorno di ciò clic era 
rimasto dì Bernardo Paret <l 
povero raijuzzo cubuuo nn.il-
/ubi'fu e cur(]|jr/ioso. iiiu.t.sn-
i-ruto nel - Aludisou Sipiurc 
G u r d c i i ' di »\cti' York, la 
metropoli del mondo pupllì-
sflco. dn{ piioui reudiciitiri 
di Emilc Griffith. il bellissi
mo del le Isole Vernini, il fu
turo Robinson dalla voce 
/culminili' clic stroppa «rarcu-
snii crudi ai f in i i , fieutiu 
'KIIJI /'urei. ('(impiOMc del 
mondo dei pesi icrlfer.*. erti 
brutto e virile, generoso ma 
i hiiicrhieroiie. sìa pure uu 
c/iiitccfiferoiie schietto "Pote
rà hu'f.T-.i nel ring a.s.sccou-
i((iihio i piani dei suoi pa
linoli senza commentare,. (- di
fetti (mmufiinari. oppure rea
li degli altri, dì Griffith nel 
caso del Kid. invece il ra
gazzo accese, forse senza ren
dersi conto del male intimo 
che faceva, perchè certe pa
role sono pepato dei pitoni, 
ciccete — sicuro — ti sordo, 
ImpUlcabìl- rancore dì un al
tro ragazzo scuro di pelle 
rome tu', e conte lui primiffro. 
•.f*U'a,);j:o. tremendo nella col
lera, /or,*;>-simo. in.sommti di 
un'olt'at forca della im'ura 

L'ntrurrihi. /tenui/ f/viill Pa
re! ed Etili!:' Griffith. ,TÌ muo
ve vano <jia iMconsaperolmeii-
fc fim.'jo uu sentiero perico
loso tracciato, con la d.na-
mite, tlai loro manager* o me
nilo dai padroni dei loro ma-
nngeri. Costoro, tutto ficutc 
senza scrupoli, trbbrnc uffi
cialmente onorata dalla stam
pi che sempre ed in ogni caso 
onora ? - padroni del vapori- -
selibeii, rii-eriti dal politi-
r:mri omlocio'.i ed opportu
ni. di. criberir costoro, questi 
sfruttatori ilei ring, « re i -a io 
preiicro'o r,,'. loro ufficio per 
i d'.e ri!|»<"-: iti colore il so 
! 'O c''c-. ' . te talitc tre ptr-
'•'••. .'' un'an'icu manovra 
(•!>••. f-itra'-u: reiMla ribattati 
Mirjirerid, nfj chi ama i con-
f*. faec a pum hi somma dei 
dollari Maturiti, per esempio. 
dall>m fre parfjfe fra Barneii-
Ross di Chicago e Jimmu Mc| 
Lariiiii. il terribile - biib;;-
face - di Vancouver. Cau.i là 
/ due nemici fra II 2S UHM-
già l'ìTt ed il ?<i maaain del- j 
l'anno .«cruente «; contesero 
fa ciri'iirn jnontfialr d.-i p»M:i 

wel'rri Drmon /ìu'll/lO'i re-e 
efrrni «pici tre <rontri piu 
affaristici che sportivi avre-
'Uif. .ri .Veli- York' Eppure 
nessuno me'jlio dello scrittore 
di \Janhattan. Ka'isa*. «ap-'-
ea fissar-' net loro Ot'lStì c o l -
f.'il t rnovimcn'i e le c-io'ii 
di"j!i i 'vr f iv ' io"! L pro''"-*-
-> one; psrò la bt>re. ijie '.: 
etpTo'io-re rf- far:-, fisiche r 
morali, e 'tuniche cO«l di tre-
nfti ' fo. di mrrai-i i.'io; i ri>-
leuca. d' Ci-c.ra-.'out» ci co
raggio ed allo stoicismo Da-
mon Kunvon e fanti altri co
me lui. ne sub.ro'ii» il •li
scino Ecco perchè uia p.ir-
r .',: dt afe.r, come lincila fra 
Barricu Ross r Jimmy Me 
I arnn '• tramurò nella bol
lata dr,i?nma!ico. persino i o -
b'.'c. d-»i mo f/»'n. aliliatori 
La vlcciale iporrìsii deah f»i-
pretnri, dei jxadroni dei due 
pugili, del booitmalcer». dei 
Oiornalijti Icoatl c i pioco. ri
mase nell'ombra, sconosciuta 
alle folle dei tifosi, degli spor-
r.ri. dei curiosi. Tempi lon-
rani Quf'li di Ba'nc;/ Rov*. 
di J i m m y Me Lormn e di 
Damon Runuc-n.' Ebbene. 
amici, arricinlornpcl pure ai 
n'orni nostri, ai tempi di •prj 
e di oggi Avete sentito par
lare di Dt.tro Loi e di Car
los Or\:, iJ portoricano'' Xon 
\ono nomi ignoti iu Italia, in 
particolare a Vifcno Sono 
•«luti i protapoanti di una par
tita d'alfar,. in tre at,i. fra 
il l i tviutf-io J9>;o r<i ,i )o 
ma(j7io dell 'anno dopo. A San 
Francisco. California, vinse 
Orti;, a San Siro fecero vin
cere Loi; poi ci fu la • bella • 
sempre a Milano piacene si 
tratfdra di una - cintura -
clandestina, non. prestata. I 
(empi cambiano prrù le cat
tive abitudtft rimangono 

sempre, 

Fra L'milc Crif/itli e Ben- • 
ut/ (Kid) proprio nulla di 
nuovo e avvenuto, credetelo 
Tre combattimenti dal primo 
aprile 1961 al 24 marzo del . 
'".!; a Miami trionfo Griffith. 
nel - Madison - il Kid otten
ne la rivincita, di nuora a 
.\eio York cinse L'mile Grif-
ftth l'apparente responsabile 
della triiijedin mortale. Duran
te l'anno. Beimi/ Kid Paret, 
che piacerà alle folle per il 
\uo dinamico ardore, cenne • 
/linciato contro Gene Full
mer. il roccioso campione dei 
medi Era un buon affare per 
i padroni, purtroppo fa l'ini
zio della fmc per il yucrrie-
ro di f.'uba // dramma del 
• Madison Square Garden • 
poteva evitarsi .se l boss del
la boxe mondiale avessero 
rmtmciafo a spremere II cu
bano. peanio di un limone, 
con il -ma tch di troppo', 
quello che a volte riesce fa- . 
tale. La peggio, stavolta è 
toccata inesorabilmente a Ber
nardo Paret, flalio di pore- . 
rissima gente entrato ancora 
fanciullo nella oabbia corda- • 
ta per guadagnare quatche 
dollaro in più e con mao-
fiiore fretta I suol, papa Al
berto, mamma Maxima Crr-
-spo. I fratelli, le sorelle, tut
ta la famiglia, tagliavano can- ' 
ne da zucchero in una pian
tagione • pankee» di Santa 
Clara. Cuba II Kid venne 
Invecchiato di qualche anno , 
per ottenere il. permesso di 
battersi: <uTc(à di 20 anni, o 
poco più. divenne II campio
ne del mondo per i pesi wel
ter*. 

Il cubano sarà ricordato . 
come un pugile - robo: ». Era 
d meglio \er i suoi padroni. 
il negro che non sapeca né 
legger* n^ scrivere: non pos
sedendo il cervello allenato 
dì Rag 'Sugar» Robinson. 
un virtuoso delle schermagli» . 
d'affari, non poteva dar loro 
fastidio ci momento della di-
enione della torta. Benny 
- K:tl - Paret era solo un 
buon ragazzo fegatoso ma ub
bidiente. era un giovanotto 
forte e risoluto, era un pu-
atle capace di soffrire per 
orgoglio personale prima di 
cetfere Era davvero :I me
nilo. i/ Kid Autentico gla~ 
dicitore, sarebbe piaciuto an
che nell-' arene della vecchia 
Roma 

L'ultimo i-ombarrimrnfo, 
quello del masszeo. olì ha 
frnita'o. dicono. 30 mila dol
lari uezri. dopo le prime spo-
l a r ion i d: «-ito Trentamila 
doltan valgono circa Jd mi
lioni di lire, jerr i ranno per 
i S'io: f.uli se il fisco dfali 
» Stare:- ed i tsnti padroni. 
i-fi-» lo guidavano dall'.ingoio. 
non si faranno n'iorament* 
v.'-i: tutto ptiò cccid>*r<? ella 
porera pente, persino papare 
due coire le medesim* tesse . 
o magari /arsi strappare p:u 
voi:e la percentuale dai / i r -
baccliioni della d.t:a 

Ci sarebbero tante c«*«*«* 
amare e brutali da dire sul 
• ano Pcret -, che del resto 
è un ceno che ne ricorda d.-
rer.'i c.'tn per q-ianto riguar
da ii rn i j , tua sarà per un'al
tra coìta Per il momento è 
sufficiente far notare, con 
sarcasmo, che i moralizzato
ri di professione non hanno 
perduto il turno per predica
re dai loro pulpiti le solite 
superficiali facezie, lanciando 
I? .ionie accuse - dozzinali 
placche via di questo non 
sanno fare. Il problema del 
pu-jdafo di professione, in 
particolare li guerra da eon-
d'c-'e confo i pira:! che lo . 
c/biffano, e inrece una fae~ 
cenda tremendamente seria, 
addirt 'f (rrt ttnirer<aL* 7 trom
boni Idia ren::cin<-fue«tna • 
ora non $rrrono per alzare 
una valida barriera alle 40-
ohiacciar»:» di.tgraric. non cer
to cassate soltanto dalla fa* 
tàlità. oppure dalla pcricoto-
s.tà del gioco, che accadono 
da .tempre nel ring* di tutto 

il mondo Con Questi Inutili 
moralizzatori, i Benny «Kid» 
Paret continueranno a mo
rire. 

G I U S E m 81CM0B1 
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Decine di migliaia di metalmeccanici scioperano da otto settimane 

•s-

Monopoli e aziende di Stato investiti 
Realtà delle fabbriche 
e «incontri triangolari» 
L'opinione pubblica che 

segue con .interesse e spe
ranza l'attuale esperienza go-
vernativa, e che la intende 
tpmle premessa di una possi
bile, più • profonda e reale 
svolta a sinistra, deve es
sere chiamala a riflettere su 
quanto di yrave. di perico
loso anche, si registra nella 
situazione sindacale. Ci ri
feriamo non solo agli inter
venti della polizia contro la
voratori in sciopero e per i 
quali, iilln TV, abbiamo già 
denunciato le responsabilità 
dei governo; ma, anche, olle 
intimidazioni, persecuzioni e 
denunce cui vengono di con
tinuo fatti oggetto operai e 
attivisti dei ' sindacati. Ciò 
perfino in quelle fabbriche 
che sono dello Slato e- che 
pertanto dovrebbero essere 
— come da tutti si ricono
sce ed auspica — specchio e 
modello di rapporti demo
cratici. 

A Milano, atta FlAll, sono 
stali denunciati i membri 
della Commissione interna, 
ventisei lavoratori e alcuni 
dirigenti sindacali, fra i qua
li i segretari della FIOM e 
della (USL, per « disturbo 
alla quiete pubblica ». Alta 
CO.GIS.CO., il direttore ha 
aggredito un membro della 
Commissione interna. Alla 
Triplcx (fabbrica di proprie
tà • del vicepresidente della 
Con/industria). ' imo sciope
rante è stato licenziato in 
tronco senza alcuna motiva
zione. A Fidenza, alla SMJI.. 
dodici lavoratrici sono sta
te licenziale per essersi riu
nite alla Camera del Lavoro 
col proposito di stendere una 
carta riuendicativa. A Tori
no, alla Lancia, un impiegato 
candidato della FIOM è sta-
lo licenziato. 

Nelle aziende liti si reni-
strano casi analoghi. Atta 
Siemens di Milano due mem
bri della Commissione inter
na sono stali sospesi per tre 
giorni, l'intera C. I. è stata 
ammonita. All'Alfa finnico 
sci lavoratori che si erano 
posti alla testa dello sciope
ro sono stati sospesi. L'ulti
mo clamoroso caso e stato 
segnalalo ancora dalla Sie
mens. La direzione di questa 
azienda Itti ha licenziato in 
tronco il segretario della 
Commissione ' interna, un 
giovane di vcnt'nnni nostro 
compagno, stimato e amalo 
dai lavoratori d'anni corren
te sindacale e di nnll'ultrn 
colpevole che d'aver guidato 
con slancio e saggezza ad un 
tempo la tolta dei 7000 ope
rai di questo grande com
plesso elettromeccanico del
lo Stato. (A tutti questi epi
sodi fanno eco quelli, non 
meno incostituzionali, che. 
vengono compiuti alla FIAT 

E', come si vede, un qua
dro dal t/ttalc emerge una 
linea organica, allarmante. 
dì violazioni inammissibili e 
che si. sviluppa ad opera del
la Con/industria ma col con
corso, pare, di organi diri
genti delle aziende pub
bliche. 

A s s a i opportunamente, 
dunque, la CGIL ha posto ut 
governo — nel corso del so-
solennc incontro triangolare 
tra Fan funi, sindacali' e pit-
dronuto — il problema delle 
libertà nelle fabbriche, pre
sentalo giustamente come 
problema centrale e decisivo 
per una evoluzione positiva 
della situazione. Alla solu
zione di questo fondamenta
le problema e stata collegata 
ogni altra pur decisiva que
stione: licenziamenti per 
matrimonio, riconoscimento 
giuridico delle C. I., proroga 
tieITcrRa o m n e s , articolo MI 
della Costituzione, colloca
mento, istruzione professio
nale, sistema contrattua
le. ecc. 

Proprio perchè, intuitiva
mente, il governo tiene a 
sottolineare la importanza 
delle • conferenze triiingula-
ri »,• deve essere detto can 
estrema chiarezza e decisio
ne che quella sottolineatura 
non basta. Occorre che gli 
incontri tra governo e sinda
cali si svolgano garantendo 
una condizione pregiudizia
le: la restaurazione dei di
ritti elementari dei lavora
tori nell'azienda, il divieto 
che deve essere fatto alle 
forze dì polizia, al padronato 
di provocare e perseguitare 
i lavoratori che esercitano. 
con lo sciopero, un diritto 
fondamentale che (a Costi
tuzione loro riconosce. Chi 
senso avrebbe, infatti, discu
tere a lungo e approfondi
tamente attorno alla questio
ne, per es., del riconosci
mento giuridico delle Com
missioni interne, mentre, nei 
fatti, si consente il licenzia
mento, per motivi sindacali, 
dei membri di questi impor
tanti organismi unitari di 
fabbrica? Che senso avreb
be, cioè, di discutere attor
no a quei diritti di grado 
superiore che i lavoratori 
vogliono vedere attuali. 
quando si calpestano i di
ritti più elementari senza la 
attuazione dei quali anche 
ali altri non possono at
tuarsi? 

Fanfani. lunedì scorso a 
Palazzo Chini- ha ricordalo. 
per riconfermarli solenne 
mente, gli impenni che il go
verno si e assunto di fronte 
al mondo del lavoro. ììcnc, 

Il primo compito che il go
verno è chiamalo ud assol
vere — per passare dagli im
pegni all'azione, dalle parole 
ni fatti — è di garantire nel
le fabbriche il rispetto da 
parte delle direzioni (tanto 
nelle aziende di Stalo che in 
quelle private, ma in primo 
luogo in quelle di Stato) dei 
diritti elementari dei lavo
ratori. 

Questa rivendicazione, che 
deve essere posta con mollu 
energia, non è — ovviamen
te — solo di natura sinda
cale. E' anche — e in primo 
linaio — pnlilicu. San è pos
sibile, infatti, nascondersi 
che nel nostro Paese non 
sono scomparsi, certo, peri
coli di involuzione della si-
Inazione, di contraccolpi a 
destra. E' anche dalla con
siderazione di questi peri
coli che discende il caratte
re particolare, più che. mai 
costruttivo, della nostra op
posizione all'attuale governo 
di centrosinistra. Gli orien
tamenti clic il padronato ri
vela con la sua ostinala e 
irragionevole resistenza alle 
richieste dei lavoratori, con 
il suo disprezzo per le li
bertà democratiche, non ri
schiano solo — ecco la que
stione essenziale — di de
terminare una tensione gra
vissima ed estremamente 
dannosa nella situazione sin
dacale. ma minacciano di 
divenire elemento di involu
zione delta situazione politi
ca stessa. 

Su lutto ciò deve meditare. 
l'opinione pubblica demo
cratica. devono rifleltere (ed 
agire unitariamente) i lavo
ratori. deve meditare ed aqì-
re, immediatamente, andan
do alla radice, il governo. 
Non si tratta, come si è vi
sto, di chiamarlo dispettosa
mente a dar prova della 
bontà dei nropri propositi. 
Si tratta di esigere che si 
intervenga in tempo per ga
rantire che la situazione 
possa svilapnnrsi volitiva
mente su tutti i piani. Ma 
verchè ciò sia. elemento de
terminante è l'intervento, la 
iniziativa unitaria dei lavo-
ratori. 
ADRIANO AT.nOMORF.SCIII 

dàlie lotte milanési 
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(Dalla nostra redazione) 

- 'MILANO, 3. — A ondate 
di diecimila metallurgici al
la sett imana, ha preso cor
po a Milano una del le più 
massicce e combatt ive lutto 
di questo anno. Oggi, con 
l'entrata in sciopero della 
Franco Tosi di Legnano, il 
movimento impegna già ol
tre i 70.000 lavoratori e la 
lotta toccherà il suo punto 
più alto il prossimo 11 apri
le, con lo sciopero genera
le della categoria: in totale 
saranno in lotta duecentomi
la operai. Lo sciopero è s ta
to proclamato dallo FIOM 
e dalla CISL. 

La lotta ha preso le mosse 
otto set t imane fa. S iemens 

ie Fiat, due fabbriche elet 
tromeeenniche che insieme 
superano gli ottomila dipen
denti. sono state le prime a 
scioperare, sotto la guida 
delta FIOM e della CISL, 
per la conquista di un con
tratto integrativo riassunto 
nel le « C a r t e » presentate in 
ogni azienda. Queste Carte 
rivendicative hanno rappre
sentai») una grande consul
tazione democratica. In ogni 
fabbrica ogni lavoratore ha 
discusso le rivendicazioni, 
ha potuto correggere, inte
grare e precisare i punti 

Premi di produzione, c o n 
trattazione dei cottimi, del
le qualif iche e degli orga
nici, miglioramenti dell'ns-

Sale il costo-vita 
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Il costo dollu vito Un (tubilo in febbraio un ulteriore aumento. 
salendo dello 0,2% rispetto a gennaio. I/indice generale calco
lato dall'ISTAT è Inflitti passalo in un mese da 78,40 * 73.53 
( 1 0 3 8 = 1 ) . Rispetto iill'onno scono, l'aumento è sensibile: 
-t-4.2';« (indice del febbraio 'GÌ: «9.02). Ed ecco gli «amenti 
verificatisi fra 11 'CI ed il '62, uri primi due mesi dell'anno: 
abitazione 13'.r (Il più rilevante, rome si vede nel grafico, per 
«li aumenti delle pigioni decisi dal governo); alimentazione 
3.K»; abbigliamento 1.1 «r; elettricità o combustibili 0,5%; 
spese varie 3.4%. I prezzi al consumo sono invece aumentati, 

dal febbraio '01 n due mesi fa. del 3.4% 

Per un contratto rinnovato 

Compatto lo sciopero 
dei 2 5 mila conciari 

Domani nuova astensione imi tarili — V intransigenza degli industriali 
in una dichiarazione del segretario della FILCRI* - CGIL Vontacolone 

Si è svolto ieri il primo 
sciopero di 24 ore dei 25.000 
lavoratori conciari, unitaria
mente deciso dai sindacati 
dopo la rottura del le tratta
tive per il contratto. Il suc 
cesso di partecipazione 6 sta
to compatto: in tutti i centri 
dell ' industria del la concia — 
dalle grosse fabbriche al le 
aziende semiart igiane — le 
percentuali di astensioni si 
avvic inano al ÌOO?». Un nuo
vo sciopero è già proclamato 
per domani. 

Ecco Ì dati pervenuti dal le 
varie province: Milano: 100 
per cento alla Suprema. Pa-
chetti . De Medici. Stel la di 
Carsico (anche gli impiega
t i ) . NIP. e ne l le zone Turbi-

go, Robechetto e Buscate. 
Torino: ÌOO1^) a l la R o m a n a , 
Fraschihi, Caselli , Borgaro: 
08% alla CIK; 05% alla 
S A L P , Levi-Gatt inara; 80% 
alla LIP. Pisa: 100% a Santa 
Croce ed a Ponte a Egola. 
Genova: 99^ó alla Bocciardo 
(con partecipa7.ione di n u m e 
rosi impiegati) e alla Du-
otir; lOOTo alla Casarino. Va

rese: 100% alla Cornelia. Ce
r imi . S A P . Della Valle, Ros
si. Grammatica, Fraschini. 
SENIP. SAIEC. Vicenza: 90 
per cento ad Arzignano e 
Bassnno: Foligno: 100% alla 
Fagioli . Pania: 100% alla Alt
ri isio. Verona e Padova: 0 9 % 
in media. 

Numerose assemblee si s o . 

MONDO DEL LAVORO 

ZUCCHERIERI: congresso a Ferrara 
La FlAlZA-CGIL. Il Fiudarnto ricali addetti flirinduntri;: 

delio zucchero e dell'alcool, terrà :l suo nono congressi» a 
Ferrar.-! il 7 e ." rprlie Al centro delia discussione sarà :l 
potere del sindacato nelle fabbriche del monopolio sacca
rifero La preparazione contre.-suale ha infatti fj.tto cmrr-
>;.»re In denuncia di intoilr rnb..> situazioni di violazioni con-
triuniitli da parto itegli strrpotenti gruppi monopolistici. 

ARTIGIANI: protesta a Fanfani 
La Confederazione nazionale dell'artigianato ha telegrafato 

a Fanfani r»T protestare per J,< ingiustificata esclusione delie 
organizzazioni di c:.U<-or'.? dcjli incontri per la trattazione 
dei problemi d'i applicazior.e dell'art 39 della Costituzione. 
la estensione della lectqe ersr. omnes. la istruzione professio
nale e altre questioni di vitale interesse per Ij categoria. 
Il telegramma e firnir.to dr! presidente son Oreste Gelmini. 

CEMENTIERI: scioperi interregionali 
Sono >tati confermati Ri. scioperi nr.errcrionali che hanno 

m.zio «.gai. Ctci e domar.:, dunque, sciopereranno per 48 ore 
i dipendenti del gruppo SCAC. I/Il •• 12 aprile :.vrà luoso 
le» sciopero in;errea."onalc nelle aziende di manufatti in ce
mento del Lizio. Abruzzo. Veneto e Lombardia. 

MEZZADRI : raduno in piana Signoria 
Dopodomani »I cprilo avrà luogo a Firenze, in piazza della 

S'cnoria. :1 secondo màuro regionale dei contadini toscani. 
Al cmtro della mr.nifestLzione e la richiesta di leggi che 
accelerino la fine della mezzadria col passaggio della terra 
in proprietà ai lr.voti.tor'. Parlerà fon. Agostino Novella. 
segretario gen»raje della CGIL 

PETROLIERI: accordo alla *> 

La lungi vertenza della Mobllo;! di Xapoh si è concluda 
con un ..scordo che prevede: revisione delle qualifiche, forfet-
tlz£-.z:i>ni dell'indennità per lavori particolari: p a l m e n t o ai 
turn.sti d: 4 ore nelle senufest.vità coincidenti con la domenica; 
- pn-Mito - ni 30 nula lire rimborsabili in rate di mille lire 
mens'.i La d.sct^slonc sulle qualifiche proseguirà a livello 
az end.de 

PARASTATALI: sciopero all'ENPADEDP 
I sindacati dill'ENPADEDP (ente di previdenza per i dipen

denti degli cn;i di diritto pubblico) hanno proclamato sette 
giorni di scoperò totale, tre dei quali a partire da domani e 
gli altri daìril in poi. per ottenere la stessa regolamentazione 
rohzz-ita ;11'1NPS. aU'IXAlL. all'lNAM ed alPENPAS. 

no svol te nei vari centri, con 
una forte partecipazione di 
giovani: numerosi lavoratori 
hanno anche chiesto l'iscri
zione al sindacato. La rottu
ra del le trattative e stata 
provocata dalla responsabi
lità degli imprenditori, t 
quali hanno offerto conces
sioni minime sul le richieste 
di fondo: aumenti , orario. 
maggiorazioni, scatti di a n 
zianità. 

In una dichiarazione, il se
gretario della FILCEP-CGIL 
compagno Pontacolone ha ri
levato che sull ' intransigenza 
del padronato conciario ha 
pesato una vecchia concezio
ne dei rinnovi contrattuali . 
fatti di piccoli migl ioramenti 
che non tenevano conto dei 
mutamenti nella situazione 
produttiva e nel le esigenze. 
«Conquistare un contratto 
adeguato ai tempi e perciò 
i! compito e la volontà dei 
lavoratori » 

sistenza per malattia o in 
fortunio; il riconoscimento 
del diritto del le CI, la pre
senza del sindacato nell'a
zienda: ecco le r ivendica
zioni avanzate dagli «.perai. 
Ognuna di esse, come ó ch ia 
ro, mira n mettere In discus
sione una ' linea di polit ica 
economica che ha fatta ti-
cadere il peso e gli svantag
gi del i miracolo > sul le 
spal le dei lavoratori. • 
'- Nel l ' ins ieme ' del le az ien
de metalmeccaniche milane
si. i salari reali dal '53 ad 
oggi sono aumentati del 9%, 
mentre il rendimento del la
voro, 6 cresciuto del 60%, 
con punte del 03% (OM-
Fint) . L'aumento del rendi 
mento 6 'àtato particolar
mente registrato negli ul
timi due anni, con uno sbal
zo del 30%. 

Questa cappa del «mira
colo » 6 saltata di colpo ai 
primi scioperi. Fabbriche 
famose (dopo la S iemens e 
la Fiar) , come la Borlotti, 
l 'Autoblanchi. il Tecnoma-
slo, l'Alfa Romeo, la CGE, 
In CO.GE.CO., la Rcdaelli e 
la Galileo, hanno fatto il 
loro ingresso nella lotta: 
una frana, per • la politica 
padronale che tendeva a im
pedire o rompere la lotta. 

S e si guardano da vicino 
queste grandi aziende, ad 
esclusione della S i emens e 
dell'Alfa Romeo, aziende 
IRI, c ioè dì pubblica pro
prietà, si vedrà che quasi 
tutte fanno capo ai prandi 
monopoli: la Fiat è presen
te con la OM, l'Autobianchi 
di Desio, la CGE e la Bor
lotti: la Edison con la CO. 
GE.CO. e altre minori; la 
Italcementi, la Falck e la 
Bastogi, con la Franco To
si. Il monopol io è dunque 
impegnato non generica^ 
mente jn questa lotta. A t 
torno al le grandi aziende 
ruotano centinaia di piccole 
e medie fabbriche, ma il 
diktat del la Conlìndustria 
contro la trattativa non tol
lera cedimenti . La parola 
d'ordine è drastica: « T u t t o 
dentro il contratto naziona
le, nul la fuori di esso >. 

U n breve discorso a parte 
merita l 'atteggiamento dei 
dirigenti de l le aziende a 
partecipazione statale e in 
particolare dclFIntersind e 
del la S iemens . La S iemens 
è la fabbrica del lo schiaffo. 
Qui infatti un dir igente si 
è permesso di sch ia l fegg ia-
re una operaia che mani fe 
s tava: qui la direzione è ar
rivata a l icenziare su due 
piedi uno dei più giovani e 
combattivi membri di C I . . 
Marino Camagni: qui la me
desima dire / ione ha denun
ciato alla Magistratura oltre 
cento lavoratori, rei di a v e 
re manifestato davanti alla 
S iemens . In questa fabbrica. 
infine. la direzione ha attua
to anche una serrata. 

La Confìudustria può dun
que contare in questa lotta 
sulla attiva solidarietà d e l -
l'Intersind. nonché sul l ' insi
dioso neutralismo del l 'I l iL, 
ma ciò ev identemente non è 
sufficiente: che fa la polizia 
in questa vertenza? Ecro la 
domanda che si poneva an
cora oggi il giornale confin
dustriale 24 ore. 

Evidentemente le misure 
antisciopeio. i l icenziamenti 
di membri di C I . , le denun
cio in massa (comprese quel
le alla FIAR) non bastano 
alla Conlìndustria. La lotta, 
di conseguenza, si inasprirà. 

ROMOLO CiAMMBFRTI 

Continuazioni dalla prima pagina 
O.A.S. .selli dell'orto. La sparatoria 
„r *.. è durata una decina di ini-

ìnuti. Poi gli assassini se ne 
p r o v o c a r e a tutti i costi t u i a \ S o n n andati. Il guardiano 

notturno e uscito da un ar
madio dove si era nascosto; 
è corso verso il telefono per 
chiamare il direttore della 
clinica, che abita in una vil
la a cento metri di distan
za. Ma in quell'istante una 
formidabile esplosione ha 
scosso l'edificio, / o c e n d o 
crollare due piani uno sul 
l'altro. Gli uomini dcll'OAS 
avevano lasciato un ordigno 
di una quindicina di chili di 
tritolo in uno stretto corri
doio fra la c l intca e la scar
pata di cemento clic la se
para dal monte. Era il punto 
più adatto per ottenere il 
massimo effetto dallo spo
stamento d'aria della esplo
sione. Una mezza dozzina di 
stanze sono state letteral
mente polverizzale. Anche il 
guardiano notturno è stato 
ft'rito sotto le macerie. Quan
do sono arrivati i soccorsi, 
non si udivano che gemiti 
di feriti e moribondi: pianti 
di persone scosse dalla p a u 
ra. E' cominciata l'evacua
zione della clinica. I malati 
partivano coi loro fagotti 
annodati in tutta fretta cor
so altri ospedali. Fuori. ,>i 
era ammassata la folla dei 
musulmani del quartiere: 
una siepe umana immobile, 
da cui non partirà un (irido 
una parola. 

Stasera molti si domanda
no fino a (piai limite di sop
portazione il FLN (pudiche-
rà opportuno di arrivare pri
ma di intervenire coi pro
pri mezzi contro l'OAS. Vi 
è un banco di prora dell'ac
cordo di Evian: è (pieliti del
la capacità o meno delle au
torità francesi di impedire 
all'OAS di nuocere. C'era 
anche un altro banco di pro
va: quello della capac i t à o 
meno del FLN di impedire 
alle masse musulmane di 
farsi diustizia da sé contro 
i fascisti francesi. A r / indi-
zio di tutti, il FLiY l'ut aia 
superato (picsta prova. Ma 
verrà il momento in cui, se 
le autorità francesi non riu
sciranno a superare l'esame 
dei fatti, il FLN potrà inter
venire a sua volta, senza 
smentire la fedeltà agli im
pcpili presi. Stamattina ci 
sono sititi altri c inque atten
tali ad Algeri (undici morti 
e dieci feriti, tutti musul
mani). e aurora tre rapine 
per centoscssantatre n i i i iom 
di franchi, v cinque esplo
sioni al plastico, fra cui una 
alla stazione della teleferica 
che porta al quartiere araba 
di Diar ci Macoul. Dall'alba 
a mezzogiorno ventini alge
rini uccisi e sedici feriti. 

Per Ut prima Tolta, dopo 
l'armistizio, da Orano ven
gono segnalate azioni musul
mane contro i quartieri eu
ropei: dai giardini West fard 
sono state "lanciate boffiohe 
incendiarie contro abitazioni 

reazione violenta da parte 
dei musulmani. Non sembra 
possibile c/te quest i possano 
ancora controllarsi, ulla vi
sta dei cudaveri di poveri 
ammalati, trucidati nei loro 
letti di o speda le . Invece, la 
massa dei musulmani regge 
anche a questo; guarda e 
tace, pensando al domani. 

Eruno le 6.50 e la clinica 
del Beau Fraisicr (del bel 
fragoleto, in italiano) si sta
va svegliando lentamente, 
come tutti i giorni: i m a l a t i 
nei loro letti aspettavano la 
visita dell'infermiere, il mo
mento in cui si misura la 
febbre. Fuori, la luce era 
ancora fioca. L'edificio del
la clinica — bianco, con le 
balaustrate metalliche tinte 
di blu, in mezzo a un giar
dino verde, lussureggiante 
di glicine in fiore — si sta
gliava col costone alto della 
collina che domimi tutta 
Algeri. Dal 1954, in questa 
clinica vengono curali cen
toventi musulmani, colpiti 
dalla tisi e da altre gravi 
malattie polmonari 

Accanto all'ingresso, in un 
piccolo ufficio, il guurdiano 
notturno cominciava ad ab
bandonarsi al sonno, su una 
poltrona a sdraio. Non ha 
sen t i t o nemmeno il rumore 
dei motori di quattro auto
mobili clic sano penetrate 
nel rialonc principale, fer
mandosi una dietro l'altra 
intorno ad un granila etica 
Ipptus. Due erano automo
bili dell'esercito: portavano 
la piccola bandiera tricolo
re sopra la targa ed erano 
le classiche 494 « Peugeot > 
nere dei militari. Le altre 
due erano una « Paitharrf » 
e una * Dattphine ». 

/ motori si sono spenti e 
15 u o m i n i sono balzati fuori, 
con movimenti svelti e pre
cisi. da gente bene allenata. 
Meno pesanti delle S.S., più 
simili ai paracadutisti dalle 
suole di gomma che al co
lonnello Bigeard p i a c e l a 
mandare all'alba nei villag
gi algerini per snidare, a 
passi felpati, i partigiani ad
dormentati nelle casupole. 
Molti di loro, del resto, sono 
di cer io gli stessi che mas
sacravano in Indocina ed in 
Cabilia. con le mostrine del 
primo Rep (primo reggi
mento straniero di paraca
dutisti). 

Si sono sub i to di visi in tre 
gruppi: uno s'è messo di 
guardia ad una scarpata che 
domina la clinica, un altro 
è salito al primo piano, un 
terzo al secondo. La c a r n r -
ficina è comincialo dalle 
s l a n c e Jiumero tre e quattro. 
I malati non hanno neanche 
p o t u t o abbozzare un gesto 
di difesa: i mitra hanno vo
mitato raffiche rabbiose ?ni 
letti e il sangue è sprizzato 
fin sulle pareti bianche della 
camera, su una fotografìa di 
d o n n a attaccata al muro con 
delle puntine. Nelle altre ca
mere, i malati sono saltati 
fuori dal letto e h a n n o cer
ca lo scampo negli armadi. 
sotto i materassi, giù dalle 
finestre, a piedi n u d i , in pi
giama o in camicia da notte. 

Uno ha tentato di saltare 
dalla finestra della camera 
numero sette. Al volo, un 
colpo di pistola l'ha steso 
morto al suolo. Nella camera 
numero undici, due' malati 
hanno avuto la presenza di 
spirilo di barricarsi, sp innen-
do con le loro povere forze 
contro la porta, un carrello 
con gli attrezzi per In tra
sfusione di sangue. A raffi
che di mitra e spallate, i 
fascisti hanno tentato turano 
di smantellare la porta e 
poi se ne sono andati altro
ve. Quei malati se la sono 
earata con lo spavento, ap
piattiti sotto i loro lettiitt. 

Nei giardini, qualcuno die 
era riuscito a saltare dalla 
finestra correrà ria alla cic
ca: ma gli assassini li inse
guivano. Più tardi, si trove
rà un cadavere inchiodato 
da una raffica, a terra, sotto 
grappoli di glicine, che lo 
hanno ricoperto di petali 
scrol la l i dai fiori. Aveva il 
cranio aperto dalle pallot
tole. lrn altro cadavere verrà 
scoperto a trenta me t r i dal
la clinica, in mezzo ai p i -

L'on. Barzinl esprimerà 
probabilmente di nuovo in 
aula, come già fece nella di
scussione che precedette il 
rinnovo del la proroga, l'op
posizione dei l iberali ad ogni 
forma di censura ammini
strativa; mentre una adesio
ne < critica > all 'attuale pro
getto dovrebbe veni te d i i 
socialdemocratici . I compa
gni socialisti , nel corso di 
una lunga riunione del Co
mitato dirett ivo del gruppo 
tenuta nel la giornata di iei i , 
.-i «sarebbero orientati a pro
porre al l 'assemblea del grup
po, convocata per stamani, la 
rinuncia dei parlamentari so
cialisti a sostenere gli e m e n 
damenti diretti ad abolire la 
censura amministrat iva e la 
astensione dal voto finale no
nostante il ministro Fcìclh 
non abbia dato, nel suo di
scorso. alcuna de l le garanzie 
che e tano state richieste 
espressamente dall' Avanti! 
di ieri (r invio al concetto 
penalist ico del « buon costu
mo ». provvisorietà — al 'Al 
dicembre ltlBlt — d e l l a 
legge concepita come solu
zione ponte) . Da parte co
munista e già stata annun
ciai.t una battaglia serrata 
•uigli emendament i che in .sc
iata sono stati presentati dal 
gruppo. Gli emendament i . 
raccogliendo gli orientamen
ti già r ipetutamente espressi 
nel mondo del cinema e del
la cul tuin italiana, e che Vino 
a ieii erano stati fatti propri 
anche dai compagni socialisti 
al Senato e alla Carnei a, pro
pongono Tabuli / ione totale 
delia constila amministrati
va con il mantenimento di 
particolari norme per i mi
nori e il rinvio alla magistra
tura degli autori e produttori 
ili iilm in cui venissero ri
scontrati estremi di reato. 

Il problema del le libertà 
dei lavoratori e degli i l legit 
timi interventi de l le foive 
di polizia nel corso del le agi
tazioni s indacali è s tato sol
levato con forza al la fine di 
una seduta, dai compagni 
LA.IOLO e S P E C I A L E che 
hanno sol leci tato la discus
sione del le relative interro
ga/ ioni a proposito dell'agi
tazione in corso alla S iemens 
di Milano e degli incidenti 
verificatisi per l ' intervento 
della polizia a Gela, nel cor
so di uno sc iopero. 

Il compagno Specia le ha 
anche sol leci tato una chiara 
presa di posizione del gover
no .sulla inchiesta parlamen
tare sul la mafia. 

Il compagno SEHONI, in
fine, ha sol lecitato lo svolgi 
mento di una sua interroga
zione relativa agli scandalosi 
episodi di teppismo che si 
sono verificati a Firenze ad 
opera di nsronti d e l l ' O À S . 

scalandosi a l le elesioni in 
condizioni evidenti di imba
razzo e di crisi, ma ancora 
con le tradizionali forza e in
fluenza — anacronistiche ma 
reali — del sindacato che è 
stato più diretta emanazione 
del padrone. 

Una tale situazione eletto
rale alla FIAT dece essere 
co l lena ta ai caratteri gene
rali della situazione del mo
vimento sindacale a Torino. 
Dalla formidabi le conceiitra-
zionc di operai del grande 
centro industriale viene e si 
accentua nnu pressiorie dei 
lavoratori, che però stenta 

europee. Ma non sarà opera 
dcll'OAS? Nella mattinata 
( ' ^ 7 ' ^ • ' ^ / , r ^ • S P ^ ' f ^ ^ 0 ' l / • " M , {'"".dazioni c dei ricatti c i attentati. Il colonnello Gar-

ELEZIONI FIAT 
in un'atmosfera arroventata, 
per il moltiplicarsi delle in-

des, elio comandarti la ha a 
da fascista sgominata nel-
l'Onarscnis. è stato visto ieri 
a Inkermann. vn borgo sul
la strada di Orano. ÌJomini 
dclVOAS sono stati avvistati 
col binocolo, mentre arran
cavano sitile ere-te dei monti 
vicini. Da Pcrrcauit.r si se
guala che qualche giorno fa 
vi è stato uno scontro fra 
barici* passati all'OAS e ha r -
kis rimasti con le truppe re
golari francesi: quattro mor
ti fra questi u l t imi e sette 
fra i ribelli. 

A Parlai, intanto, si è riu
nito all'Eliseo il fornitalo per 
gli affari algerini. Era pre
sente miche l'alto commis
sario francese in .Unenti . 
Fouclict. Onesti avrebbe in
formato De Gaulle degli ul
timi svi luppi della s itunjio-

qitali si tendono a limitare 
la libertà di voto. Quest'azio
ne fascista ha ranniunto nel 
1062 punte di estrema vio
lenza. superiori a quelle del 
passato. 

Le elezioni delle Commis
sioni interne alla FIAT assu
mono sempre un grande va
lore, e. quest'anno ovvie ra
gioni sindacali e anche po
litiche sottolineano il signi
ficato del voto di domani , che 
coinvolgerà i):i mila lavorato
ri. fra i quali 20 mila nuovi 
assunti. 

Gli orientamenti dei sinda
cati. in vista del voto, t i sono 
precisati ulteriormente. 

La FIOM sottolinea coeren
temente l'esigenza dell'unità 
operaia e dell'azione sinda
calo alla FIAT e deriva que
sta esigenza dalla denuncia 
Ielle condizioni dei lavora

ne algerina ed avrebbe r o « - | 
regnato al generale i d o e » - j ( , ,, . . . , _. 
menti relnt'iri nllii r i d i r l i - j , , > r ' flrn" H A T : utenza di 
zinne del portafoati drlVrsc-ifl",,,!:'a*t d i fesa 

Rodaggio all'Ansaldo di Genova 
della turbina elettronucleare 

dei d'ritt't 
attivo provvisorio. r,parti-u,ln'rilK condizioni di lavoro 
r i one che ha dato Imuio ad 'generalmente molto pesanti; 
ampie discussioni. 11 " rL\\*'"<lWra:ione de; ritmi di la-
intatti ha insistito per e.<er-|"» r°." « r r c l r a m e i i l o relativo 
citare o condizionare il eoo- j dei trattamenti FIAT rupet-
trollo del mantenimento del-\to alle conquiste ottenute da-
l'ordtne in Algeria di tronteìgli altri lavoratori. 
nirnreeniiinrsT del le orioni' Ln l'IL sr richiama ni cen-
dcll'OAS. Comunque alla fi- tro-sintstra come condiz'onc 
ne l'accordo e stato raggimi- che garantirebbe ai lavora
to Lo hn fontermtifo lì pre- lori della FIAT la possibilità 
sidetiN* dell'esecutivo prov- di starsene tranquilli, senza 
visorio, Farcs. il quale ha <l'-\*ciopcrt. cnirdendo e 
chiarato che < l'unità di i v -

| duff e d'azione in seno allo 
I esce m i r o •• realizzata Se vi 

ciìirdendo e otte
nendo «olo miglioramenti mi
nimi delle loro condizioti'. 
La FIOM sottolinea invece il 

\è stata jnirinlnienlo diversi-'peso dei problemi sindacali 
I la . •"' e oggi unità comple-^da rimirerò: aumenti saìa-
i in ». Della ques t i one deìl'or--rtali. riduzione d'orario, ri
ddine in Algeria sì sarebbe di-h abitazione dello qualifiche, 
! M'iisso lineile «/ Tnn>>> nel [contrattazione dei tempi r 
\eorso tlclht rii/moiu- ndierttaUlei ritmi di lavoro. 
Idei GPH\. | La l ' f L t e n t a di integrare^ 

Elettori 
liste e 

risultati '61 
alla FIAT 

Nel voto di oggi alla 
FIAT sono coinvolti 78.000 
operai e 15.000 impiegati, 
i quali dovranno eleggere 
204 membri di Commissio
ne interna (di cui 58 in 
rappresentanza degli im
piegati). 

Sono presenti cinque li
ste nei ventisette stabili
menti dove verrà rinnovato 
l'organismo di rappresen
tanza; per ciascuna diamo 
il numero di candidati pre
sentati: CGIL 111; CISL 
218 (di cui 29 impiegati); 
UIL 268 (68 impiegati); 
SIDA-LLD 289 (78 Impie
gati): CISNAL 13. 

I risultati dell'anno scor
so sono i seguenti: 

OPERAI: CGIL 16.349 
(29,6 " - ) ; CISL 8.873 (16.1 
per cento); UIL 14.941 (27,2 
per cento); S IDA-LLD 
13.681 (24,8 To); CISNAL 
1.230 (2.2 •'•). 

IMPIEGATI: CISL 1.613 
(13,2r'o): UIL 5.058 (41,4^): 
S I D A - L L D 5.533 ( 4 5 , 2 ^ ) : 
varie 23 (0,2 r c ) . (La CGIL 
non era presente — come 
quest'anno — fra gli im
piegati). 

in g e n e r a l e a vincere il peso 
oggettivo della reazione pa
dronale e il peso soggettivo 
della divisione e della sfidu
cia derivanti dalle sconfitte 
degli anni passati. Quando 
questa pressione operaia tro
va la via della lotta sinda
cale. lo scontro è acutissimo 
e le lotte sono molto avanza
te e di prande asprezza, dai 
Cotonifici Valle di Susa alla 
Pirelli, dalla Lancia alla Mi-
chel in. 

Nella successione di questi 
episodi di lotta è venuta ma
turando fra gli operai tori
nesi l'esigenza di collcgarc 
su un piano più generale lo 
azioni sindacali, di superare 
l'isolamento in cui possono 
cadere a un certo punto le 
lotte aziendali, e si e coscieii-
ti clic per soddisfare questa 
esigenza bisogna tagliare il 
nodo più intricato di tutta la 
situezione sindacale torinese. 
elio è dato appunto dalla 
FI A r. 

CENSURA 

OM-FIAT 

sconcertato; l'adesione u n i 
taria degli operai alla lotta 
con la entusiastica parteci
pazione dei g iovani , segnava 
la sconfitta del la politica 
FIAT. Era il crollo di un la 
voro di anni contrassegnato 
dai « p r e m i capestro» , dal 
cl ima patcrnalist ico-autori-
tario. 

Ieri il monopol io ha reagito 
duramente l icenziando un 
g iovane operaio, Amos Bo -
ni /zoni di 27 anni, accusato 
di avere partecipato a un 
<liti£io fuori del la fabbrica». 

La risposta è venuta i m 
provvisa. Lo sciopero e 
esploso ol iando decine di a l 
toparlanti del la FIOM e de l 
la CISL. lo hanno annun
ciato a sorpresa . e i lavorato
ri del secondo turno non so
no entrati nel lo stabil imento. 

I tafferugli e gli scontri 
con la polizia si sono verifi
cati verso le ore 14.30. quan
do gli operai si sono diretti 
verso il cancel lo dei d ir igen
ti e impiegati , per una sent i 
ta dimostrazione di protesta. 
L.i pol i / ia ha cercato ili con
tenere gli operai, uniti ne l 
lo sdegno di solidarietà con 
l'operaio licenziato. A un 
certo punto sono giunte a 
inasprite la s i tuazione due 
grosse vet ture con alti fun
zionari FIAT che hanno rab
biosamente cercato di farsi 
I.ireo tra l.i folla. 

Subi to la polizia si è lan-
c ata contro i lavoratori 
-=iMgl:ando bombo l a c i i m o -
gene tra la folla, picchiando 

I 

GENOVA — Qar»t« mattina entrerà per u prima volt» In fanrlotie «U'Ansaldo 1* grande tur
bini» costruii» per U centrale elettrenncleare dell* SENN del Garigllano. IM turbina pena 
circa mille tonnellate, è lunpa 34 inetti e «Ut* 7,t0 dal piano di governo. Alla prova assiste
ranno tecnici giunti da tutta Italia. Nella foto: la turbina pronta al runtlonamento nello sta-

blllment* AnMld» 

li suo programma azirht/o.'cl1' ^« - ' '««do con le jeops. 
veramente minimo, ridotto t u o n i g l i si susseguivano pe.-
u!la sola terza settimana rfj!<l«;»Iche minuto: alcuni ope -

ron Ut richiesta di una,«-,: ^ " n o * U l 5 i medicati al 
pronto <occor^o. 

Più tardi i lavoratori de l 
la O M - F I A T si radunavano 

dalla dirompente corruzionejJ'*rir, 
del c o s t u m e quo t i d i ano , e. vA.^ anticipazione del rinnovo] 
fine h a n n o con ene rg i a ^flcr-\rontrattiialo: ma tale rieh'C-
mato ehe la legge Zotta n e l ! * ' 0 viene formulata dalla 
suo le.»to emendato non de-^'« ' t c « r ' L rmn tanto come 
\ c m alcun modo intender.-.! ' '<* por nuove c o n q u i d e . 
come una s o l i m e n e di paj.-J"«anM .«oprnttnffo rome fon-
saggio. « ponte >. verso Yaho-\lrrma n.'i termini di un coa
lizione de l la censu ra } tratto d'> settore dì quello 

Questa legge, con le rel . i - 'cond'z'oni di nimlior f.irore 
t u e modifiche, pare perciòlca<* i larir,itari della FI \T. 
il massimo che la DC p o s s i j r o m e i lavoratori di laute] 
o intenda concedere ali.i|afrr,* aziende, hanno già ne ^ v 
maggioranza di centro-sini-iqn»-<i!<> da molti anni r i a p r i - j ? : e , l a l ° lil cartelli e." 
.«tra/Anche in tal caso, qu in - j fo al contrai lo dei metallur-.™0™™ lt£?~"on 

di, sembrano essere p r e v a l s o l e ! 
se su l l e istanze e le spintej La CISL. dopo avere par-\ 

e componevano un lungo 
corteo seguito a distanza 
dal le forze di polizia: la m.i-
nifestazionc aveva luogo per 
le v ie principali del la citta. 
II coi toc. con alla testa i d i -
r.genti de l le organizzazioni 
s indacali che scandivano il 

i g i . d o di < 1.berta > eia co
lie e s p n -
i del la

voratore FIAT. 
Il corteo — cui partecipa-

rinnovatrici. le es igenze di t tec ipato fino alla vigilia dello', vano anche deputati e con».-
rassienrare gli ambienti del-1 elezioni o l ir trot lnt ire s e p o - . c l i e n comunali — dopo «ve 
la destra e 1 circoli cattoIiciirr.fr. ha turino lanciato 'ir.a)ve portato il c lamore dei fi-
più retrivi jdenuncia rjporo.>-a del clima M-:Iietti ne! cuore della ci:-

Si prevede che prenderan-Jr^i'tenle nl.'n FIAT, ponotido :.» .-.filando lungo il corso Z.i-
no la parola nel corso della 
sett imana (la discussione ge
nerale dovrebbe concludersi 
venerdì) gli ondi Barzini per 
il PLI, Orlandi per i social
democratici . Schiavett i e Ia-

dne questioni di fondo ai In-, n .ndel l i . ha raggiunto p.i-
voratori: modificare l'attualo j lazzo Bro l e t t o e una de lega-
maggioranza e avviare nuo
vamente alla FIAT l'azione 
sindacale. 

Gli * arrighiani-LLD > han-
cometti per i socialisti . Se - Ino l iqnidnlo Arrighi e r i n t 
roni. Natta e Al i tata per i'riiafo la sigla di * Liberi I.a-
comunióti. 'i-oratori Democratici », pre-

z.ione e salita per un collo» 
quio con il prefetto. Al ter
mine dell ' incontro i dirigen'i 
sindacali CGIL e CISL han
no parlato ai lavorator- an
nunciando che lo sc iopeio 
durerà lino alle 14 dì doman. . 

http://end.de
file:///eorso
http://cattoIiciirr.fr


/TUnità Mercoledì 4 aprile 1962 . Fa* § 

Preoccupato discorso del vice cancelliere all 'assemblea deg l i industr ia l i 

Grido di allarme di Ludwig Erhard : 
« L'economia tedesca è in difficoltà » 

Duro avvertimento ai sindacati - E* giunta Fora dei sacrifici e della 

rinuncia alle rivendicazioni salariali - Krhard ha violentemente ac

cusato In Francia di slealtà nell'applicazione delle norme del MEC 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 3. — Il mini
stro dell 'Economia. Erhard, 
e 11 presidente dell 'Associa
zione federale deH'industrui. 
Fritz Berg, hanno suonato a 
distesa le campane d'allar
me: l'alta congiuntura della 
Germania ha toccato la zona 
di pericolo ed è giunta < l'ora 
dei sacrifici ». 

Erhard e Berg hanno par
lato all 'assemblea degli in
dustriali , apertasi oggi a 
Bonn. L'economia federale 
appare da alcuni mesi in dif-

11 ministro Ludwig Erhard 

ricolta e i dati relativi al le 
prime otto se t t imane de l 
l 'anno in corso met tono in 
luce due elementi fondamen
tali: 1) il ral lentamento de l 
l ' incremento del la produt
tività; 2) riduzione del le 
esportazioni. Erhard aggiun
ge poi un terzo e lemento: la 
pressione sui guadagni degli 
imprenditori , nel la forma di 
richieste di aumenti salaria
li. Su questo terzo e l e m e n 
to Erhard e gli industriali 
hanno impegnato la batta
glia per rifarsi de l le perdite 
derivanti dai primi due. II 
pres idente Berg ha attaccato 
aspramente i sindacati e ha 
ammonito i lavoratori a non 
avanzare richieste di a u m e n 
ti salariali mentre tutto il 
Paese è stato invitato a im
porsi l imitazioni nei consu
mi. Per difendere i profitti 
che oggi minacciano di ridur
si. Berg ha chiesto al gover 
no un'azione politica con
giunturale fondata sui s e 
guenti punti: la politica sa
lariale deve essere corri
spondente al le possibilità 
del la produzione: il governo 
deve varare quanto prima 
una riforma finanziaria e fi
scale; i contorcimenti della 
concorrenza non sono più 
sopportabil i in Germania oc
cidentale e in Europa; è in
derogabi le una att iva polit i 
ca di sv i luppo in stretta 
unione fra lo Stato e l'econo
mia privata; senza il mante 
n imento del le esportazioni 
non può essere conservato il 
l ive l lo di vita all ' interno ne 
possono essere mantenuti £li 
impegni internazionali . 

Ai drammatici accenti di 
Berg ha fatto eco — saluta
to da applausi dimostrativi 
— il ministro dell 'Economia. 
Agl i industriali e ai commer
cianti che rialzano i prezzi 
ha dichiarato Erhard che 
« chi crede di salvarsi con 
questo s is tema inganna <=e 
stesso *. ma se l'è presa s o 
prattutto con i lavoratori. 

Gli imprenditori tedeschi 
— ha detto Erhard — sono 
con le spal le al muro. Il eo-
v e m o non può più interve
nire con i mezzi statali. Nel 
mercato Comune non sarà 
più possibile, con l'aiuto di 
unii polit ica doganale nazio
nale. erigere barriere o in
tervenire con sovvenzioni e 
con manipolazioni valutarie. 

« Il diritto dell 'opposizione 
alla critica — dichiara il mi
nistro rivolgendosi ai s inda
cati. che hanno duramente 
reagito alle sue minacce — 
finisce là dove esso minaccia 
la stabilità economica e la 
sicurezza sociale ». 

Otto giorni or sono Er
hard era comparso s u s h i 
schermi televis ivi per dire, 
con il volto e con il tono de l 
le occasioni s imreme « la v e 
rità > al popolo « Ir» mi ri
volgo — di*se — al popolo 
tedesco in un'ora grave, poi
ché «j tratta di difendersi 
dal dissesto » 

La verità era quella che 
egli ha oggi r ipetuto: un at 
tacco duro ai sindacati e ai 
lavoratori , additati al p a s 

se come la causa delle diffi
coltà che investono l'econo
mia nazionale. Da questa 
premessa i profeti del l ibe
ralismo economico derivano, 
in nome del la stabilità della 
moneta, la necessità del la 
« ragionevolezza > nel campo 
dei salari, e se tale ragione
volezza mancherà si arriverà 
al blocco dei salari. 

La < verità > di Erhard e 
degli industriali è una truf
fa ai danni dell 'opinione 
pubblica, perchè accusa i la
voratori senza dire una sola 
parola del peso esercitato 
dalla fantastiche spese per il 
riarmo sulla stabilità econo
mica e sull 'aumento de
prezzi. 

Né ha peso affermare che 
nella Repubblica federale il 
salario medio di un operaio 
è troppo e levato dal m o m e n 
to che questo salario non 
riesce a tener dietro al rial
zo del costo della vita. Negli 
ultimi due anni infatti ben 
sessanta « voci » del bilan
cio delle famigl ie sono a u 
mentate. dal pane agli affit
ti. dai tessili ai trasporti, 
dalla calzature agli a l imen
tari. 

I] miracolo mostra la cor
da. Lo dice anche l'industria 
elettronica che nel 1961 regi
strò un aumento della produ
zione del 24 per cento e nei 
primi due mesi di quest'anno 
ha raggiunto appena il 2 per 
cento. Lo dice il Konzern 
Krupp che l'anno scorso, -i-
spetto, al 1960, ha avuto un 
calo del le esportazioni del 
valore di 15 miliardi. 

Le < contraddizioni del mi
racolo economico » nella 
Germania militarista esplo
dono, ma v i t t ime dovrebbe
ro esserne soltanto le classi 
lavoratrici. I giganteschi pro
fitti dei fconzern sono in pe 
ricolo. L'espansione econo-
ca sui mercati esteri va a ri
lento e il riarmo atomico non 
può più procedere con i me
todi usati fino a ieri. Questi 
sono i motivi per i quali Er
hard sta conducendo l'offen
siva contro i lavoratori e i 
sindacati. 

La pretesa di Erhard che 
debbono essere i lavoratori a 
pagare queste spese e a man
tenere inalterati i profitti dei 
konzern, ha incontrato ener
gica reazione da parte dei 
sindacati, ma la battaglia che 
si prospetta sarà dura ed esi
gerà dalla organizzazioni s i n 
dacali e dai lavoratori unità 
e fermezza. 

In questo quadro si è in 
serita oggi anche una violen
ta polemica internazionale. 
Erhard ha accusato la Fran
cia dj e ricorrere a metodi 
sleali nell 'attuazione del le 
norme tariffarie imposte dal 
Mercato comune >. 

Erhard ha affermato che 
le riduzioni decise dal Mer
cato comune vengono n e u 
tralizzate a mezzo della con
cessione di speciali pr iv i le 
gi fiscali. Prendendo come 

esempio l'acciaio francese, il 
ministro ha detto che la 
Francia in questo modo e riu
scita ad attuare una ridu
zione del prezzo dell'acciaio 
fino ad un l ivel lo che è ora 
al di sotto di quello dell 'ac
ciaio tedesco. 

GIUSEPPE CONATO 

Delegazione 
della RAU 

a Roma 
Una delegazione culturale del 

governo del Cairo sarà a Roma 
noi giorni S. 6 o V correnti per 
assistere alla solenne inaugu
razione del monumento al 
Srande poeta arabo Ahmed 
Shawki. che il ministero della 
Cultura della RAU ha donato 
alla città di Roma 

Il monumento sorse a Villa 
Borghese, nel piazzale prima 
intitolato a Paolina Borghese 
e oggi, per metà, ad Ahmed 
Shawki. 

Aumentano i prezzi 
delle auto tedesche 

Depositata la sentenza del processo Fenaroli-Ghiani 

Involta sfuggirà 
all'ergastolo ? 

ÌA} argomentazioni dei giudici, pur nella loro contraddittorietà 
tendono a mettere in cattiva luce il commerciante milanese 

FRANCOFORTE. 3 — Quut. 
tro case costruttrici di autovei
coli della Germania occidenta
le hanno annunciato nel giro 
di cinque giorni aumenti di 
prezzi della loro produzione 
destinata al mercato interno ed 
e presumibile che la loro de
risione venga seguita anche da 
altre case nei prossimi giorni. 

Gli aumenti pi ùforti — de
cisi il 30 marzo — riguardano 
la vettura Volkswagen da 1.2 
litri, che costerà 240 marchi 
di più per il tipo esportazione e 
390 marchi di più per il tipo 
normale La produzione della 
famosa utilitaria tedesca si sta 
avvicinando ai sei milioni di 
esemplari e la direzione della 
casa di Wolfsburg ha annun
ciato che l'intera produzione 
del H>0'2 e Ria stata venduta 

Anche la Ford ha annunciato 
che dal 5 aprile alcuni prezzi 
Mibìranno rettifiche in aumento 

La « Auto Union - dal canto 
suo ha aumentato i prezzi dei 
modelli -Junior» e «1000 S -
di quote varianti da 250 a 150 
marchi, mentre la -Hans Glas-, 
che costruisce la piccola ~Gog_ 
gomobil - aumenterà i suoi 
prezzi del 3-5 per cento. Infine 
la NSIT ha reso noto ieri che 
il nuovo prezzo della « Prinz 
4 - e di 4050 marchi, con un 
aumento di 160 marchi. 

La - Opel » affiliata germa
nica della americana General 
Motors, ha proannunciato ohe 
sarà anche essa costretta a fis
sare nuovi prezzi per la sua 
produzione mentre alla « Daini-
ler Henz - i tecnici stanno 
analizzando la s.tuaziouo del 
costi per quanto riguarda la 
Ramina delle vetture •• Merce
des -, 

I prezzi delle vetture desti
nate all'estero sono rimasti per 
il momento invariati, ma al

meno una delle case princi
pali, Li Volkswagen, non ha 
Ctichiòo che variazioni debba
no essere apportate al più pre
sto anche al prezzi delle volture 
da esportare. 

L'anno scorso quasi In metà 
della produzione record ger
manica di 2 150 000 automobili 
venne esportata Sebbene la 
produzione complessiva abbia 
registrato nuovi Incrementi ne
gli ultimi due mesi, la parte 
assorbita dai mercati esteri e 
notevolmente diminuita 

Tale tendenza alla diminu
zione della percentuale di vet. 
ture esportate potrà essere ac
celerata se anche i prezzi per 
l'esportazione saranno riveduti 
dalle case tedesche Le im
portazioni di vetture straniere 
che nel IMO furono di 118 mi
la unità ,» nel IMI di 140 mila 
unità, dovrebbero aumentare 
Ulteriormente quest'anno 

L'ar t icolo r ipubbl ica to in t eg ra lmen te da l l a « P r a v d a » di ieri 

Il «Genmingibao» sui ritmi 
dell'edificazione socialista 

Partendo dalle esperienze, tratte nella costruzione di grandi sistemi ili irrigazione, il giornale rileva 

che « le misure devono corrispondere alla realtà » e che non si {tuo riportare una determinata vit

toria a con un solo balzo » - Occorre agire tenendo conto del tempo, del luogo e delle reali condizioni 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — La Pravda 
di questa mattina pubblica 
il testo integrale di un edi
toriale apparso sul Genmingi
bao del 29 marzo che già nel 
titolo (« Gettare una solida 
base, lavorare serenamente e 
andare avanti passo a pas
s o ) sembra offrire una me
ditazione autocritica su cer
te impostazioni dell'attività 
politica dei compagni cinesi. 

All ' interno del campo s o 
cialista e nel movimento 
operaio internazionale i pro
blemi della conquista del po
tere da parte della classe 
operaia, della costruzione 
della società socialista, dei 
metodi di direzione politica, 
della coesistenza pacifica, 
della inevitabil ità o meno 
del le guerre nella fase attua
le, sono 6tati oggetto, anche 
recentemente, di un ampio 
dibattito che non è certo an
cora concluso. 

In particolare, per ciò che 
riguarda la costruzione del 
social ismo ne l l e condizioni di 
questo o di quel paese, le 
esperienze dei compagni ci
nesi, che sono indubbiamen
te assai originali , sono state 

qualche volta oggetto di di
scussione spec ie per la ten
denza ad ammettere la pos
sibilità di procedere, nella 
costruzione del socialismo, 
« a grandi salti >, cioè sca
valcando certe tappe inevi
tabili. 

L'articolo di oggi del Gen
mingibao non entra nella 
analisi di questioni specifiche 
ma non per questo il suo si
gnificato è meno importante. 
Partendo dalle esperienze 
tratte nel la costruzione di 
grandi sistemi di irrigazione 
sui fiume Urumei, cui hanno 
lavorato per undici anni le 
popolazioni del la regione, e 
sempre riferendosi a quel 
fiume, il Genmingibao svi
luppa per analogia un di
scorso di significato politico 
molto più vasto anche 6e vo
lutamente metaforico. 

Dopo aver i l lustrato le dif
ficili condizioni in cui è sta
to vinto il fiume Urumci. lo 
editoriale dice: « La prima 
condizione per un successo è 
che le idee debbono corri
spondere al le condizioni con
crete in cui ci si trova, e alla 
esatta definizione dell 'obbiet . 
t ivo che si vuole raggiungere 
e alla elaborazione di un 

piano giusto. Nel mondo non 
ci sono fiumi uguali e quin
di non ci possono essere 
uguali metodi per la loro 
conquista. Per di più, sul lo 
stesso fiume le condizioni so
no diverse alla sorgente, nel 
medio corso e alla foce. Per 
vincere i fiumi Insogna quin
di conoscere non solo le leg
gi generali che li regolano 
ma le leggi specifiche di ogni 
fiume e infine le leggi spe
cifiche di ogni rettore di quel 
determinato fiume». Spo
gliato di ogni metafora, il di
scorso è un richiamo critico 
ai piani fatti in modo scar
samente realistico e alla ne
cessità di considerare che 
non c'è un metodo valido per 
tutti i problemi, indipenden
temente dalle condizioni og
gett ive in cui il problema da 
risolvere si pone. 

D'altro canto, più avanti 'o 
editoriale insiste « sulle mi
sure che debbono corrispon
dere alla realtà » perchè non 
si può pensare di riportare 
una certa vittoria e con un 
solo balzo >. F, aggiunge: «Al
lorché insorgono del le diffi
coltà è sbagliato scoraggiar
si. chinare la testa, come è 
sbagliato pensare In modo 

Ult imat i i lavori per il traforo 

Al Gran San Bernardo 
domani l'ultima mina 

(Dal nostro inviato speciale) 

S A I N T REMY. 3. — / mi
natori italiani hannn già 
preparato ('ultima * rola-
ta »: 200 chili di dinamite 
per far saltare il diaframma 
di roccia, largo due metri, 
che ancora li separa dat lo
ro compagni svizzeri. Gio
vedì sera, alle 21,15, le mic
ce elettriche accenderanno 
l'esplosivo e il diaframma 
volerà in frantumi: poi oli 
uomini che hanno scavato i 
due tronchi del traforo del 
Gran S. Bernardo si strin
geranno in un lunfio com
mosso abbracico. 

La TV ha portato quassù 
le sue macchine e trasmet
terà l'avvenimento in ripre
sa diretta e in Eurovisione. 
Per eh» non ha mai acuto 
l'occasione di spingere il 
suo sguardo in un cunicolo 

d'aeanzamento. nero come 
la notte, impregnato d'ac
qua e d'imperscrutabili in
sidie, lo « spettacolo > risul
terà senza dubbio interes
sante: con un pizzico di fan
tasia si potrà ricavarne una 
immagine viva e veritiera 
di do che è costala ai 400 
uomini del traforo la batta
glia per vincere la monta
gna. Sono occorsi tre anni 
per aprire i 2894 metri del 
tronco italiano, poco meno 
per i 2934 del versante el
vetico. dove la roccia era 
meno friabile; e morti, san
gue e sacrifici. Come di
menticarsene'* 

Grazie al coraggio di que
sti lavoratori avremo final
mente la < strada del setti
mo meridiano », una lunga, 
ininterrotta linea d'asfalto 
dal mare del Nord al mar 
LiQurc, percorribile tanto 
d'estate quanto nel cuore 

del l ' interno. E' come dire 
che la barriera alpina ha fi
nito di dettare la sua ferrea 
legge sulle comunicazioni 
autostradali. Attualmente. 
durante i mesi del gelo, coi 
raltehi montani affogati 
nella neve, i traffici con 
l'Europa del nord sono as
sicurati soltanto dalla fer
rovia del Sempione , attra-

• verso Domodossola e Briga. 
Con la fine del 'f>3. quando 
iì trafóro entrerà effettiva
mente in attività, disporre
mo invece di una « via di
rettissima >: il percorso Mi
lano-Ginevra risulterà ab
breviato di 40 chilometri, 
da Torino ne risparmierc-
mo addirittura 155. 

Il traforo del Gran San 
Bernardo avrà una sede via
bile di 7 metri e SO con 
marciapiedi laterali e nic
chie per la sosta nei casi di 
emergenza; l'aerazione, ol

treché dai due cunicoli 
aperti perpendicolarmente 
al tracciato del tunnel, ver
rà garantita con un iminan-
to capace di introdurre 300 
metri cubi al secondo di 
aria « pura >; infine, per re
golare il traffico verranno 

• istallati degli impianti eiet-
, tromagnettet che registre

ranno in ogni i s tante l'af
flusso- dei veicoli • nei due 
sensi di marcia; è già sta
ta costruita una * superstra
da > di raccordo lunga circa 

• 10 chilometri e parzialmen
te coperta in modo da pro
teggere l'asfalto dal forte 
innevamento dei mesi in
vernali; una strada analo
ga, verso Martìgny, verrà 
costruita anche sul versante 
svizzero. 

PIER GIORGIO BETTI 

Nella foto il progetto del tra
foro. 

non realistico di buttar giù 
il monte Tai-Scen con un 
colpo solo >. Il problema è 
un altro, prosegue l'editoria
lista nel suo sti le fatto di im
magini: la leggenda dice che 
il grande Yul-Gun spostò una 
montagna. E infatti una 
grande montagna può essere 
spostata facendola a pezzi 
s icché ogni generazione po
trà rimuovere la sua parte 
fino a completamento della 
opera. Dare con la testa nel
la montagna è sbagliato. 
mentre è giusto rimuoverla 
« passo a passo ». 

e II fatto è — aggiunge il 
Grnrninnibao — che eerte 
operazioni vanno fatte più 
tardi perchè i tempi non so
no maturi per la loro realiz
zazione immediata. Se ci ac
cingessimo subito alla realiz
zazione di ciò che va fatto 
più tardi no risulterebbe uno 
spreco di forze, con scarsi ri
sultati e forse senza suc
cesso ». 

Sul fiume Urumci la popo
lazione ha lavorato, non sen
za errori ma bene, dividendo 
il lavoro in tre parti, prima 
al centro, poi a valle e poi n 
monte del fiume. Ne è risul
tato che le aree coltivabili 
sono aumentate di 11 volte 
in 11 anni. Quale contadino, 
dieci anni fa, avrebbe potu
to sperare in un s imi le ri
sultato? 

* Andare avanti passo a 
passo — aggiunge il Gen
mingibao — non vuol dire 
fare un passo e poi fermarsi 
per cercare dove mettere il 
piede. Vuol dire invece sa
pere già il cammino da per
correre f andare avanti s en
za precipitazione. Qualcuno 
si chiede se questo ritmo 
non sia troppo lento. Ma la 
strada si fa passo a passo. < 
se sarà scelta la giusta di
rezione. se si lavora su una 
base realistica, calcolando le 
proprie forze, passo a passo 
andrà avanti tutta la causa e 
il suo ritmo di avanzata sarà 
assai rapido. Il corridore che 
non sa calcolare le proprie 
forze e avanza a ritmo irre
golare, fipisce per stancarsi 
prima di arrivare alla mèta » 

Nella costruzione sul fiu
me I/rumci ci sono stati di
fetti di vario genere, ma il 
successo e stato t3le per cui 
chi l'ha conquistato merita 
l'elogio. Cosi. < nel corso del
la realizzazione di una deter
minata impresa, bisogna sa
pere generalizzare a tempo 
le esperienze e trarre da esse 
la necessaria lezione, bisogna 
e l iminare decisamente le de
ficienze che sono state indi
viduate. L'esperienza # prova 
che se teniamo conto in mo
do realistico delle leggi og
gett ive . e s e realisticamente 
creiamo le condizioni por il 
rucecsso. il successo sarà 
conquistato. Per far bene. 
economicamente, rapidamen
te. come sul fiume Urumci. 
dobbiamo sempre rispettare 
il principio fondamentale del 
marxismo: agire tenendo 
conto del tempo, del luogo 
e del le reali condizioni ». 

Gli osservatori occidentali 
da Mosca hanno voluto co
gliere in questo articolo, che 
attribuiscono n Mao Tso-dun. 
il riconoscimento di difficol
tà economiche interne e un 
numero indefinibile di s igni 
ficati politici A noi «embra 
un serio contributo autocrì
tico alla chiarificazione di 
problemi la cui discussione 
aperta e fraterna non può 
che arricchire il movimen
to comunista Internazionale. 

AUGUSTO PANCALDI 

Dopo quasi dieci mesi dal 
giorno nel quale Giovanni 
Ptwiaroti e Raoul Ghiani furo
no condannati all'ergastolo, e 
Carlo Inzolia assolto per in
sufficienza di prove, per lo 
assassinio di Maria Martira-
no, il presidente della Cor
te d'assise Nicolò La lina lui 
de}MsiUito finalmente la mo
tivazione della sentenza, che 
chiuse, doix) quattro mesi di 
dibattimento, il processo per 
il < delitto su commissioni* ». 

•YeH'im portante documen
to sono discusse e respinte le 
tesi difensive: da quella del 
delitto familiare a quella del
l'omicidio per rapina. La sen
tenza — che occupa 6*5-1 pa
nine dattiloscritte — esami
na jwi In particolare le posi
zioni processuali dei quattro 
personaggi principali del 
giallo Martirano: Giovanni 
r'onnroU, Kaoni Ghiani. Car
lo Inzolia ed Egidio Sacchi. 
il * supertestimone », il ra
gioniere fedelissimo che sì 
arrese e < parlò » solo quan
do temette che la responsa
bilità per la morte della vu>-
glie del suo principale potes
se cadere sulle sue spalle. 

.S'ubilo do|K> la condanna 
del < mandante» (Fcnaroli) 
e del * sicario » (Ghiani) e 
l'assoluzione di Carlo Inzo
lia, tutti si chiesero come la 
Corte avesse potuto esclude
re la responsabilità dell 'uo
mo che — secondo l'accusa 
(il P.M. auet'a chiesto l'er
gastolo anche per lui) — 
auet'a fatto da trait d'union 
fra Fenaroll e Ghiani. L'asso
luzione del « terzo uomo » 
minava, infatti, le rivelazioni 
del Sacchi fino al punto c/ie 
ci si domandò come si fosse 
potuto dar credito al « super-
testimone » solo per quanto 
riguardava le responsabilità 
di Fcnaroli e Glùani. 

Possiamo dire ora clic per 
i giudici la partecipazione di 
Inzolia al piano criminoso 
non fosse essenziale. 

Oh Unii e Fniuroll nell'aula del tribunale di Rama 

tretfanfo 
grado? 

Questa 

Perche fu uccisa Alarla 
Martirano? La risiwsta 
quella solita. « Per motivi di 
interesse ». La famosa poliz
za di 150 milioni rappreseti 
fava molto per un Fcnaroli 
sull'orlo del fallimento. Le al
tre ipotesi — lo abbiamo già 
detto — sono state r itenute 
dalla Corte di nessun valore, 

Quindi il geometra si mise 
olla ricerca di un sicario: 
Sacchi rifiutò e lo stesso fece 
il dott. Savi. Trovò Ghiani. 
L'elettrotecnico era un gio
vane che guadagnava discre
tamente alla VEMBI, ma che 
voleva di più. Non si pone
va remore morali per rag
giungere il suo sco{)o. Non 
disdegnava neppure l'amici
zia del dott. Long, il miste
rioso ed anormale funziona
rio dell 'ambasciata austriaca. 

Raoul Ghiani era facilmen
te influenzabile e di scarsa 
intell igenza. La promessa di 
qualche milione — è sempre 
il parere del la Corte — deve 
averlo deciso ad accettare 
l'incarico. Fu lui a venire a 
Roma e uccidere Maria Mar
tirano. 

Fu necessario un mese e 
mezzo alla polizia e alla Pro
cura per arrestare i respon
sabili. Ci vol le , soprafuffo 
che il ragtonter Sacchi jHir-
lasse. 1 giudici dell'Assise gli 
hanno creduto, faranno ai-

quelli di secondo 

e adesso — e lo 
diciamo subito, prima anco
ra di riportare alcuni passi 
della sentenza redatta dal 
dott. La lina — la doman
da più interessante. Sarà con
fermata o no la condanna al
l'ergastolo di Fcnaroli e 
Ghiani e l'assoluzione di In
zolia? Ci pare, do|)o aver let
to la motivazione di questa 
sentenza, che la posizione 
processuale del < mandante » 
e del < sicario » sia forse com
promessa per sempre. 

In veritd le affermazioni 
dei giudici inforno alla re-
sponsabilitd di questi due im
putati lasciano adito a pochi 
dubbi. Ciò che invece lascia 
perplessi è la parte che ri
guarda Inzolia. Ci scusiamo 
se diamo forse troppa imjwr-
tanza a questa parte della 
sentenza, ma ci sembra che 
la Corte, o almeno chi ha re
datto i l documento, abbia vo-
luto lanciare un'ancora ai 
giudici dell'appello. Inzolia 
è attaccato forse più del suoi 
presunti correi; sembrerebbe 
che i giudici lo abbiano rite
nuto colpevole, ma poi non 
abbiano avuto il coraggio di 
condannarlo. 

Alle premesse, insomma, 
non seguono le logiche con
seguenze. Perchè? Tornia
mo al discorso di prima: la 
giuria si è certamente trova
ta divisa sul fatto se condan
nare o no Inzolia e poi — 
dopo 18 ore di camera di con
siglio, certamente molto agi 
tate — l'ha assolto. L'esten
sore della sentenza era evi
dentemente fra i colpcvolisti 
e, naturalmente, ha dato 

L'insufficienza de i segnal i 

provocò la g rave sc iagura? 

Il disastro di Monza 
rievocato in Tribunale 

I n t e r r o g a t o il F e r o n d o m a i ' c h i n i ^ l a • G r a v i arriiM* 

maggior respiro agli e l emen
ti contrari al < terzo uomo ». 
Appunto per questo parlava
mo di àncora. Per dire, cioè, 
clic in appello anche e spe
c ia lmente per quanto riguar
da Inzolia la difesa non avrà 
vita facile. 

1 capisaldi dell'accusa — è 
notorio — sono questi: bi
sogno di denaro del Fcnaro
li (ed è dimostrato), tele
fonata dello stesso geome
tra alla moglie poco prima 
del delitto (e vi sono i car
tellini telefonici), < foglio 
verde » (per il viaggio di 
Ghiani la notte fra il 7 e l'8 
settembre, dopo il primo fal
lito tentativo di uccidere la 
Martirano), e, finalmente, 
presenza del Ghiani a Roma 
la sera del delitto. Questo è, 
in definitiva il fulcro dell ' in
fero processo. 

« La descrizione che fece la 
teste Reana Trentini — os
serva la sentenza — del lo 
uomo che aveva attirato la 
sua attenzione entrando in 
via Monaci 21, corrisponde 
alle caratteristiche fìsiche 
del Ghiani ». Ma anche la 
testimonianza del Ferraresi 
— il compagno di viaggio di 
Ghiani — ha dato argomen
ti all'accusa. <Egli — ha scrit
to, infatti, il dottor La Bua 
— ha dimostrato di avere ri
cordi precisi perchè ha de
scritto nei particolari tutto 
quello che egli notò duran
te quel viaggio ed ha de
scritto nei jmrticolari anche 
le caratteristiche fìsiche del 
Ghiani ». 

Nessun dubbio, quindi, che 
sia stato a Roma e che abbia 
ucciso Maria Martirano. Ma 
contro di lui la sentenza enu
mera anche altre prove: i bi-
gliettirij inviatigl i in carce
re da Fcnaroli, i gioielli tro
vati alla VEMBI, la mancan
za di alibi. 

Di Inzolia abbiamo già 
detto, non rimane che par
lare — e sono sufficienti jx>-
chc jxirole — di Fenarali. 
La prova contro di lui e nel
la necessità di danaro, nella 
ricerca del sicario, nelle te
lefonate, nei bigliettini, nei 
suoi stessi intel l igenti (a dif
ferenza di quelli di Ghiani) 
tentativi di difesa, che non 
lo hanno, però, salvato dallo 
ergastolo. 
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(Dal nostro corrispondente) 

MONZA. 3 — La tragica scia
gura ferroviaria avvenuta pres
so Monza i! 5 gennaio IMO. 
nella quale trovarono la morte 
18 persone «• 137 rimasero fe
rite. e stata rievocata oggi al 
tribunale di Monza 

Il diretto 341 proveniente da 
Sondrio use) dai binari al chi
lometro 2.6'.* prima della sta
zione di Monza, mentre affron
tava una d»-\iaz.one tempora
nea, allestita qualche mese pri
ma per la costruzióne di un 
«ottopassaggio Mentre il loco
motore proseguiva la corsa per 
un centinaio di metri, la prima 
vettura, perdendo i due car
relli. venne proiettata oltre il 
muro di cinta delle lanerie 
» B B . Vi feconda vettura 
schiantò lo stesso muro e si ro
vesciò sul fianco sinistro, schiac
ciando tin.t Fiat - 500 - m sosta 
press»» il parcheggio delle la-
ner;e R B I ) 

La terza vettura infine si ro
vesciò su un fianco, trapassata 
da un capo all'altro da una 
rotaia divelta, che. lunga una 
settantina di metri, trafisse un 
passeggero, il sacerdote Giu
seppe Caflulli. 

Dalle lamiere venne estratto 
il primo macchinista Pietro 
Vacchini, che morì poco dopo 
in seguito alle ferite riportate. 
e l'aiuto macchinista Andrea 
Giuliano tento »n maniera non 
grave, ma in preda ad una 
gravissima agitazione. 

Costui si e seduto stamane 
sul banco degli imputati: è un 
uomo dall' aspetto giovanile 
benché abbia 54 anni. Le ac
cuse che pendono nei suoi con-
fronti sono gravi: omissione 

colposa plurini.i. omicidio col-
pos<» plurimo, disastro ferro
viario 

Ma l'inadeguatezza delle se
gnalazioni di pencolo, il con
trollo insufficiente di esse fanno 
dell'amministrazione delle fer
rovie italiane l'imputato pr.n-
cipale di questo processo 

Interrogato dai prendente, 
Andrea G,ubano ha rievocato 
le circostanze del disastro 

- Partimmo alle 5 da Sondr.o 
Io. molto pratico d- l̂la linea 
<erano sette anni che la per
correvo» pilotai sino a Lecco 
dove giungemmo in perfetto 
orar:o Qui pis«.ii i comandi al 
Vacchini e. portato uno sgabel
lo al centro della cabina di 
giuda, passai a sorvegliare la 
linea Procedevamo in un muro 
di nebbia A circa un chilo
metro dal punto pericoloso, do
ve era stata installata la de
viazione — racconta l'imputa
to — avrei dovuto vedere la 
vela <il primo segnale di ral
lentamento costituito da una 
lamiera con al centro un lume 
a petrolio che come aveva ri
levato anche il conducente di 
un treno precedente, avvisan
done il capostazione di Monza, 
in quel momento era spento». 
Invece vidi soltanto l'ultimo dei 
sette pali zebrati che precedono 
il segnale di preavviso della 
stazione di Monza. Sapevo co
munque che la vela era tra il 
sesto e il settimo dei pali -. 

Presidente: - Allora, come si 
* regolato?». 

- MI avventai tul Vacchini, lo 
afferrai per un braccio e lo 
allontanai dal posto di guida 
Posi la mano sulla frenatura 
rapida, poi il disastro ». 

Avvisi Economici 
4> *l'TOMi»Tl> t ' I t i ! 

AUTONOl.F.r.GlO 
Prassi clsraallart 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT *W N. Giara 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT «300 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN A'40 
ONDINE Alfa R 
ANGLIA de I.UXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R-
F1AT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 

u 50 

KIVI ERA 
farteli: 

U 
• 
* 
* 
• 
* 
• 
• 
• 
• 
m 

• 
* 
V 

» 
• 
* 
• 
* 

1.M0 
1.350 
1.450 
1.500 
1500 
1.700 
1.700 
1.800 
2200 
3300 
2300 
3 400 
3000 
3000 
seco 3000 
3300 
3500 
3 600 

Telefoni: 420 942. 425.624. 420 31» 

7) OCCASIONI L. 80 

Bracci*!! , COLLANE . anelli , 
catenine - ORODICIOTTOKA-
RATI . Ilrecinquecentoclnquaa. 
tagrammo - SCHIAVONE Mon-
tebello 83 . (480370). 

IV LEZIONI COLLEGI L. 50 

mOFESSOR dottor ASTOLFI 
Agostino, via Lucio Sestio 33 -
telefono 700153 Corsi, lezioni 
preparazioni, recuperi ri par». 
zioni Lire 500 all'ora 

Mi MEDICINA IGIENE L> SO 
I I — — • — i 

VA. SPECIALISTA U H M , 
Iteli*, dlsfanslatil «ett»»!:. Det
te- - MAGLIETTA • Via Orite
le, 441 r i B B N » . T e l SMJ9L 
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A Torino nella Tenuta della Mandria 
* I - - • IH . , • • - . • _ - . . _ . • - i — . * - f . , „ , U | - - i l . 

Oggi i colloqui 
Fanf ani-De Gaulle 

1 due statisti non potranno che prendere atto, del falli
mento dei progetti di una unione europea sovranazionale 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 3.^11 presidente 
del Consiglio e arrivato oggi 
in aereo a Torino per l'an
nunciato incontro di domani 
con De Ganllc. Fanfani era 
accompagnato dall' ambascili-
torc d'Italia a Parigi dall'am
basciatore di Francia a Bonn 
e da numerosi alti funzionari 
della presidenza del Consiglio 
e del ministero degli Esteri. 
Il ministro Segni è giunto a 
tarda sera a bordo di un ae
reo di linea. De Gaulle, ac
compagnato dal ministro de-
gli Èsteri Couve de Murvillc, 
e atteso per domattina verso 
le nove all'aeroporto di Ca
selle, dove sarà ricevuto dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri italiani. 

1 colloqui politici — che 
dureranno tutta la giornata — 
cominceranno subito dopo 
nella princisca villa della Te-
«ufo della Mandria, di pro
prietà dei Medici del Vascello. 

Negli ambienti della presi
denza del Consiglio si è molto 
parchi nelle indiscrezioni sul 
contenuto dei colloqui. In ge
nerale, ci si limita a sottoli
neare — come ha fatto Fan
fani nel corso di un recente 
incontro con i rappresentan
ti della stampa estera in Italia 
— gli aspetti di routine che 
avrebbe l'incontro tra i diri
genti di due tra i più impor
tanti paesi dell'Europa dei 
sei. In realtà le cose stanno 
in modo diverso, non fosse 
altro per il fatto che De 
Gatdle, dopo aver sollecitato 
l'incontro, ha acconsentito a 
che esso avvenisse in Italia. 
I giornali francesi, del resto, 
e in una certa misura anche 
quelli italiani, non fanno mi
stero delle gravi difficoltà in
sorte in seno all'Europa dei 
sei in seguito alle più recenti 
prese di posizione golliste de
cisamente ostili a qualsiasi 
forma di accentuazione dei 
caratteri sovranazionali della 
costruzione europea. Qualche 
giornate, anzi (e probabil
mente non ha torto), ha scrit
to che ci si trova di fronte 
ad una vera e propria crisi 
delle prospettive « europeisti
che ». E' il caso del Corriere 
della Sera, ad esempio, che 
ieri si chiedeva se non fosse 
il caso di abbandonare ogni 
velleità di questo genere ac
contentandosi di assicurare la 
sopravvivenza dcpli organismi 
esistenti e di fare in modo da 
attenuare il pericolo che De 
Gaulle imprima un carattere 
troppo scopertamente autono
mo alla 'Europa delle patrie» 
rispetto al Patto atlantico. 

Per quanto nessuno voglia 
ammetterlo apertamente, ci 
sono fondati molivi per rite
nere che proprio questa sia 
ormai l'unica strada rimasta 
ai capi di governo della « pic
cola Europa ». Una costruzio
ne decisamente sovranaziona-
le, infatti, è oggi respinta pra
ticamente da tutti, tranne che 
da uomini come Spaah e 
l'olandese Lnns i quali, del 
resto, è dubbio che possano 
spingere le cose fino in tondo, 
stante il foro interesse allo 
ingresso dell'Inghilterra nel 
Mercato comune. E' evidente 
che i diplomatici potranno 
sempre escogitare formule 
che consentano di far cre
dere all'attualità dell'* Euro
pa unita ». Sta di fatto, però, 
che assai difficilmente sì po
trà tornare a parlare seria
mente di integrazione politica 

i giornali francesi, dal can
to loro, soprattutto quelli piti 
vicini all'Eliseo e al Quai 
d'Orsay, si fanno in quattro 
per assicurare gli italiant che 
non avranno nulla da teme
re dalla impostazione di De 
Gaulle. C'è ami chi rispol
vera addirittura vecchi e un 
tempo seducenti miti sul 
peso decisivo. « polìtico e mo
rale », di una alleanza Fran-
cia-ttalia nel triangolo Parigi-
Roma-Bonn e da questo pren
de spunto per parlare, sulla 
scia della pace in Algeria, 
di una « nuova vocazione » 
africana della Francia e del
l'Italia. Sono discorsi che han
no una sostanza ben precisa. 
II « peso politico e morale » 
di una. intesa Parigi-Roma in 
Europa, infatti, significa in 
realta la direzione francese 
dell'Europa dei sei in sento 
nettamente contrario ad ogni 
possibile srilnppo del dialogo 
est-ovest. I*a * nuora vocazio
ne » africana della Francia 
e dell'Italia significa ih ritor
no offensivo e oppressivo dei 
monopoli francesi ed europei 
in Algeria, in Africa del nord 

Tutto questo, come si vede. 
ha poco a che fare con la 
prospettiva « europeistica », 
almeno nel senso fino a qual
che anno addietro difesa dal
le • terze forze » italiane E', 
invece, la logica, fatale con
seguenza del processo cui ab
biamo assisitito in questi an
ni, caratterizzato dalla accen
tuazione della direzione mo
nopolistica della corruzione 
europea. 

Segnaliamo, infine, che ne
gli ambienti vicini a Fanfani 
si tiene a far sapere che ti 
presidente del Consiglio ita
liano avrebbe in animo di sol-

. lecitare De Gaulle a recedere 
dal suo atteggiamento nei 
confronti della trattativa gi
nevrina sul disarmo inmando 
nella città svizzera una dele
gazione. Non abbiamo nessu
na difficoltà a prendere atto 
delle intenzioni di Fanfani 
**•* n*tp<o% enmDo; si tratta di 

Fanfani 
incontrerà 

sabato 
Adenauer 

BONN. 3. — SI apprende ne-
fjli ambienti politici di Boni) 
che un incontro tra il presi
dente del Consiglio italiano, 
on. Pantani, e il cancelliere 
Adenauer avrà luogo sabato 
prossimo. 

Un comunicato ufficiale vor
rà emesso dopo 1 colloqui tra 
l'on. Fanfani e De Gaulle. 

Joao Goulart 
a Washington 

WASHINGTON^ — Il presi
dente del Brasile. .Toio Goulart. 
ò giunto oggi a Washington per 
una visita ufficiale della durata 
di due giorni Egli è stato ac
colto all'aeroporto dal presiden
te Kennedy I due .'api ili Stato 
si sono poi reciti in elicottero io ritorno nelle caserme. 

dall'aeroporto di Washington 
alla Casa Bianca, Il presidente 
Goulart avrà, nel cono delia 
prima giornata, un lungo collo
quio con il presidente america
no. successivamente nr-nder,', la 
parola di fronte al consiglio del
l'organizzazione degli Stati ame
lica ni. 

Esercitazioni mil i tari 
degli occidentali 
a Berlino-Ovest 

BKHLINO. 8 — La maggior 
parte delle unità militari amo. 
ricune, britanniche e francesi 
di stanza n Berlino ovest han
no partecipato questa mattina 
ad una esercitazione militare 
durata sei ore destinata a con
trollare il grado di prepara
zione e la capacita di movi
mento tloi vari reparti 

La guarnigione e stata posta 
in stato di allarme senza pie-
avviso nelle primissime ore del 
mattino. I reparti banno la
sciato i loro accantonamenti 
e banno preso posizione nei 
punti-chiave della ex capitale 
tedesca. Verso le 10 hanno fat-

La radio nasseriana del Nord della Siria tace 

La guarnigione di Aleppo ha capitolato 
In esilio gli autori del putsch di marzo 

I civili al potere con l'appoggio dei militari — Sarà riconvocato il Parlamento sciolto una settimana fa 
La questione della ricostituzione della RAU sarà sottoposta a referendum — Una dichiarazione di Nasser 

(ìINKVKA — I sette ciininuiuMili «le Ih» ftluntn militare si riunii fuggiti da Dannisi'» tlnpu In 
rivolta di Alciipo all'arrivo un'aeroporto «Il Ghie» r.i (Telefoto A. V - •• l'Pintà <•) 

Duro monito alia teoria kennediana del « primo colpo » 
i * 

Afosca; Attaccarci di sorpresa 
sarebbe per gli USA un suicidio 

Donne pacifiste americane 
a pranzo a Ginevra con Zorin 

GINEVRA — Il delegato sovietico «Ila conferenza per il disarmo. Valcrlan Zorin. fotORra-
fnlo »t pranzo offertogli dal movimento femminile americano per la pace. Oli sono vicino 
la signora Cyrus Eaton e la «ignora Ruth Gegc-Colby cntramhc esponenti del movimento 

«Telefoto A I* - - l 'Uni ta- ) 

Nuova capitolazione del neo-presidente 

Ai genera l i a rgent in i 
posti-chiave nel governo 
Tutti i dicasteri militari sono stati affidati a ufficiali 
L'Ecuador ha rotto ufficialmente le relazioni con Cuba 

BUENOS AIRKS. 3. — As
sunzione dei dicasteri mili
tari da parte degli atti uffi
ciali delle forze armate in 
Argentina; rottura delle re
lazioni diplomatiche con Cu
ba, su pressione dei militari, 
in Ecuador; gravi incidenti 
a San Domingo con una ri
presa delle manifestazioni 
popolari anti - governative; 
guerriglia nel Venezuela; im-

Messaggio del PCI 
per la festa 
nazionale 
ungherese 

In occasione del XV11 an
niversario della liberazione 
drirt'nshen.1 il Comitato 
centrale del Partito ha m-
\.ato il seguente messaggio 
ni Comitato centrale del 
Partito operaio socialista 
ungherese-

-Cari compagni, inviamo 
a voi e tramite vostro al po
polo ungherese i nostri fra
terni saluti in occasione del
la vostra festa nazionale. La 
liquidazione del regime hor-
tysta. le trasformazioni so
cialiste operate nel vostro 
Paese, lo sforzo da voi com
piuto per approfondire e 
sviluppare la democrazia so
cialista, costituiscono un prò. 
zioso contributo alla' comu
ne lotta per far avanzare la 
umanità sulla via del pro
gresso e della pace Vi c-
sprimiamo la nostra stima e 
•1 nostro sincero augurio di 
ulteriori successi 

11 Comitato Centrale del 

barazzo a Washington per la 
imminente e non richiesta vi
sita del ffiftafore def Guafc-
mala, Yìdigoras Fuentes, 
Questi sona i dati della si
tuazione odienui nell'Ame
rica Latina. 

In Argentina, il presiden-
tc-/anloccio Jose* Afarta Gui
do ha completato la forma
zione del suo governo. 1 mi
litari, autori def « putsch > 
che ha portato alla destitu
zione di Frondirì. ri sono en
trati a re /e spìrpnfe, in pos-
scssandosi dei posti-chiave. 
non contenti or r inmente del 
potere di veto che si erano 
riscrrafi su qualsiasi affo del 
governo. 

In Ecuador le relazioni di
plomatiche con Cuba sono 
state rotte a partire da que
sta sera, come ha annuncia

to, confermane/o quanto si 
era saputo domenica, il nuo
vo spffoscprctario nofi in
terni, Gonzalo Cordova. 

Il presidente Arosemena 
hit, cos'i fifcrffato in pieno le 
richieste dei militari, porta
voce della politica dura nei 
confronti di Cuba propugna
ta dagli Stati Vaiti alla con
ferenza di Punta del Este. E' 
sfato anche deciso di non 
riconoscere il nuovo governa 
argentino, ma questa deci
sione sembra piuttosto esse
re dettata dalla necessità di 
offrire «pmlcosn di posifiro 
alle masse popolari, che nei 
giorni scorsi si erano baffute 
contro le richieste dei mili
tari. piuttosto che dalfo nr-
rersione alla dittatura mala
mente mascherata instaurata 
in .-lrpcnfina 

Un articolo dell'esperto militare Talemsky 
sulla rivista « Vita internazionale »> - Un 
attacco improvviso contro l'URSS non 
metterebbe fuori combattimento le armi 
necessarie per una risposta annientatrice 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — La stumpn 
sovietica ha severamente 
reagito, in questi giorni, al
la prouocuforiu dichiarazio
ne di Kennedy secondo cui 
gli Stati Uniti potrebbero 
prendere ('inteifitiiut (fi sfer
rare il primo colilo atomico 
contro l'avversario, assicu
randosi in tal mado_ il van
taggio della sorpresa. 

1" interessante a questo 
proposito leggere un com
mento dell'esperto militare 
Talemski, pubblicato ieri 
sull'ultimo numero della ri
vista mensile < Vita inter
nazionale » e quindi scritto 
prima che Kennedy pronun
ciasse il suo discorso. 

Prima di tuffo, seri ne lo 
esperto sovietico, se oggi esi
ste una arma assoluta, questa 
arma si compone di una te
stata atomica portata sullo 
obiettivo da un missile in
tercontinentale. Ora tutti 
sanno che i missili più po
tenti, a raggio d'azione pra
ticamente illimitato, e le 
bombe nucleari di massimo 
effetto (fino a SO megaton) 
sono già stati costruìtt e spe
rimentati nell'UHSS. Una 
bomba da 50 megaton può 
provocare una « distruzione 
totale > in un raggio di 40 
km. v su una superfìcie di 
5.000 km. quadrati, e può ar
recare < grosse distruzioni > 
in un rflfjpio di SO km. e su 
una superficie di 20.000 kmq. 
Non c'è grande città che non 
andrebbe totalmente distrili* 
fa in seguito al lancio di una 
sola bomba di questo li)X>, 
con l'orrendo bilancio di fì-S 
milioni di morti. 1 rifugi di 
cui si è fatto gran parlare 
negli Stati Uniti sono in so
stanza una speculazione pri
vata. 

Ma che cosa vuol dire tutto 
ciò in rapporto con una pner-
ra di sorpresa che l'aggresso
re scatenerebbe per assicu
rarsi l'enorme vantaggio del 
«primo colpo» atomico? Per j 
paesi di sufJfertfcie ridotta. 
non c'è dubbio, vuol dire la 
distruzione. Afa è chiaro che 
qui non sono iti piuoco i pae
si piccoli, anche se una guer
ra moderna, per il suo carat
tere. non rìsparmicrchbc né 
piccoli né grandi: è evidente 
che il conflitto riguarda le 
prandi potenze. Ora, ehi vo
lesse infliggere un colpo ato
mico di sorpresa a un paese 
come l'Unione Sovietica, sba
glia i suoi calcoli, perchè la 
tecnica di costruzione delle 
armi atomiche e dei « missi
li globali > ha folto tali pro
gressi nell'URSS che nessuno 
può jicnsare. in un solo at

tacco di sorpresa, di mettere 
fuori combattimento tutti gli 
impianti militari, i depositi, 
le basi di lancio dissemina
te sulla superfìcie dell'Unio
ne Sovietica. 

Ed essa, anche se dura
mente colpita, disponendo di 
mezzi missilistici e atomici 
molto superiori per forza e 
firecisioni a quelli dell'avver
sario, sarebbe sempre in gra
do « ormai da un qualsiasi 
punto del sito territorio » di 
sferrare un attacco di rispo
sta. L'avversario, quindi, non 
può farsi illusioni: il suo po
tenziale parrebbe demolito e 
ti suo attacco di sorpresa si 
ritorcerebbe per lui in sfa
celo. 

A chi teorizza, come /an
no gli occidentali, la possibi
lità di una vittoria attraverso 
un attacco di sorpresa, l'arti
colista risixinde ammonen
do, in conclusione, che < da
to il carattere catastrofico di 
una guerra mondiale, è ne
cessario studiare seriamente, 
anziché le mio ne tattiche di 
aggressione, ogni possibilità 
di disarmo >. 

A. P. 

DAMASCO, 3. — La ri
volta lilonasseriana di Alep
po e stata domata: l'annun
cio è stato dato nel primo 
pomeriggio dalla radio da
mascena clie ha comunicato 
< il pieno accordo dei capi 
militari siriani (ad eccezio
ne della guarnigione rivol
tosa di Aleppo) sulle con
clusioni della conferenza di 
Homs >, Quest'incontro, del 
quale la radio di Damasco 
non ha fornito alcun part i-
coiaio, si sarebbe svolto sa
bato scorso allo scopo di ten
tare un avvicinamento fra le 
varie correnti militali della 
Siria, e di evi t'ire la guerra 
civile. 

Il compromesso di Homs 
pare abbia liquidata, contem
poraneamente, la giunta mi
litare che attuò il colpo di 
stato del 28 maizo e l'i guar
nigione di Aleppo che du
rante qnar.intott'oro ha svol
to un'intensa campagna per 
l'arresto dei capi militari av
versari alla ricostituzione 
dell 'unità con l'Egitto e per 
l 'apertura immediata di t rat
tative con il Cairo, alto sco
po di riportare la Siria in 
seno ad « una RAU rinnova
ta", su basi sane, e senza gli 
errori del passato >. 

Ecco le risoluzioni adotta
te dalla conferenza di Homs 
secondo quanto pubblicano i 
giornali di Beirut giunti og
gi nella capitale siriana: 1) 
allontanamento dalla Sìria 
di tutti gli ufficiali autori 
del colpo di stato del 2B mar
zo; 2) liberazione del presi
dente Nazini El Kiulsi (che 
era in carica prima del 
putsch della scorsa settima
na) : 3) ripresa della vita 
costituzionale mediante la 
riconvocazione dell'Assem
blea che venne sciolta da
gli autori del colpo di stato 
del 28 marzo; 4) rapida co
stituzione di un governo di 
transizione composto dì tec
nici civili: 5) organizzazione 
di nuove elezioni generali e 
contemporaneo svolgimento 
di un referendum popolarr 
sull'unione con l'Egitto. I 
capi militari sì impegnano 
inoltro a riportare la guar
nigione di Aleppo — con 
un'opera di convincimento. 
o in caso contrario con la 
forza delle armi — al rispet
to della legalità siriana. Tra 
gli altri punti della confe
renza di Homs figura l'im
pegno a sospndere, a far so
spendere dovunque —• e pri
ma che altrove ad Aleppo — 
ogni propaganda in favore 
della ricostituzione della 
unione con l'Egitto. 

Il significato di tutto que
sto é che i civili sono pra t i 
camente tornati al potere in 
Siria, riportando grosso mo
do la situazione al punto in 
cui era prima del colpo dì 
stato del 28 marzo. Le auto
rità civili deposte l'altra set
timana e i militari che ad 
cssie hanno dato sostegno 
hanno tuttavia dovuto cede
re su un punto; quello di 
sottoporre a referendum il 
problema della riunione o 

della definitiva secessione 
della Siria dall'Egitto. 

Subito dopo che Radio Da
masco aveva comunicato la 
capitolazione delta guarni
gione di Aleppo, dalla cit
ta settentrionale siriana 
giungeva conferma che «l'or
dine vi era .stato ristabilito» 
e che tutti i militari erano 
lientrati nelle loro caserme. 
Pare che siano stati effet
tuati alcuni arresti o che tut
ti i capi militari non diret
tamente compromessi col 
tentativo di rivolta abbiano 

L'ex presidente siriano Shu-
krl Kinui l ly 

(Telefoto A. P. - - l't'nità ••) 

inviato a Damasco telegram
mi di appoggio all 'autorità 
affermatasi nella capitale. 

Sempre nel pomeriggio è 
stato comunicato che ì sette 
ullìciali che furono i promo
tori della rivolta della scor
sa settimana hanno lasciato 
il paese e sono giunti in 
Svizzera. Essi sono: il co
lonnello Abdel Kerìm El 
Nahlavvi, il brigadiere Andel 
Ghani Dahmnn. il colonnel
lo Hishman Alni Rabbonì» 
Ifendi, il maggiore Faex El 
Rifar, il colonnello Mahmouh 
El Nahlavvi. il colonnello 
Bassem El Assali ed un al
tro ullìeiale di cui non si 
conosce il nome. Risulta che 
i sette ufficiali abbiano la
sciato la Siria su « consiglio 
e appoggio » delle autorità 
di Damasco e che essi siano 
stati forniti di passaporti di
plomatici. Tale informazione 
è stata confermata a Gine
vra dalle autorità svizzere. 

Questi avvenimenti hanno 

Hanno accettato le case offerte da un costruttore 

Sot to inchiesta 
i cosmonauti USA 

Sono accasati di aver violato i principi etici stabiliti per i dipendenti dello Stato 

NEW YORK. 3. — Secon
do il « New Yorkk Times > 
funzionari della Casa Bian
ca hanno dato inizio ad una 
inchiesta sulla legittimità 
del comportamento dei set
te astronauti del < Mercu-
ry » ì quali hanno accetta
to il dono di case del valore 
di 24.000 dollari offerto lo
ro dall'Associazione costrut
tori edilizi di Houston. 

La « National Aeronautics 
and Space Administration » 
avrebbe dato il suo tacito 
consenso all'operazione so
stenendo che non c'è legge 
nò regolamento che impedi
sca agli astronauti di accet
tare tali doni. 

* Quando, la settimana 
scorsa, per la prima volta la 
cosa venne risaputa — scri
ve U "New York Times" — 
i funzionari della Casa Bian
ca cercarono di non dar pc-

Da un ispettore di « Scotland Yard » 

Duplice arresto su un aereo 
in volo da Hew York a Londra 

LONDRA, 3. — P e r la 
prima volta probabilmente 
nella s tona dei trasporti 
acrei un duplice arresto ha 
avuto luogo la notte scorsa 
a bordo di un aereo in volo 
da New York a Londra. 

L'arresto 6 avvenuto nel-

elassc dell'aereo. ! due no
mini arrestati — da un ispet
tore di Scotland Yard —-
sono due omini d'affari in -
glesi accusati a New Y'ork 
di falso. La truffa commes
sa «n Gran Bretagna, sì ag
gira sulla somma dì 38 000 
.-_«:„,. /„!«,.„ a*, milioni dì 

lire). 
Arrestati giovedì scorso 

dalla polizia newyorkese su 
istruzioni dì Scotland Yard. 
l'agente immobiliare Jack 
Taylor e l'avvocato Desmond 
Dunphy erano comparsi ieri 
davanti ad un tribunale che 
tuttavia sì era dichiarato in

competente in materia di 
estradizione, che è giurisdi
zione federale. 

I due uomini d'affari si 
erano impegnati a prendere 
lo stesso giorno un aereo per 

so alla notizia, credendo che 
si trattasse dì una trovata 
pubblicitaria dei costruttori. 

Successivamente però la 
Casa Bianca veniva infor
mata che effettivamente la 
offerta era stata accettata 
dal consulente amministra
tivo degli astronauti. C. Leo 
De Orsey. un avvocato di 
Washington. • 

« E* stato solo allora — 
scrive ancora il giornale — 
che i funzionari, meravi-
uliati, hanno cominciato a 
indagare sull'accordo che in
discutibilmente viola i pr in
cipi etici che il governo Ken
nedy ha tentato di stabilire 
per i dipendenti dello Sta
to >. 

indirettamente sii oracoli r.lla 
cessazione dcclì esperimenti nu
cleari. 

Accordo 
procedurale 

alla conferenza 
di Ginevra 

GINEVRA. 3 — Fonti nitore-
voli h.inno ritento oggi che ;1 
v.cc-mmistro de^li esteri jovie-
ti\o. Zorin. e il capodelecizione 
americano. Dean, avrebbero ras-
ciunto un accordo procedurale. 
ai termini del quilc il - comi
tato dei diciotto - eliminerà. 
quale prima misura pnnti.de da 
adottare per favorire un accor
do di disarmo. la \ ropo*t.\ so
vietica per la messa al bando 
della propaganda di guerra 

Nella Usta delle misure p.-tr> 
ziali sarebbe «;tata data, inoltre 
precedenza alla proposta italia
na per l'interdizione immediata 
e controllata della produzc.ne 
di materiale nucleare a seepi 
bellici. La delegazione italiana Londra e a bordo di questo _. ___„ 

acreo essi sono stati arresta- ina affermato che tale"proposta 
ti da Scotland Yard. I potrebbe consentire di superare 

Macmillan 
i 

si consulta 
con Kennedy 

sui « test » 
LOXDRA. 3 — Macmillan ha 

dichiarato osci alla Camera d<: 
Comuni, in risposta alle insi
stenze dei laburisti, di essere 
- in cotit.nue cnn-ultazioni - con 
•A pre^;den:e Kennedj* in me
nto alia prossima sorse d: esplo
sioni nucleari II premier ha 
definito tuttavia - ronfidenzia-
!«• - il carattere delle consulta
zioni e si e rif.u'.V.o di dire se 
e* ê nguardir.o la convocazione 
di un incontro al vvrt-.ee prima 
dell'in.z;o della sene 

chiuso, almeno per ora. due 
giornÌKli incertezza e di con
fusione, durante i quali la 
Siria é parsa più volte aul-
l'orlo della guerra civile. 
Manifesta/ione clamorosa dei 
contrasti fra i comandi mi
litari siriani è stata la « guei-
ra delle radio» combattuta 
ieri, stanotte e soprattutto 
stamane dall'emittente di 
Aleppo controllata dai fi!o-
nasseriani e da quella di Da
masco. In una di tali tra
smissioni. radio Aleppo (se
condo informazioni smentite 
.successivamente da Aleppo 
stessa e soprattutto smenti
te dal Cairo) avrebbe for
mulato un drammatico ur
gente appello alle autorità 
egiziane per l'invio di aerei 
e paracadutisti nel nord del
la Siria * allo scopo di far 
fronte alle minacce militati 
dei .secessionisti di Dama
sco >. Sempre stando al con
tenuto attribuito <i questa 
trasmissione, gli ufficiali di 
Aleppo avrebbero denuncia
to i preparativi degli ufficia
li di Damasco per bombar
dale Aleppo dal cielo, 

11 tono delle trasmissioni 
di Aleppo ha tuttavia con
fermato la natura degli ob
biettivi di quella guarnigio
ne: la proclamazione della 
Siria conìe provincia setten
trionale della RAU. < Chie
diamo l'unione con la RAU, 
>ui basi sane, senza gli erro
ri del passato — Chiediamo 
la forma/ione di un consiglio 
di 41 membri che sostituisca 
l'alto comando insediato nel 
settembre scorso — Chiedia
mo la costituzione di un go
verno che tratti immediata
mente l'unione con l'Egitto »: 
questo il contenuto delle va
rie emissioni, prima che Ra
dio Aleppo tacesse definiti
vamente, questo pomeriggio. 
iti seguito alla sconfitta del 
gruppo di ufficiali che ave
va proclamato la zona di 
Aleppo « regione siriana ade
rente alla RAU >. 

Al Cairo, gli avvenimenti 
siriani sono stati ovviamen
te seguili con estremo inte
resse; e — soprattutto oggi — 
con apprensione. Nella ca
pitale egiziana è stato smen
tito seccamente — come si è 
detto — che gli ufficiali di 
Aleppo abbiano mai chiesto 
aiuto militare al Cairo. 

Il presidente Nasser in per
sona. nel pomeriggio ha fat
to diffondere dal suo uffi
cio stampa una dichiarazione 
in cui < il capo della Repub
blica araba egiziana si dice 
pronto a fare tutto il possi
bile per contribuire positi
vamente a qualsiasi azione 
avente per scopo di allonta
nare dalla Siria i mali che 
l'affliggono. E* estremamen
te importante — aggiunge 
il comunicato — evitare che 
le armi siriane si oppongano 
ad altre armi siriane. Ogni 
soldato della Siria appartie
ne alla nazione siriana. Qua
li che siano le circostanze. 
armi e soldati siriani non 
debbono affrontarsi, il pre
sidente Nasser proclama di 
essere del tutto disposto fse 
le parti interessate n Dama
sco e ad Aleppo, cosi come 
gli altri comandanti mi
litari e popolari della Si
ria. sono d'accordo) ad ap
poggiare. con tutto il cuore. 
ogni sforzo tendente a ani-
vamiardare la Siria, a rispar
miare uno spargimento di 
sangue ed a preservare le 
forze combattenti siriane, di 
fron'.» T! nemico che le cir
conda >. 

Questa offerta di mediazio
ne giungeva tuttavia a Da
masco quando la guarn ign-
ne di Aleppo era già stata 
o o ^ ' ^ ' t i rlln e ioitnla7ione. 

Otto mesi 
per oscenità 

al capo della 
polizia di Bonn 

BONN. 3 — l.'ex-dmcenlo 
della «quadra politica della po-
I .m di Bonn. Osuald Heuchert. 
e slato oond innato ad otto me<: 
d. reclu» one ed a m.l'.e mar-
v'h; d: ..nimenda Heuchert e 
«tato r tenuto re*pori*"ib.le di 
atti osceni nei confront: dell.i 
<=ua ventenne segretaria 

I bulgari sono 
otto milioni 

SOFIA. 3. — Un comunicato 
ufficiale bulgaro annuncia oggi 
che la popolazione della Bulga
ria ha raggiunto gli otto mi-
l.oni di abitant;. 
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